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La seduta comincia alle 10,30.

DELFINO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 24 novembre 1970.

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Montanti, Nannini, Napoli e Scara-
scia Mugnozza .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DI NARDO FERDINANDO : « Modifiche alle nor-
me sul riconoscimento dei figli naturali »
(2900) ;

MANCINI VINCENZO : « Modifiche ed inte -
grazioni alla legge 6 agosto 1967, n . 699, ri-
guardante la disciplina dell'ente " Fondo trat-
tamento quiescenza e assegni straordinari a l
personale del lotto " » L(2901) ;

AMODIO ed altri : « Perequazione al tratta -
mento accessorio attualmente in atto per i l
personale del Ministero della marina mercan-
tile e modifiche alla tabella D allegata alla
legge 26 settembre 1954, n . 869 » (2902) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo l'onorevole proponente rinunciato all o
svolgimento, sarà trasmessa alla competente
Commissione permanente, con riserva di sta-
bilirne la sede ; delle altre, che importano
onere finanziario, sarà fissata in seguito, a
norma dell'articolo 133 del regolamento, l a
data di svolgimento .

stata presentata, inoltre, alla Presiden-
za la seguente proposta di legge dal deputato :

DURAND DE LA PENNE : « Norme per la di -
spensa dal servizio militare dei giovani iscrit-
ti nelle liste di leva dei comuni colpiti d a
gravi calamità naturali » (2903) .

Sarà stampata e distribuita . Avendo l'ono-
revole proponente rinunciato allo svolgimen-
to, la proposta di legge sarà trasmessa all a
competente Commissione permanente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti provve-
dimenti :

« Delega legislativa al Governo della Re -
pubblica per l'emanazione del nuovo codice
di procedura penale » (già approvato dalla
Camera e modificato da quel Consesso) (380-B) ;

« Ulteriore autorizzazione di spesa per l a
applicazione di provvidenze a favore dell e
zone devastate dalla catastrofe del Vajont »
(approvato da quelle Commissioni riunit e
VII e IX) (2904) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione permanente, ch e
già lo ha avuto in esame ; l'altro alla compe-
tente Commissione permanente, con riserv a
di stabilirne la sede .

Svolgimento

di proposte di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di proposte di legge .

La prima è quella di iniziativa dei depu-
tati Tozzi Condivi e Villa :

« Norme a favore degli ex combattenti -la-
voratori autonomi o dipendenti da datori d i
lavoro privati o da enti privi delle caratteri-
stiche di enti pubblici » (2708) .

L'onorevole Tozzi Condivi ha facoltà di
svolgerla.

TOZZI CONDIVI . Trattasi di una proposta
di legge che risale agli impegni che si sono
presi in Commissione .

Oltre all'urgenza chiedo che venga defe-
rita – questo è il punto che volevo sottolinea-
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re – alla I Commissione . Potrebbe sembrare
competente altra Commissione, ma siccom e
la legge madre – chiamiamola così – è stata
varata dalla I Commissione, ragioni di coor-
dinamento e la necessità di evitare discor-
danze consigliano di mantenere la compe-
tenza della I .

La stessa opinione esprimo per la propo-
sta di legge Protti e per le altre riguardanti
i benefici combattentistici . La competenza
primaria dovrebbe essere della I Commissio-
ne, mentre altre Commissioni potrebbero
esprimere soltanto 'il parere .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Tozzi Condivi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza.

(È approvata) .

La Camera accorda altresì la presa in con-
siderazione alle seguenti proposte di legge ,
per le quali i presentatori si rimettono all e
relazioni scritte e il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone:

LAFORGIA, MERENDA, PAVONE, URSO, TAM-
BRONI ARMAROLI, BOVA, ANSELMI TINA, AllARO ,
BARBI, BECCARIA, BERSANI, BIANCHI FORTUNATO ,
BIMA, BOLDRIN, Bosco, BOTTARI, BRESSANI ,
Buzzi, CAIAllA, CARRA, CASTELLUCCI, CERUTI ,
COCCO MARIA, COLOMBO VITTORINO, DAGNINO ,
DALL ' ARMELLINA, DE PONTI, ERMINERO, FAB-
BRI, BIANCHI GERARDO, GALLI, GIRARDIN, HEL-
FER, LETTIERI, LONGONI, MATTARELLA, MERLI ,
MEUCCI, MICHELI FILIPPO, NANNINI, NAPOLI-
TANO FRANCESCO, PANDOLFI, PATRINI, RADI ,
RICCIO, SAVIO EMANUELA, SGARLATA, SORGI ,
TANTALO, VECCHIARELLI e ZACCAGNINI : « Mo-
difiche ed integrazioni alla legge 25 lugli o
1956, n . 860, concernente la disciplina giuri -
dica delle imprese artigiane » (2496) ;

Riccio e DARIDA : « Nuova disciplina giuri -
dica delle imprese artigiane » (2718) ;

PROTTI, MONACO, BIONDI, ALESI, ALESSAN-
DRINI, PAPA e QUILLERI : « Norme sui benefici
combattentistici » (2715) ;

MARCHETTI, FABBRI, BIANCHI FORTUNATO ,
GALLI, CALVI, ELKAN, GRAZIOSI, PATRINI, CA-
STELLI, AMADEO, BERNARDI, AllARO, GRANELLI ,
CAVALLARI, FORNALE, CANESTRARI, PREARO, PICA ,
BIANCHI GERARDO, BECCARIA, BOTTA, SISTO, FE -
LICI, PISICCHIO, GITTI, NANNINI, BOFFARDI
INES, VAGHI, SANGALLI, REVELLI, BOLDRIN ,
ZAMBERLETTI, AZIMONTI, CALVETTI, SGARLATA ,
CARENINI, MICHELI PIETRO, MONTI, GIORDANO ,
PISONI, ERMINERO, CAPRA, MAROCCO, FIORET ,
CARRA, SQUICCIARINI, ROGNONI, PADULA, PAN-
DOLFI, BOLOGNA, MATTARELLI, MIROGLIO, DAL-
L ' ARMELLINA, CERUTI, CICCARDINI, LONGONI e
LOBIANCO : « Estensione dei benefici previst i
dalla legge 24 maggio 1970, n . 336, a tutte l e
categorie combattentistiche » (2720) ;

FRANCHI e ALFANO : « Estensione delle nor-
me a favore dei dipendenti civili dello Stat o
ed enti pubblici ex combattenti ed assimilat i
al personale dello Stato ed ai dipendenti degl i
enti di diritto pubblico cessati dal servizio »
(2733) ;

VILLA, MICHELI FILIPPO, GULLOTTI, CA-
STELLUCCI, DE MEO, FABBRI, RUFFINI, MIOTTI

CARLI AMALIA, SCARASCIA MUGNOZZA, CAVALIE-
RE, TOZZI CONDIVI, MERENDA, COLLESELLI, CA-
RENINI, BUFFONE, CANESTRARI, NAPOLITANO
FRANCESCO, PATRINI, PITZALIS, CAVALLARI, RIC-
CIO, SPORA, ARNAUD, COCCO MARIA, DEGAN ,
PERDONA, RADI, FORNALE, HELFER, ELKAN, BOT -

TARI, DALL ' ARMELLINA, AMADEO e FRACASSI :
Norme interpretative della legge 24 mag-

gio 1970, n . 336, concernente norme a favore
dei dipendenti civili dello Stato ed enti pub-
blici ex combattenti ed assimilati » (2833) ;

BOFFARDI INES : « Concessione di un con-
tributo statale annuo di lire dieci milioni in
favore dell 'Associazione radioamatori ciechi
italiani di Chiavari » (2662) ;

MANCO e DI NARDO FERDINANDO: « Nuove
disposizioni sullo stato giuridico degli appar -
tenenti alla magistratura e delega al Govern o
ad emanare le relative norme di coordina-
mento » (2490) ;

CACCIATORE : « Norme per l'assegnazione
delle funzioni ai magistrati » (2634) ;

BARCA, BARDELLI, BONIFAZI, RAUCCI, DAMI -

0O 3 MARRAS, B0, ESPOSTO, GESSI NIVES, LIZZE-
RO, MICELI, OGNIBENE, REICHLIN, SCUTARI, VA -

LORI, CERAVOLO SERGIO, MASCHIELLA, CESARONI
e GUGLIELMINO: « Istituzione degli enti re-
gionali di sviluppo agricolo » (2758) .

La Camera accorda altresì l'urgenza per
la proposta di legge n . 2758.
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Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione del trattato che modifica
talune disposizioni in materia di bilanci o
dei trattati che istituiscono le Comunit à
europee e del trattato che istituisce un
Consiglio unico ed una Commissione uni-
ca delle Comunità europee e relativi
allegati, stipulato a Lussemburgo il 2 2
aprile 1970, e delega al Governo ad ema-
nare le norme di attuazione della deci-
sione del Consiglio dei ministri delle
Comunità europee. relativa alla sostitu-
zione dei contributi finanziari degli Stat i
membri con risorse proprie delle Comu-
nità, adottata a Lussemburgo il 21 april e
1970 (Approvato dal Senato) (2888) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione de l
trattato che modifica talune disposizioni in
materia di bilancio dei trattati che istitui-
scono le Comunità europee e del trattato ch e
istituisce un Consiglio unico ed una Com-
missione unica delle Comunità europee e
relativi allegati, stipulato a Lussembur-
go il 22 aprile 1970, e delega al Governo ad
emanare le norme di attuazione della Decisio-
ne del Consiglio dei ministri delle Comunità
europee relativa alla sostituzione dei contri-
buti finanziari degli Stati membri con risors e
proprie delle Comunità, adottata a Lussem-
burgo il 21 aprile 1970 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole

Cantalupo . Ne ha facoltà .

CANTALUPO . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole sottosegretario, in questo
momento, di fronte al problema che ci si pon e
con la delega al Governo ad emanare norm e
in esecuzione del nuovo trattato del Lussem-
burgo, la posizione del gruppo liberale è fa-
vorevole. Noi partecipiamo alla Comunità eu-
ropea e al Parlamento europeo con i nostri
delegati, e questo ci pone in una posizion e
che non è di opposizione . Infatti, o si parte-
cipa alla politica europea, come vi partecipia-
mo noi e gli altri colleghi, e allora bisogna
accettare le conseguenze delle decisioni ch e
in quella sede vengono prese, e che si riper-
cuotono in iniziative legislative del Parla-
mento italiano ed esecutive del nostro Gover-
no ; ovvero si sta all'opposizione di principi o
sulla partecipazione italiana alla Comunità e
al Parlamento europei, e allora è perfetta -
mente logico che non si accettino le propost e
che oggi esaminiamo .

Dobbiamo dire che in linea generale, per
calore che come noi credono nella necessit à
di rafforzare, completare e affrettare l'unità
europea in tutti i campi in cui sia possibile ,
il provvedimento che oggi ci si propone costi-
tuisce un passo avanti . È un passo avanti mo-
desto, proporzionato alla realtà di ciò che s i
sta facendo a Strasburgo e a Bruxelles ; non
è altro che la codificazione di uno stato di
fatto al quale abbiamo partecipato e che c i
porta a dare il nostro voto favorevole .

Se si vuole tentare una diagnosi molto
sommaria (dato che questa discussione non
può essere fatta in termini ampi) e limitando -
si al contenuto della proposta, si deve rico-
noscere che i problemi che vengono posti i n
grande evidenza dal provvedimento in esame
sono due : uno di natura economica, che ri-
guarda l'agricóltura, l'altro di natura politica ,
che riguarda i poteri del Parlamento .

Che cosa è stato deciso praticamente ? La
parola « decisione » è quella che rappresenta
la base di partenza dalla quale discende i l

provvedimento in esame. È stato deciso d i
creare, nel giro di pochi anni, le risorse pro-
prie della Comunità, in modo da renderla
quanto più possibile autonoma e indipenden-
te nella sua gestione. I mezzi tecnici per rag-
giungere questa autonomia finanziaria sono
specificati non soltanto nel testo di legge in
esame, ma anche nella relazione dell'onore-
vole Vedovato, che è più che sufficiente . An-
che per chi non sia addentro al meccanismo
creato, credo che una meditazione anche brev e
della esposizione dell'onorevole Vedevate si a
sufficiente per rendersi conto che, con un si-
stema graduale, nel giro di alcuni anni s i
renderà la Comunità indipendente e autonom a
economicamente, e quindi politicamente, per -
ché a questo punto della carriera della Comu-
nità europea ogni provvedimento di indipen-
denza economica diventa un passo avanti ver-
so l'indipendenza politica.

Ed è proprio questa la fase che attraver-
sa la Comunità economica . Una serie di mec-
canismi apparentemente aridi, prevalente -
mente economici, qualche volta burocratico-
strutturali, sono però degli scalini attravers o
i quali si arriva ad un' autonomia che all a
fine non sarà che politica, anche se una scar-
sa volontà di dare contenuto politico a questi
provvedimenti sussiste e sopravvive ; ma la

forza delle cose sta operando molto al di l à
della volontà degli uomini .

È una constatazione che faccio con pia-
cere, perché vuoi dire che gli sforzi destinati
a rafforzare il continente europeo per ren-
derlo sempre più capace di resistere sul pia-
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no della concorrenza amichevole con gl i
Stati Uniti e della concorrenza non sempre
amichevole con il blocco sovietico sono tal -
mente perentori nella loro essenza realistica
che nessuno può più contrastarli . Ripeto, è
la forza delle cose che agisce sostituend o
molto spesso la volontà degli uomini, la qual e
arriva tardi a prendere atto, come abbiamo
fatto noi .

C'è prima uno stato di cose e poi un o
stato di volontà . A questo punto la diagnos i
diventa superflua. L'importante è che si si a
arrivati al provvedimento, il quale deve es-
sere approvato perché è il segno della parte-
cipazione volontaria dell'Italia al processo
storico in corso .

Come ho detto, c ' è un punto che riguarda
l ' agricoltura e un punto che riguarda i po-
teri del Parlamento. Il secondo è di natur a
prevalentemente politica e va illustrato i n
termini molto espliciti . Il primo è il seguente :
con questo provvedimento noi, Italia, che ab-
biamo pagato finora un prezzo molto alto pe r
la cosiddetta unificazione dell 'agricoltura ,
veniamo almeno in parte sollevati dall 'onere
finanziario che abbiamo troppo a lungo sop-
portato (questa è la verità) e che non ci h a
dato i risultati che ci doveva dare .

Non dimentichiamo, onorevole sottosegre-
tario Pedini, che l'unificazione dell'agricol-
tura, cioè il tentativo di rendere quanto pi ù
omogenea possibile l ' agricoltura dei sei paesi ,
non esiste nel trattato : il trattato di Roma
aveva semplicemente ignorato l 'esistenza del
problema agricolo. È una delle cose vera-
mente straordinarie, per non dire incredibili .
Il trattato di Roma rimonta a soli dieci anni
fa : ebbene, dieci anni fa noi ci eravamo di-
menticati che una delle forze dell'Europa pe r
resistere alla concorrenza commerciale e per
dare autonomia e sviluppo sociale e maggio r
livello economico ai contadini dei sei paes i
era evidentemente riposta nella speranza d i
un affratellamento tecnico e poi economico
delle varie agricolture .

Il trattato di Roma non previde questo ;
cosicché tutto quello che si è fatto in materi a
di agricoltura da dieci anni ad oggi, compres o
il piano Mansholt, è fuori del trattato . È una
cosa paradossale ma che qui va messa in evi-
denza oggi : è rimasto come una specie d i
corpo avulso. Anche l 'altro ieri a Strasburgo
abbiamo avuto una presa di posizione di un
deputato italiano di un partito della maggio-
ranza, che desidero riferire . È stato osservato
che se si continua su questa posizione pres a
dal piano Mansholt di difendere i prezzi in
un sistema di tariffa interna che esclude com -

pletamente il concetto di concorrenza com-
merciale e si riduce ad una forma di pro-
tezionismo, noi stiamo creando (è stato dett o
l'altro ieri al Parlamento di Strasburgo e de-
sidero ripeterlo qui) una specie di autarchia
dei sei paesi, un'autarchia a frontiere chiuse .
Quella che trenta anni fa era l ' autarchia dei
singoli paesi che difendevano alla propri a
frontiera doganale i prezzi interni, oggi sta
diventando l 'autarchia dei sei paesi ch e
alla frontiera comune esterna chiudono l a
loro circolazione di prezzi su una bas e
tendenzialmente unitaria . Ma questo con-
traddice il concetto dell'allargamento della
Comunità .

Per esempio, se le nostre conversazion i
con l'Inghilterra dovranno andare molto più
avanti (come speriamo) di quanto non siano
arrivate oggi, il problema dei rapporti agri -
coli fra l'Inghilterra e il MEC diventerà i l
punto più vulnerabile della nostra relazion e
generale con la Gran Bretagna e con i paes i

ancora associati nell ' elastica forma del Com-
monwealth, perché è soprattutto sull ' agricol-
tura che l'Inghilterra si deve preparare a pa-
gare un enorme prezzò per entrare nel mer-
cato comune; e questo costituisce fin da oggi

una riserva quasi di carattere pregiudizial e
da parte degli inglesi .

Il tentativo che si fa oggi con una siste-
mazione approssimativa per alcuni anni dell a
unificazione dei prezzi agricoli è un tentativ o
di facilitare non soltanto i rapporti intern i
tra i Sei in materia di agricoltura, ma di pre-
disporre anche un terreno più morbido, pi ù
elastico, più accessibile perché possano entra -
re nel mercato comune anche altri, come
l'Inghilterra che – ripeto – proprio sul pro-
blema agricolo sollevano pregiudiziali di ca-
rattere non sempre oppugnabili, perché s i

tratta di una tassa di ingresso che può scuo-
tere le basi dell'economia agricola inglese e

dei suoi associati di oltre oceano .
Tuttavia, per quanto riguarda noi Italia ,

dopo lunghi anni da che abbiamo pagato u n

prezzo altissimo per non venire meno agl i
impegni presi in materia di politica agricol a
comune, oggi veniamo sollevati per una per-
centuale che fa scendere dal 27 per cento cir-
ca al 21 per cento circa il nostro contributo ;
cosicché possiamo incominciare non dico a ri-
cevere i benefici, ma a subire minori dann i
dai sacrifici che abbiamo fatto fino ad oggi .

D 'altra parte, indipendentemente dagl i
interessi dell'Italia, il meccanismo che vien e
facilitato dalla proposta di riforma del trat-
tato è un tentativo che avrebbe avuto una
sola alternativa se non l'avessimo compiuto :
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avrebbe avuto l'alternativa di mandare a
monte tutto quello che si era fatto fino adesso
in materia di politica agricola comune .
Debbo dire che o si faceva quello che si è
fatto, o si rinunciava a tutto quello che con
tanta spesa e con tanti sacrifici si è fatto
finora .

È un passaggio obbligato, lo abbiamo co-
raggiosamente affrontato, dobbiamo entrar e
nel secondo periodo .

Abbiamo davanti a noi un periodo di al-
cuni anni nel quale questa elasticità diventerà
sempre maggiore e, per quanto riguarda noi ,
Italia, ci muoveremo con maggiore agio e
avremo più possibilità purché in Italia la
qualità dei prodotti, i costi di partenza e l e
agitazioni sindacali non mettano a rischio
definitivo anche questo progresso che faccia-
mo oggi, perché la commistione fatale fra po-
litica interna e politica estera quando s i
parla di Comunità economica europea e d i
riforma del trattato è l'imperativo categoric o
a cui non possiamo sottrarci .

Qualunque cosa si ottenga, onorevole sot-
tosegretario, come miglioramento della situa-
zione italiana e qualunque cosa noi facciamo
per portare attraverso la riforma tributaria
ad un livellamento fiscale la nostra figura d i
Stato membro, se viene vulnerata dall 'au-
mento dei costi, dalle agitazioni sindacali che
impediscono lo sviluppo delle produzioni, no i
saremmo in una condizione di inferiorità pe r
cui non c'è accordo internazionale che val-
ga: sarà una situazione di fatto che però al-
lora colpirà soltanto chi ne è responsabile .
Ma il danno che faremo anche agli altri, di -
minuendo il globale valore del meccanismo ,
sarà tale da poterli indurre a prendere san-
zioni. Noi le abbiamo evitate negli ultim i
anni con degli sforzi collettivi, e desidero
dire che quanti rappresentano a Strasburgo
il Parlamento italiano, di qualunque partito ,
siamo stati tutti concordi nell ' impedire ch e
venissero applicate delle sanzioni anche quan-
do Ie abbiamo meritate per le nostre ina-
dempienze .

Così pure abbiamo ritardato le sanzioni pe r
la trasformazione dell'IGE in IVA : ma adesso ,
se la riforma tributaria non viene varata ra-
pidamente, noi saremo di nuovo colpiti .

Io debbo approfitttare di questa occasione
per dire che il legame tra politica interna e po-
litica estera, tra politica sociale e politica eco-
nomica in Italia, compreso il « decretone »
e quello che noi ci prepariamo ad approvar e
oggi in esecuzione di accordi che abbiamo
preso 'a Strasburgo, diventa un nesso indisso-
lubile : o riusciamo a creare una concatena-

zione diretta fra la nostra politica economic a
e sociale, e in generale politica interna, e gl i
impegni internazionali che assumiamo, o i l
gap fra queste due parti ci metterà in un a
condizione di inferiorità per la quale ad un
certo punto ci dovremo domandare : perchè
abbiamo chiesto di far parte di questo mer-
cato comune quando poi all'interno facciam o
il possibile per rendere più debole la posizio-
ne dell'Italia come Stato membro ?

Quindi, siamo disposti a dare le delegh e
perchè non c 'è altro da fare. Non era possi-
bile, anche da un punto di vista tecnico-legi-
slativo, non dare le deleghe. Questa è una
obiezione che viene fatta : perchè dare la de -
lega ? Perchè non presentare di volta in volta
i provvedimenti e dare i poteri al Governo ?
Perché non c'è tempo e non c'è modo di se-
guire volta per volta le obbligazioni che c i
derivano dalle scadenze per le quali ci siamo
impegnati . È un meccanismo di carattere le-
gislativo : o si crede in questa politica e l a
si vuole fare, e allora bisogna garantirne la
morbidità di movimento in modo che il Go-
verno abbia in qualunque momento il poter e
- anche a Parlamento chiuso - di eseguire gl i
impegni internazionali che ha assunto .

Perciò il ricorso alla delega, che ha tanto
scandalizzato un partito di sinistra essend o
sembrato un voto di fiducia al Governo, no n
ha senso. Si tratta così poco di un voto di fi-
ducia al Governo che lo diamo anche noi op-
positori ! In realtà si dà la fiducia alla poli-
tica che l'Italia fa in questa materia, non s i
dà la fiducia a questo o a quel Governo . Ne-
gare la delega significherebbe dire all'Itali a
di non partecipare più a questa politica .

Richiamo ancora una volta l'attenzione d i
questa Camera, sebbene l'abbia già fatto con
insistenza, sull'importanza che per l'agricol-
tura italiana ha la delega che ci prepariam o
a dare. Non potevamo continuare a pagare l e
somme folli che abbiamo pagato in tutti quest i
anni . Oggi abbiamo avuto uno « scalo » . Bi-
sogna fare in modo di fare rientrare il denaro
non soltanto sotto la forma di una minor e
spesa del contributo italiano, ma anche sott o
forma di maggiori vantaggi che ci deriveran-
no se il movimento dei nostri prodotti all'este-
ro riuscirà ad acquistare quella rapidità ed
abbondanza che potrà darci finalmente u n
equilibrio sufficiente . O noi riusciamo a muo-
vere all'interno della Comunità tutta la pro-
duzione con reciproco vantaggio dei Sei op-
pure avremo parecchie . . . guerre economiche ,
anche la guerra con gli Stati Uniti .

Ad esempio, la causa fondamentale della
scarsa simpatia che in questo momento gli
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Stati Uniti hanno per il mercato comune, di -
pende proprio dal settore agricolo . Questo
non è un mistero per nessuno . Le leggi Mill s
sono leggi di rappresaglia proposte per cer-
care di giungere ad accordi per la parte agri -
cola. Noi, con i provvedimenti che prendiam o
oggi, ci rafforziamo se li eseguiremo tutt i
puntualmente . Ci rafforzeremo molto com e
produttori agricoli, tanto da poter affrontare
meglio il rapporto esterno e con l'Inghilterra
che domanderà una riduzione del prezzo enor-
me (sia detto chiaramente) che chiediamo per
farla entrare; e per rendere più agevoli i no-
stri rapporti con gli Stati Uniti d'Americ a
che ci interessano sommamente anche per ra-
gioni politiche che vanno ben al di là della
materia specifica che oggi ci divide .

Ho conoscenza delle conversazioni ch e
hanno avuto luogo con i delegati degli Stat i
Uniti . Ci siamo trovati di fronte ad una situa-
zione per il momento bloccata dai poteri, a i
quali però sembra non si voglia ricorrere, de l
presidente americano di non approvare l a
legge. Ma se nel frattempo sarà possibile tro-
vare vie di convergenza per cui possa esser e
ripreso un rapporto commerciale più genera-
le tra gli Stati Uniti ed i sei paesi, credo ch e
i concetti fondamentali che stanno alla bas e
di questi provvedimenti cioè l'allargamento e
il potenziamento della Comunità saranno sal-
vaguardati e riceveranno notevoli benefici .

Vorrei aggiungere in proposito, onorevol e
Pedini, che quando si parla di allargamento
della Comunità, non si dovrebbe pensare sol -
tanto agli Stati che hanno 'domandato l'asso-
ciazione alla Comunità o l'adesione di entra-
ta nella Comunità stessa. Preferirei che si
pensasse anche a degli enormi clienti com e
gli Stati Uniti ed il Giappone i quali, anch e
non potendo e non dovendo domandare l 'en-
trata nella nostra Comunità, venissero consi-
derati dalle nostre economie come parti inte-
granti di un sistema globale e mondiale del -
l'occidente nel quale la Comunità economica
cominci a muoversi come un ente unitario .

Diversamente, se noi limitiamo i rapport i
soltanto a coloro che fanno la domanda d i
ammissione, il nostro è destinato a diventare
un club autarchico, cioè a falsare i prezzi al -
l'interno difendendosi all'esterno con la chiu-
sura doganale nei confronti di chiunque . Ne
deriverebbero delle spaccature anche di ca-
rattere politico e diciamo pure anche di carat-
tere storico, così aberranti che io mi doman-
do per quale ragione abbiamo dovuto com-
piere lo sforzo di realizzare una Comunit à
economica che non avrebbe poi la capacità d i
negoziare la propria esistenza con altri mem-

bri del mondo democratico tanto important i
come gli Stati Uniti . E ciò solo perché non
abbiamo saputo creare all ' interno un sistem a
che ci renda sufficientemente autonomi, per
garantire un negoziato senza pericoli per noi .

Per quanto riguarda la parte più intima-
mente politica di questo provvedimento, devo
osservare – del resto il relatore lo ha fatt o
con molta chiarezza – che il legame tra l'ac-
crescimento delle risorse proprie della comu-
nità economica ed i poteri del Parlamento eu-
ropeo è indissolubile. Il controllo su una
Comunità che acquista mezzi mondiali, suffi-
cienti per vivere autonomamente non pu ò
essere esercitato che da un Parlamento . Sic-
come i princìpi fondamentali su cui si fonda
la Comunità economica sono quelli della de-
mocrazia parlamentare, noi domandiamo – e
soltanto in parte i provvedimenti proposti ri-
spondono a questa domanda – noi domandia-
mo in quale forma, in quale misura sarà de-
mocratico il controllo parlamentare . Un con-
trollo parlamentare democratico, innanzitut-
to, può essere esercitato da un parlament o
democraticamente eletto, e cioè eletto diret-
tamente; altrimenti si tratta di una democra-
zia negoziata tutti i giorni, di una democra-
zia delegata, e non certo della democrazi a
parlamentare . I poteri del Parlamento, allo
stato attuale, non consentono il controllo d i
tutto il bilancio della Comunità ; questo è i l
punto fondamentale di natura politica .

Il bilancio della Comunità acquista un a
maggiore autonomia grazie alle risorse pro-
prie ed al meccanismo che ormai abbiamo ap-
provato; ma il Parlamento avrà i poteri, avrà
cioè, a sua volta, l'autonomia, per esercitar e
questo controllo ? Potrà respingere il bilan-
cio ? Allo stato dei fatti no : il Parlamento
non può respingere il bilancio; può eserci-
tare una critica su una parte delle spese dell a
Comunità economica europea . E le stiamo
già esercitando, queste critiche ; abbiamo ot-
tenuto alcune riduzioni di spese, alcune tra-
sformazioni di titoli di capitoli, ma non pos-
siamo respingere il bilancio della Comunità .

Sicché, si tratta di un Parlamento che vie -
. ne privato di un suo potere essenziale, quell o
per cui storicamente nacque il Parlamento ,
in relazione alla capacità di respingere il bi-
lancio .

Anche in questo, però, un progresso è sta-
to fatto, perché da oggi al 1974 i poteri del
Parlamento saranno gradualmente accresciu-
ti . Tali poteri seguono praticamente, com e
carriera di sviluppo, la carriera di sviluppo
della Comunità ; ed anche questo è un con-
cetto fondamentale, importante, nel senso che
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la Comunità cresce insieme con il suo Par-
lamento .

Sul piano dell 'unificazione politica dei
vari organismi comunitari, cioè, c 'è un af-
fratellamento determinato dalle varie scaden-
ze, attraverso le quali i vari organismi s i
sviluppano, ciascuno per proprio conto ; pro-
grediscono insieme, e più diventa autonoma
la Comunità, più si accresce il potere del Par-
lamento di criticarla .

Alla fine dei poteri che noi deleghiamo
con questo provvedimento, si dovrebbe aver e
la chiusura della prima tappa, e, speriamo ,
il passaggio alla seconda tappa, e cioè una
Comunità completamente autonoma, per l a
capacità acquisita, attraverso le risorse pro-
prie, di svincolarsi dai contributi diretti de-
gli Stati, mediante i prelevamenti alle frontie-
re, che costituiscono un fatto puramente tec-
nico, per cui non esiste possibilità di pres-
sione politica .

Contemporaneamente, il Parlamento do-
vrà avere ottenuto maggiori poteri ; in che
modo ? Se ci fossero le elezioni a suffragi o
diretto nei singoli paesi, avrebbe evidente -
mente i poteri pieni di un parlamento nor-
male ; in questo caso però il conflitto che tutt i
temono tra i parlamenti nazionali ed il Par-
lamento europeo dovrebbe superare difficolt à
molto serie. Ma quando parliamo di queste.
cose, siamo già in vista della meta finale dell a
Comunità, ed io proporrei di non affrontar e
oggi questo discorso, e di limitarci a consta -
tare che lo sviluppo della Comunità previsto ,
graduato da questi provvedimenti si accom-
pagna allo sviluppo dei poteri del Parlamen-
to, cosicché c'è una crescita contemporane a
dei vari organismi comunitari, nella speranz a
che alla fine si possa pervenire a quella unit à
politica che tutti auspicano .

Devo osservare, e su questo non è possi-
bile tacere, che contemporaneamente all a
proposta che è stata avanzata da qualche
parte, di incominciare a creare gli organismi
per affrettare l'unificazione politica, è stat a
fatta un'obiezione, che anche noi, malvolen-
tieri, abbiamo finito col ritenere valida, per -
ché non c ' è altro da fare se non si vuole ar-
rivare ad un punto morto. Segnalo in parti-
colare all 'onorevole Bozzi, nella sua qualit à
di giurista, questo problema, che ha una rile-
vanza notevole, anche in linea di princi-
pio. stato detto : perché volete creare pri-
ma gli organismi, e poi fare una politica
estera comune nei sei paesi ? Fate una poli-
tica estéra comune, prima, tutte le volte ch e
sia possibile ; e non la potrete fare senza con-
sultarvi, senza incontrarvi in un determina -

to ambiente, in una determinata sede, e cio è
all'interno di un determinato organo . Fate -
è stato detto - come fece l 'antica legislazione
romana, che sulla base delle constatazion i
che faceva in merito alle abitudini, ai costumi ,
al modo di vivere delle varie tribù delle regio-
ni d'oltralpe che l'esercito occupava, creav a
poi una codificazione che cercava di tradur -
re in termini legislativi quanto già esisteva .

' Naturalmente, il progresso più rapido s i
otterrebbe creando prima gli organismi i n
grado di esercitare una azione coercitiva; se
si accetta di fare parte di quegli organismi ,
bisogna parteciparvi con pieno ossequio all e
loro norme e ai loro regolamenti . Ma ci sia-
mo trovati di fronte a muri difficili da scaval-
care, e abbiamo finito col dire : tentiamo d i
fare una politica estera comune, comunque sia
possibile . Si è cominciato a livello di amba-
sciatori e ormai siamo a livello di ministr i
degli esteri .

Ella, onorevole Pedini, è uno degli attor i
e, in casi importanti, è stato uno dei protago-
nisti, e potrà confermare che l'esperienza fino

. a questo momento non ,è completamente posi-
tiva, come si voleva ma, nonostante alcun e
obiezioni di principio, un tentativo di politic a
estera unificata dei sei paesi è in atto .

Ne abbiamo avuto le prove nei riguard i

della Ostpolitik praticata dalla Germania . A
quest'ultimo paese abbiamo detto con estrem a
chiarezza : potete fare la politica con i paes i
comunisti dell 'est, a condizione che la fa c
ciate come membri della Comunità economic a
e della comunità politica occidentali . Abbia-
mo ricevuto dalla Germania la risposta che vo-
levamo; le garanzie da essa fornite sono fino a

questo momento assolute .
La realtà è che la Germania non ha com-

piuto passi diversi da quelli che ci aveva co-
municato avrebbe fatto e per i quali aveva

ot tenuto il consenso .

C'è di più. Il ministro degli esteri della
Repubblica federale tedesca, proprio accom-
pagnato dall 'onorevole Pedini, che rappresen-
lava il Governo italiano, è venuto quindici
giorni fa a riferire al Parlamento europeo, in
una solenne seduta, con estremi dettagli, i l
contenuto degli accordi con la Russia e con

la Polonia .
Dunque, anche le politiche estere che ven-

gono praticate da alcuni degli Stati membr i

fuori delle frontiere del mercato comune ven-
gono riportate dentro la Comunità economic a
europea, attraverso la fedele appartenenza d i
chi ha bisogno di certe autonomie agli orga-
nismi comunitari .
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Ebbene, attraverso questo grande episodio
(sulle conclusioni storiche del quale non in -
tendo fare il profeta) relativo ai rapporti fr a
la Germania e i paesi dell 'est abbiamo avuto
anche la sensazione di una dilatazione spiri-
tuale dell'occidente verso l'est, perché la Ger-
mania – come domani altri paesi – è porta-
trice del contenuto profondo della civiltà oc-
cidentale, messa come condizione pregiudi-
ziale a qualunque rapporto con gli Stati oggi
comunisti ; questa premessa ci ha dato la sen-
sazione di una capacità 'di espansione missio-
naria e apostolica in termini civili, che, fino
a questo momento, non possiamo considerar e
negativa .

I poteri dati in misura maggiore al Parla -
mento europeo non solo per quanto riguarda
il bilancio della Comunità, ma, fatalmente ,
per quanto riguarda la politica di quest'ultima ,
hanno portato al risultato che il Parlamento ,
pur non avendo i poteri classici e normali d i
qualunque parlamento degno di tal nome, è
diventato comunque la sede in cui ritornan o
le politiche che operano al di fuori delle fron-
tiere del mercato comune e della Comunità
economica europea. Ho detto quanto dovevo
dire sul concetto di delega, che non può essere ,
secondo me, avversato, come è avvenuto, se
non come prova e documento della volontà d i
non approvare la politica della Comunità eu-
ropea .

Il meccanismo della delega, dato l ' incal-
zare delle scadenze e delle successioni orma i
rese automatiche dalla riforma del trattato (che
non è cosa da poco), lascia però un punto ,
onorevole Pedini, sul quale chiudendo il mio
intervento vorrei richiamare la sua attenzione .
Bisogna che, nel giro dei pochi anni che ci
separano dallo scadere della prima tappa qu i
prevista, la politica agricola trovi un colloca -
mento istituzionale nel mercato comune .

Non è più possibile prescindere da ciò . Noi
non sapevamo dieci anni fa che essa avrebb e
acquistato tanta importanza . Dobbiamo dir e
francamente a noi stessi che abbiamo sbaglia-
to per omissione . La politica industriale fu
alla base del trattato di Roma. Oggi ci siamo
accorti che la politica industriale, da sola, non
può camminare se le politiche economica e
agricola non ci danno la certezza di uno svi-
luppo sociale delle popolazioni, fino ad arri-
vare almeno ad un approssimativo livella-
mento . Non è possibile unificare, né sul piano
fiscale né sul piano della libera circolazion e
dei capitali né sul piano degli accordi per no n
produrre oltre il necessario, se contemporanea-
mente le masse lavoratrici dei vari paesi non
vengono portate ad un livello di vita econo -

mica e di vita sociale approssimativamente
uguale .

La politica regionale, che vedo citata da l
relatore, è il primo grosso impegno per crear e
delle zone di contiguità e quindi di equipa-
razione almeno approssimativa tra i livell i
economici e sociali delle popolazioni di paes i
meno ricchi come il nostro con quelli di paes i
più ricchi come la Francia e la Germania .
La politica regionale potrebbe creare dell e
zone di conguaglio e di compensazione ch e
allargherebbero evidentemente il concetto d i
livellamento sociale ; altrimenti avremo delle
masse che in un determinato paese premono
socialmente contro la produzione con agita-
zioni sindacali perché insodisfatte del loro
tenore di vita, e avremo in altri paesi dell e
masse che invece sodisfatte del proprio tenor e
di vita favoriscono, lavorando e non prote-
stando, la produzione dei rispettivi paesi a
danno della nostra .

Ecco dove anche la politica sociale acqui-
sta una forza determinante : non è più possi-
bile prescinderne. E quando si dice politica
sociale, si dice politica agricola, insediament o
nelle zone agricole, diminuzione dell 'urbane-
simo, libera circolazione della manodopera ;
si dicono mille cose quando si parla dell 'agri-
coltura perché ancora l 'uomo sulla terra è
l 'espressione elementare della formazione del-
la società umana.

Perciò raccomandiamo – e in questo siamo
d'accordo deputati italiani ed europei di tant i
partiti – che la politica agricola oltre ch e
ricevere delle facilitazioni, quali quelle pre-
viste dalle deleghe che ci vengono proposte ,
venga messa però alla base veramente di un a
concezione unitaria della Comunità econo-
mica, non potendosi più pensare che la pre-
valenza della politica industriale, che diec i
anni fa fu la sola base del trattato di Roma ,
possa lasciare libera vita all'espansione di
una giustizia sociale che è fondata soprattutto
sul trattamento dell 'operaio agricolo che co-
stituisce ancora una delle fonti della sicurezza
di alimentazione, qualunque cosa possa ac-
cadere .

una prima fase che prendiamo in consi-
derazione e l'approviamo. Per tutti quest i
motivi, onorevole rappresentante del Governo
e colleghi della maggioranza, i liberali, ch e
sono e restano all'opposizione contro questo
Governo, sono favorevoli a questi provvedi -
menti : è la sola giustificazione della loro pre-
senza nel mercato comune e nella Comunit à
economica e dello sforzo che in realtà, mag-
gioranza e opposizione, salvo qualche ecce-
zione, a Strasburgo e a Bruxelles compiono
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volenterosamente, speriamo per il bene del -
l'Italia e dell'intero occidente libero. (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Sedati . Ne ha facoltà .

SEDATI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, siamo di fronte ad una serie di docu-
menti complessi e articolati, leggendo i quali ,
a prima vista, emergono soprattutto le com-
plesse procedure alle quali si dà avvio pe r
l ' approvazione dei bilanci della Comunità e
i difficili calcoli posti a base della partecipa-
zione finanziaria di ciascuno dei sei paesi a l
bilancio della stessa Comunità. In effetti ,
però, si tratta di documenti di grande rile-
vanza politica perché essi mirano a risolve -
re problemi di fondo della CEE. Questi docu-
menti, difatti, riguardano l 'autonomia finan-
ziaria della Comunità e il rafforzamento de i
poteri del Parlamento europeo .

Il relatore, onorevole Vedovato, ha sotto-
lineato i vari aspetti di questi problemi, sic -
ché a me non resta che svolgere qualche con-
siderazione anche in ordine a rilievi e critiche
che sono stati mossi all 'azione svolta dall ' Ita-
lia in seno alla CEE. Si tratta in realtà di pro-
blemi che erano stati posti da molto temp o
sul tappeto, ma che sono stati affrontati con-
cretamente, nel corso di una lunga e defati-
gante sessione del Consiglio deì ministri, solo
negli ultimi mesi del 1969 e dopo l'incontro
dell 'Aja, nel corso del quale, come i collegh i
ricordano, fu deciso unanimemente dai se i
paesi di procedere verso l'approfondimento ,
il potenziamento e l 'allargamento della Co-
munità economica europea . In quel clima
furono quindi affrontati due grandi problemi ,
e innanzitutto il completamento della rego-
lamentazione agricola . L' Italia era il paese
maggiormente interessato a questo problema
e quindi chiese, pretese e ottenne che, prim a
della scadenza del periodo transitorio, pe r
dare un senso e un significato all ' inizio del
periodo definitivo, si procedesse al completa -
mento dei regolamenti comunitari agricoli .
Furono così approvati i regolamenti riguar-
danti il settore agrumicolo, il vino e il tabac-
co e furono revisionati e aggiornati altri re-
golamenti interessanti importanti settori pro-
duttivi del nostro paese, come quello orto-
frutticolo . Nello stesso periodo fu affrontato e
risolto il secondo problema, quello di da r
vita ad idonei strumenti operativi dei qual i
la Comunità potesse servirsi durante il perio-
do definitivo per affrontare i problemi della

sua crescita, per giungere effettivamente alla
integrazione economica .

Vi è ora un primo aspetto da sottolinear e
ed è quello relativo all ' ampliamento, al raf-
forzamento dei poteri del Parlamento euro-
peo nella formazione del bilancio. Alcuni
hanno criticato la timidezza di questo primo
passo in avanti compiuto a Bruxelles per il
rafforzamento dei poteri del Parlamento ; e
non vi è dubbio che si tratta di un primo
passo verso la creazione di un effettivo poter e
sovranazionale del Parlamento europeo, co n
tutte le prerogative che normalmente sono at-
tribuite ai parlamenti nazionali : di decisio-
ne, quindi, e di controllo . Altri passi potran-
no certamente essere compiuti in prospettiva ,
ma quello definitivo potrà realizzarsi soltant o
con la elezione diretta del Parlamento euro-
peo . Questa è stata sempre la tesi italiana ,
sostenuta nel corso delle trattative, lunghe e
laboriose, dal nostro ministro degli esteri ,
onorevole Moro, e patrocinata vigorosamente ,
anche per effetto della sua personale posizio-
ne e responsabilità, dal presidente Scelba ,
che, oltre ad avere svolto in sede comunitari a
un'intensa azione affinché nel corso delle trat-
tative si affievolissero certe resistenze al raf-
forzamento dei poteri del Parlamento euro-
peo, ha ritenuto di intervenire anche nel di -
battito al Senato, presentando, insieme con
altri senatori, un ordine del giorno sul quale
il Governo è stato consenziente ; ordine de l
giorno con il quale si impegna il Governo ad
agire in prospettiva in seno alle Comunità eu-
ropee per accrescere e dare quindi più amp i
e democratici poteri al Parlamento in mate -
ria di bilancio; e, in una prospettiva più
lunga, perché si deliberi sulle procedure ch e
rendano possibile la elezione diretta del Par -
lamento europeo .

Il secondo aspetto da sottolineare è quel -
lo della fissazione di risorse proprie per l a
Comunità . Direi che questo è un punto,di pas-
saggio obbligato per rendere più efficient e
l'azione della Comunità ; azione che si è svolta
in un primo tempo soprattutto per favorire
la realizzazione del libero scambio fra i
paesi della Comunità economica europea, m a
che in un secondo momento, con l'approva-
zione di una serie di regolamenti e di deci-
sioni, è divenuta attivo intervento per lo svi-
luppo dell ' economia della Comunità .

Ricordo infatti che la Comunità europea
si è occupata in modo particolare, con inter -
venti diretti, dei settori dell'energia e dell a
agricoltura nonché della politica sociale .

In prospettiva, però, l'impegno sovranazio-
nale della Comunità è destinato a crescere, e
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notevolmente . Basterebbe pensare che è i n
corso di esame il cosiddetto piano Mansholt ,
che mira essenzialmente a favorire una ristrut-
turazione dell'agricoltura affinché, in prospet-
tiva, questo settore possa diventare economi-
camente produttivo, sodisfacendo ad un temp o
esigenze di carattere sociale e di ordine eco-
nomico .

È evidente, quindi, che di fronte a quest i
impegni del futuro si deve rafforzare l'auto-
nomia finanziaria della Comunità e si legit-
tima l'attribuzione della Comunità stessa ,
come risorsa propria, in un primo tempo de i
prelievi e dei dazi doganali e in un second o
tempo di una quota dell'imposta sul valore
aggiunto .

In questa occasione sono state rinnovate al -
cune critiche all'azione svolta dalla CEE ( e
non vi è dubbio che, trattandosi di un'azion e
complessa e delicata, essa possa formare og-
getto di critiche) . Si è detto, con particolare
riferimento alla situazione dell'Italia, che i l
nostro paese ha sostenuto e sostiene oneri ec-
cessivi per il finanziamento della Comunità .
Si è sostenuto inoltre che le risorse di cui la
Comunità ha disposto in passato e tuttora di-
spone sono state e sono utilizzate in misur a
del tutto prevalente ' per il sostegno del mer-
cato e non per interventi diretti a modificar e
le condizioni della produzione e del mercato
stesso .

Non vi è dubbio che, nella prima difficil e
fase delle trattative di Bruxelles - nel cors o
delle quali si è dovuta creare una politica
agricola comune, passando forzosamente pe r
la prima fase dell 'organizzazione di mercat o
- si siano verificate situazioni che nel temp o
non potevano essere più tollerate, soprattutto
da un paese come il nostro che, essendo in
larga misura importatore di prodotti agricol i
alimentari, riceveva e potrà in prospettiva
continuare a ricevere danni da un sistema d i
contribuzione non stabilito secondo parametr i
equi .

È anche vero però che, proprio nella ses-
sione di Bruxelles destinata all'adozione de i
provvedimenti al nostro esame, si sviluppò d a
parte della delegazione italiana un'intensa
azione diretta ad adeguare, riducendola, l a
partecipazione finanziaria del nostro paese .
Questa fu l 'azione condotta essenzialmente da l
ministro del tesoro dell'epoca, onorevole Co -
lombo .

Parallelamente si sviluppò un'azione ten-
dente ad accrescere l'intervento della Comu-
nità nel settore delle strutture . Vero è che pe r
questo tipo di interventi fu stabilito un am-
montare complessivo di 285 milioni di unità

di conto, che sono generalmente ritenuti -
e anch'io considero - insufficienti per affron-
tare il problema della ristrutturazione del set-
tore agricolo ; ma è anche vero chè nello stess o
periodo veniva presentata alla CEE una seri e
di documenti riferiti al cosiddetto piano Man-
sholt e veniva avviato il discorso sulla ristrut-
turazione dell'agricoltura europea .

Qualunque possa essere il giudizio su l
piano Mansholt, non vi è dubbio che nel su o
insieme questo programma di interventi pe r
la ristrutturazione dell'agricoltura dovrebb e
avvantaggiare soprattutto le zone che si tro-
vano in una situazione più difficile per condi-
zioni naturali o per situazioni sociali e in par-
ticolare l'agricoltura del nostro paese e pi ù
specificamente quella dell'Italia meridionale .

Altra critica che è stata mossa è quella re-
lativa alla scarsa partecipazione del Parla-
mento alla discussione e alla decisione sugli
indirizzi della politica comunitaria .

È stato anche mosso un rilievo precipu o
al Senato sulla non partecipazione del Parla -
mento all'emanazione dei provvedimenti ch e
dipendono dal complesso di disposizioni ch e
stiamo per approvare .

Vorrei dire - lo dico però sottovoce - ch e
la scarsa presenza di colleghi in quest'aul a
sembra contraddire a questa critica mossa ne l
Senato e che è sottintesa forse anche in que-
sto ramo del Parlamento . Tuttavia il Senato
ha adottato l'iniziativa - sulla quale il Gover-
no si è dichiarato consenziente - di affianca -
re il Governo stesso con una Commissione par -
lamentare di deputati e senatori per poter se-
guire i successivi atti diretti a mettere in at-
tuazione i provvedimenti delegati resi neces-
sari dall 'approvazione del trattato .

Anche io auspico che in futuro vi sia un a
maggiore partecipazione del Parlamento a
questi dibattiti, visto che il processo in att o
è irreversibile, e secondo noi è giusto che si a
irreversibile; anzi deve essere potenziato per
poter trarre dalla unione con gli altri paesi i
massimi vantaggi nel processo di sviluppo de l
nostro paese .

Devo però anche dire ai colleghi, recand o
una testimonianza personale per aver avut o
talvolta l'onore di rappresentare l'Italia a
Bruxelles, che sarebbe molto pericoloso sot-
trarre ai rappresentanti del Governo italian o
in seno al Consiglio dei ministri quel minim o
di flessibilità contrattuale che consente di per -
venire ad una intesa ; in quella sede, infatti ,
ad una intesa occorre pervenire con gli altr i
pariners del mercato comune . Noi non dob-
biamo irrigidire le trattative e renderle pi ù
difficili ; dobbiamo invece, con l 'apporto della
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nostra esperienza e degli orientamenti che
sono emersi ed emergeranno nel Parlament o
italiano, concorrere ad accelerare il processo
di regolamentazione dell'intera vita economi-
ca della nostra Comunità .

Sono questi alcuni aspetti del problema
che desideravo sottolineare, richiamandom i
per gli altri alla relazione del collega Ve-
dovato .

Concludo, onorevoli colleghi, dicendo ch e
gli accordi di Lussemburgo rappresentano in -
dubbiamente un importante passo avanti ne l
processo di approfondimento e di potenzia-
mento della Comunità : di approfondimento ,
perché sono stati messi in essere strument i
operativi comunitari che prima non esisteva-
no; di potenziamento, perché questi strument i
renderanno in prospettiva più efficiente l'azio-
ne di intervento della Comunità nelle econo-
mie dei sei paesi, secondo una visione coordi-
nata dello sviluppo sociale ed economico .

da sottolineare con compiacimento ch e
tutto ciò avviene in una fase delicata ed im-
portante per la vita della Comunità economica
europea, cioè la fase dell'allargamento nel
corso della quale noi constatiamo con piacere
che si eliminano via via le difficoltà : è pro-
prio di questi giorni il superamento di alcune
difficoltà relative alla durata del periodo tran-
sitorio, superamento che si è avuto per l'ac-
cettazione da parte dell'Inghilterra di alcun e
preliminari ed importanti condizioni per i l
proseguimento del discorso sulla adesione d i
questo e di altri paesi alla Comunità econo-
mica europea .

Vorrei, infine, sottolineare (e lo farò bre-
vemente) l'urgenza di approvare questo prov-
vedimento, urgenza che deriva non solo dal
fatto che il bilancio della Comunità comincia
il 1° gennaio 1971, ma anche dalla posizione
particolare in cui si trova il nostro paese ,
che, se non sbaglio, è l'ultimo in ordine d i
tempo a rassegnare gli strumenti di ratifica .
Anche se lo facciamo all'ultimo momento, m i
auguro che vi sia l'adesione più larga pos-
sibile del Parlamento italiano intorno a quest i
importanti strumenti della politica della Co-
munità economica europea .

Noi (e dico questo a nome del gruppo della
democrazia cristiana) diamo la nostra appro-
vazione a questo provvedimento, nella consa-
pevolezza di compiere un atto determinant e
per il raggiungimento del traguardo finale ,
che è certamente un traguardo difficile, ancora
lontano, pieno di incognite, ma è nel contem-
po un traguardo verso il quale puntiamo de-
cisamente, da quando, fin dall'immediato do-
poguerra, intuimmo insieme con altre forze

politiche italiane e di altri paesi dell 'Europa
occidentale che non era possibile superare l e

difficoltà, le ambasce, le tragedie del passato ,
se non dando un nuovo ideale ai paesi del -
l'Europa occidentale. Ed individuammo que-
sto nuovo ideale nell'unione politica, per ri-
dare innanzi tutto un ruolo all'Europa, dato

che attraverso i secoli vecchi equilibri si era -
no spostati e ciascuno dei paesi europei no n
era più in grado di recitare un ruolo rile-
vante sulla scena politica mondiale .

Abbiamo puntato e puntiamo sull'unità
politica dell'Europa, nel convincimento ch e
ciò favorisce anche la distensione ed il dialo-
go tra est ed ovest ed inserisce sul piano mon-
diale una grande forza di equilibrio tra l e
maggiori potenze e quindi un determinante
fattore di pace e di collaborazione con il terzo
Inondo e con i paesi in via di sviluppo. E

non è che questa sia l'ultima delle ragioni ,
perché allora intuimmo (e l'esperienza di que-
sti anni ci ha dato ragione) che, attraverso l a
unione di tutti i popoli dell'Europa occiden-
tale, si sarebbe realizzato un più celere pro -
cesso di sviluppo sociale ed economico, com e
in effetti sta avvenendo, anche se questo pro -

cesso è punteggiato da fasi alterne e da vicen-
de economiche sovente difficili e negative .

Si tratta, quindi, di un acceleramento no n
soltanto del processo di integrazione economi-
ca, ma anche del processo di integrazione a l
livello culturale, sociale e tecnico, che ci au-
guriamo si completi al più presto possibile ,
per rendere veramente realizzabile quell'unio-
ne politica che è la prospettiva che noi pos-
siamo offrire alla gioventù europea, vale a
dire l'ideale di una forza unita, capace di dar e
un contributo sempre più valido al progress o
e alla pace . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Boiardi . Ne ha facoltà .

BOIARDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, un primo esame del piano Werner
è stato compiuto nei giorni scorsi a Lussem-
burgo dai membri del Parlamento europeo .
Nel corso dell'estate, per i governi della Co-
munità europea l'adozione del piano Bahr h a
gettato le basi, attraverso l'assunzione di im-
pegni precisi, della progressiva unificazion e
tra i vari partners in materia finanziaria e

monetaria .
Il piano Malfatti è oggetto di discussion e

e di continui riferimenti in sede internazio-
nale, dove, particolarmente per i paesi euro-
pei, lo scontro con certe tendenze in atto dell a
politica economica dell'amministrazione Nixon
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diventa sempre più ravvicinato e inevitabile ,
producendo un ventaglio di implicazioni e d i
conseguenze anche a breve termine, alle qual i
dovremmo porre attenzione sin da ora .

Sullo stesso potenziamento del Fondo mo-
netario internazionale, dopo l'approvazione
dei diritti speciali di prelievo, si registrano
resistenze proprio da parte dei suoi maggior i
fautori . I processi di integrazione economica
in campo europeo si svolgono secondo criteri
che sfuggono completamente non solo al con-
trollo ma anche ad una preventiva discussio-
ne dei parlamenti nazionali .

I processi di riequilibrio del sistema mo-
netario internazionale, sia pure molto som-
mariamente esaminati dai parlamenti, non
procedono, per quel che si sa, nei modi do-
vuti e furono oggetto l'anno scorso di una
frettolosa sanzione. Nessun esame preventivo
è stato da noi compiuto prima che il Governo
assumesse o proponesse impegni di grande ri-
lievo nell'ambito dell'economia internaziona-
le. Oggi, ultimi tra i partners europei, come
è stato sottolineato, ma con urgenza napoleo-
nica per quanto riguarda la formulazion e
dell'ordine del giorno . . .

SERVELLO . Operazione Blitz .

BOIARDI. Oggi, dicevo, ultimi tra i
partners europei, ci accingiamo a ratificare i
trattati del Lussemburgo in materia di attri-
buzione di risorse proprie alle Comunità eu-
ropee e del correlativo potenziamento delle
prerogative del Parlamento europeo, senza
l'ampiezza di dibattiti che gli argomenti com-
porterebbero, al di fuori, cioè, di uno sguar-
do d'assieme persino sugli orientamenti di po-
litica economica secondo i quali hanno ope-
rato sino ad oggi gli organismi comunitari, e
sulle direttrici di sviluppo sulle quali incido -
no le misure che stiamo per adottare .

In materia economica, per quanto attien e
alle implicazioni internazionali che sono sem-
pre più profonde e inestricabili, che tendono
a condizionare in modo sempre più massicci o
lo sviluppo interno e a creare interrelazion i
che si avvertono soprattutto nelle fasi congiun-
turali in modo talmente acuto da comportar e
il ricorso a misure straordinarie e assai pe-
santi di intervento, la nostra discussione sci -
vola via con crescente disattenzione e si li-
mita, tutto sommato, a registrare con preoc-
cupante leggerezza stati di fatto ormai instau-
rati e sostanzialmente immodificabili .

Ancora una volta, dunque, la nostra fun-
zione viene ridotta al livello di una semplice
ratifica, mentre le conseguenze che derive -

ranno dal provvedimento cui stiamo dando
esecuzione daranno luogo, come è già acca-
duto in passato per altri provvedimenti, a
sbarramenti insuperabili per future deci-
sioni autonome .

È indubbio che il trasferimento, da attuar-
si entro sette anni, di risorse proprie alle Co-
munità europee in luogo dei contributi finan-
ziari diretti degli Stati membri costituisce u n
passo in avanti significativo e apprezzabile ,
almeno per la necessità di generare un mini-
mo di autonomia funzionale per organismi le
cui decisioni dovranno sempre più articolars i
in una visione programmatoria, sottratta a l
fluttuare improvviso delle posizioni dei go-
verni che si alternano alla guida dei var i
paesi membri .

Ma la delega affidata al Governo per dare
attuazione, nei prossimi anni, al trasferiment o
delle risorse proprie, è, a nostro avviso, de l
tutto inaccettabile . Non possiamo continuare
ad ammettere l'esercizio indiscriminato dell a
delega in un campo, tra l'altro, che non h a
limiti precisi, che non si risolve in un sol o
provvedimento e in una materia specifica e
straordinaria, ma coinvolge, per possibili suc-
cessive decisioni, lo stesso campo delle entrat e
dello Stato attraverso la distrazione di quote
del gettito erariale .

Non è possibile, in altre parole, che l'uni-
ficazione finanziaria e monetaria, lo svilupp o
coordinato delle politiche economiche, il ri-
lancio delle funzioni degli organismi comuni -
tari vengano determinati attraverso una seri e
infinita di deleghe all'esecutivo, che il futuro
del nostro paese sia, in altre parole, sottratt o
per una parte tanto considerevole e crescent e
alla determinazione del Parlamento nazionale .

Tra l'altro, il potenziamento contestual e
delle prerogative del Parlamento europeo -
il quale è sordo ai grandi temi della politic a
europea, dal trattato russo-tedesco al trat-
tato tedesco-polacco, dal tema della sicurezz a
europea, sulla quale avrebbe dovuto teners i
una conferenza che è stata lasciata cadere, ad
un esame degli sviluppi che andasse al di là
di una visione puramente carolingia della pic-
cola Europa - non va al di là di una prospet-
tiva di consultazioni più ravvicinate e pi ù
tempestive con il Consiglio della Comunità .
Non si estende cioè ad un controllo dei bilanc i
e della loro gestione, non investe la destina-
zione delle risorse, non instaura un principio
di democratizzazione degli organi comunitari .

Tra Parlamento europeo e Consiglio dell e
Comunità si determina, forse, un interscam-
bio più puntuale di consultazioni di politica
economica, ma non un regime di controlli e un
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bilanciamento di poteri . Gli organi comunitari
continuano dunque a rispondere delle loro de-
cisioni ai centri del potere esecutivo dei sin-
goli 'Stati, tagliando fuori in modo sostanzial e
Parlamento europeo e parlamenti nazionali .

Tutto ciò, in aggiunta alle considerazion i
negative che abbiamo costantemente sollevato
contro le scelte di politica economica della
Comunità europea, volte a stimolare e a su-
scitare una progressiva concentrazione di tipo
monopolistico e ad accentuare gli squilibr i
esistenti, come si è visto nel caso della nostra
agricoltura, e ad accentuare le sacche di sot-
tosviluppo presenti ormai in tutta l'Europa ,
tutto ciò, dicevo, non può che indurci ad as-
sumere una posizione negativa nei confront i
della ratifica dei trattati sottoposti oggi
al nostro esame .

Deferimenti a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che le seguenti proposte di legge sono
deferite alla IV Commissione (Giustizia) in
sede referente, con il parere della V Commis-
sione :

MANCO e DI NARDO FERDINANDO : « Nuove di-
sposizioni sullo stato giuridico degli apparte-
nenti alla magistratura e delega al Governo
ad emanare le relative norme di coordina -
mento » (2490) ;

CACCIATORE : « Norme per l 'assegnazione
delle funzioni ai magistrati » (2634) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Servello . Ne ha facoltà .

SERVELLO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, interrompendo prima l'oratore che mi ha
preceduto mi sono permesso di affermare, a
proposito di questa improvvisa messa all'or -
dine del giorno dei provvedimenti all'esame ,
che si tratta di un'operazione Blitz, tipo Dayan
nel medio oriente. Lo stesso collega ha ag-
giunto che l'Italia è l'ultimo paese che prov-
vede all'emanazione di questa legge in ese-
cuzione di quelle che sono state le modifiche
concordate al trattato istitutivo delle Comu-
nità europee . Quindi non è un ' operazione tanto
fulminea . Ciò mi dà lo spunto per richiamare
l'attenzione sulla sconcertante seduta di sta -
mane, con pochi colleghi, come sottolineava
l'onorevole Sedati, ad ascoltare argomentazio-
ni così importanti su temi di grande rilievo

economico e politico, interno e internazionale .
Certo, sarebbe stata molto più pertinente sta-
mane una seduta sulla politica estera del no-
stro paese, specie in conseguenza di un fatt o
clamoroso, di indubbio rilievo politico interno
ed estero, quale il rinvio, l'annullamento della
visita del capo dello Stato iugoslavo nel nostro
paese .

Credo che stamane quest'aula sarebbe stat a
meno sorda e meno grigia se, anziché esami-
nare questo disegno di legge di modifica de i
trattati istitutivi delle Comunità economiche
europee, si fosse invece discusso sulla grav e
decisione assunta dal presidente della Repub-
blica iugoslava, proprio alla vigilia del suo
arrivo in Italia . . .

PRESIDENTE. Ella è veramente fuor i
tema .

SERVELLO. Mi sono permesso di com-
mentare . . .

PRESIDENTE. La prego di tornare all o
argomento .

SERVELLO .

	

pur sempre un problema
che riguarda la politica europea.

PRESIDENTE. Al nostro esame sono le ra-
tifiche dei trattati delle Comunità europee .

SERVELLO . Signor Presidente, potrei par -
lare all'infinito, se dovessi seguire l'esempi o
dell'onorevole Cantalupo, il quale ha parlato
di tutto : ho preso nota degli argomenti da lu i
trattati .

PRESIDENTE. Vuole forse farmi rilevare
che ho mancato per non avere richiamato
l'onorevole Cantalupo ?

SERVELLO . No. L'onorevole Cantalupo h a
parlato, con la sua capacità ben nota, di tutt o
l'arco della politica europea, non solo da l
punto di vista economico .

PRESIDENTE. Comunque, la prego di tor-
nare all'argomento .

SERVELLO . Certamente, signor Presiden -
te, mi rendo conto della sua funzione di mo -
deratore, specie su un argomento tanto deli -
cato ed imbarazzante per il Governo italiano .

Ora, non posso condividere, nel dare cont o
del voto del Movimento sociale italiano, le mo -
tivazioni che sono state qui addotte dall'ono -
revole Cantalupo . Noi siamo favorevoli a que-
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sto disegno di legge, ma non per il fatto ch e
necessariamente, anche stando all'opposizio-
ne, si debba essere sempre favorevoli a trat-
tati o a modifiche di trattati internazional i
che pure abbiamo a suo tempo approvato . Se
non fossimo convinti che nel merito quest o
provvedimento è coerente e rappresenta u n
passo avanti rispetto al trattato originario ,
potremmo anche votare contro, senza con que-
sto infirmare quello che è il noto atteggia -
mento favorevole alla istituzione delle Comu-
nità europee. Siamo favorevoli perché, pro-
prio entrando nel merito, riteniamo che s i
tratti di un passo avanti . E le motivazioni
sono largamente sottolineate dal relatore spe-
cie là dove rileva che con l'attuale decisione
si arriva ad un riequilibrio delle percentual i
della partecipazione finanziaria degli Stat i
membri alle spese comunitarie .

Questo era un argomento che più volte era
stato sollevato, vi erano delle sperequazion i
che non avevano una spiegazione razionale e
pertanto credo che anche il nostro rappresen-
tante a Lussemburgo abbia più volte sottoli-
neato la necessità di arrivare a questo riequi-
librio .

Noi però non possiamo in questa sede ( e
penso che l'onorevole Presidente della Camer a
di turno, visto che non parliamo del mare-
sciallo Tito, mi consentirà questa piccola di-
gressione) comprendere come il Governo, l a
maggioranza, per esempio, ritenga di estre-
ma importanza, di grande urgenza non la di-
scussione sulla mancata visita del maresciall o
Tito, ma la discussione del « pacchetto » sul-
l'Alto Adige, argomento, come lei sa, signo r
Presidente, di discussione nell'ambito dell a
conferenza dei capigruppo, e viceversa lasci a
sempre in coda la discussione, e quindi l'ap-
provazione, della riforma tributaria .

Ora, possiamo fare magnifici discorsi i n
ordine alla nostra vocazione europea, alle no-
stre prospettive in materia di unificazione ad-
dirittura non economica, ma politica – cos a
che mi lascia molto perplesso, vista la realtà
che corre non secondo questi nostri pensieri e
seconda queste nostre speranze – ; ma quando
si tratta, viceversa, di adempiere uno degl i
obblighi fondamentali che riguardano appun-
to l 'unificazione di determinate direttive in
materia di politica tributaria, il Governo ita-
liano, e quindi il Parlamento – siamo anche
noi carenti in questa materia – rinvia, arri-
vando addirittura a conflitti nell'ambito co-
munitario.

Ora, in questa sede, noi desideriamo rile-
vare questo atteggiamento strano e incoerente
del Governo e della maggioranza, che forse

non trova nel suo seno una sufficiente. univo-
cità di orientamenti e di direttive. Sollecitia-
mo pertanto non soltanto il Governo e 'l a
maggioranza, ma la Presidenza della Camera ,
a volersi dar carico dell'importanza e dell'ur-
genza della sollecita discussione da parte del -
l'Assemblea della riforma tributaria, in coe-
renza, oltre che con le promesse di vari go-
verni negli ultimi anni, anche con gli obbli-
ghi in seno alla Comunità europea, obbligh i
che emergono anche dal provvedimento in
esame, che ha implicazioni anche per que l
che riguarda le percentuali sull'imposta sul
valore aggiunto .

Detto questo, ripeto che non posso condi-
videre l'ottimismo del collega Cantalupo, ch e
ritiene che nell'ambito della Comunità euro-
pea si sia già pervenuti quasi - ad una unifi-
cazione delle politiche estere, o della politic a
estera della Comunità, o per lo meno a qual -
cosa di simile .

PEDINI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . I giovani sono sempre meno ot-
timisti degli anziani .

SERVELLO. Forse perché vediamo le cos e
più in prospettiva . Forse l'anziano deve ve-
dere le cose immediate, probabilmente perch é
non ha molto da attendere. Noi abbiamo an-
cora da attendere e guardiamo al futuro lon-
tano .

L'esperienza della Ostpolitik, cioè de l
nuovo orientamento della politica estera te-
desca, ci dice che la Comunità europea è

stata informata dalla Germania a posteriori ,
quando già quella linea d'azione era stat a
decisa ed avviata. Il cancelliere Brandt si è
precipitato, sia nell'ambito della NATO, sia
nell ' ambito della Comunità, attraverso i l

ministro degli esteri, a dare assicurazioni ;
però queste sono state recepite come situazio-
ni di fatto, e d 'altra parte non credo che in

quell 'ambito vi potesse essere un peso deter-
minante della Comunità ai fini di un orienta -
mento piuttosto che di un altro . Semmai, v i
sarebbero potute essere delle raccomanda-
zioni .

Non esiste, quindi, onorevole Cantalupo ,
questa possibilità, almeno allo stato attuale ,
di una politica estera unificata . Perlomeno ,
non è in atto sui maggiori problemi che ri-
guardano l'Europa, il Mediterraneo e cos ì

via. Questa dilatazione spirituale, addirittura
apostolica, di cui ha parlato l'onorevole Can-
talupo, potrà essere nei pensieri e nelle spe-
ranze, ma riteniamo che si tratti di ben altro,
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anche perché è una dilatazione spirituale d i
cui ancora non si conoscono né si ravvisano
le alternative, e soprattutto le reciprocità .
Quindi, è più una dilatazione di determinat i
orientamenti politici di massa, che vengon o
dall'est verso l'Europa e l'Italia, che non l'in-
verso, che ora non possiamo vedere molto
chiaramente, se non come speranza dell ' esi-
stenza di una politica estera di un'Europa che
ancora oggi è un fatto strettamente legato a
situazioni economiche, mercantili e di carat-
tere monetario che hanno indubbiamente i l
loro rilievo politico, ma che non sono l'Eu-
ropa, né quella auspicata da De Gasperi, né
quella auspicata da Schuman e da tanti altri
fautori dell 'unificazione europea .

Noi riteniamo che il provvedimento i n
esame si debba approvare integralmente an-
che perché, sebbene l'istituto della delega
vada effettivamente assumendo notevoli dila-
tazioni, è indubbio che l 'esecutivo debba
avere dei poteri, soprattutto per un interven-
to rapido, per un intervento che molte volte
non può che essere frutto di un esame appro-
fondito anche dal punto di vista tecnico e d i
un confronto con le varie posizioni degli altr i
paesi .

La discussione poi, onorevole sottosegre-
tario Pedini, ella lo sa meglio di me, prim a
che le deleghe vengano esercitate, si svolge
anche nell ' ambito del Consiglio d ' Europa e
della Comunità europea . Quindi vi è il pro-
blema della conformazione di questa deleg a
che, oltre tutto, almeno per una parte, cioè
per quella prevista dall ' articolo 3 di quest o
disegno di legge, deve avere un parere che
è vincolante in un certo senso perché prevede
la formazione appunto del parere attravers o
una maggioranza e una minoranza. Vi è quin-
di in questa norma dell 'articolo 4 una cert a
remora all ' istituto della delega, e vi è quind i
un certo controllo parlamentare .

Per questi motivi, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, pur mantenendo le riserve sull'or -
dine dei lavori, circa questa visione che s i
presenta davanti ai nostri occhi di una Ca-
mera assolutamente vuota, noi annunciamo
per il Movimento sociale italiano il voto favo-
revole al disegno di legge in esame .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Sospendo la seduta fino alle 16.

La seduta, sospesa alle .12, è ripresa
alle 16.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATT O

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge da i
deputati :

BOFFARDI INES ed altri : « Modifica degl i
articoli 18 e 19 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 giugno 1965, n . 749 e ripri-
stino degli articoli 9, 10 e 15 della legge 22
luglio 1961, n . 628, sull 'ordinamento del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale »
(2905) .

Sarà stampata e distribuita . Avendo gl i
onorevoli proponenti rinunciato allo svolgi-
mento, la proposta di legge sarà trasmess a
alla competente Commissione permanent e
con riserva di stabilirne la sede .

Trasmissione dal Consiglio nazio-
nale dell'economia e del lavoro.

PRESIDENTE. Comunico che il presiden-
te del Consiglio nazionale dell 'economia e de l
lavoro ha trasmesso il testo di osservazioni e
proposte, approvate da quel Consesso, sull a
riforma dell 'agricoltura nell 'ambito della
CEE. Tale testo sarà inviato alla Commissio-
ne competente .

Annunzio di trasmissione di atti
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Nel mese di novembr e
1970 sono pervenute ordinanze emesse da au-
torità giurisdizionali per la trasmissione alla
Corte Costituzionale di atti relativi a giudiz i
di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Seguito della discussione del disegno di
legge : Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 16 ottobre 1970,
n. 723, recante provvidenze in favore del -
le popolazioni dei comuni colpiti dall e
calamità naturali verificatesi nei mesi di
agosto, settembre e ottobre 1970 (appro-
vato dal Senato) (2845) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge:
Conversione in legge, con modificazioni, del
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decreto-legge 16 ottobre 1970, n . 723, recante
provvidenze in favore delle popolazioni dei
comuni colpiti dalle calamità naturali verifi-
catesi nei mesi di agosto, settembre ed ottobr e
1970 .

Come la Camera ricorda, ieri è stata chius a
la discussione generale .

Passiamo agli ordini del giorno non ancora
svolti .

Il primo è il seguente :

La Camera

impegna il Governo :

ad adottare entro le prossime settiman e
misure di intervento a favore di Pozzuoli ch e
tengano conto - anche con gli stanziamenti re-
lativi - di tutti i dati di quella gravissima
situazione e che mettano riparo - nove mesi
dopo le prime manifestazioni del terremot o
freddo che ha investito la città flegrea - ad u n
ritardo' di interventi la cui urgenza era ed è
più che mai documentata dalle precarie con-
dizioni della popolazione ;

a non limitare i provvedimenti sollecitat i
a misure di natura assistenziale e di emergen-
za, ma ad assicurare interventi, anche a total e
carico dello Stato, per promuovere un ade -
guato sviluppo economico, con particolare ri-
guardo all'occupazione, e una ristrutturazio-
ne urbanistica, con speciale riguardo alla ne-
cessità di un programma aggiuntivo di edili -
zia pubblica .
(1) Scotti, Avolio, Lo Bianco, Di Nardo Raf-

faele, Riccio, di Nardo Ferdinando, Lezzi ,

Caldoro, Compagna; Barbi, Alfano, Ciam-
paglia, De Lorenzo Ferruccio, Ianniello ,
Longo Pietro, Conte, Allocca, D'Angelo ,

D'Auria, Roberti.

ALFANO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFANO. L 'ordine del giorno è sottoscrit-
to da tutti i deputati campani di questa Ca-
mera. In verità devo dire che non ero prepa-
rato ad illustrare questo ordine del giorno ,
in quanto ritenevo che sarebbe stato svolto
così come concordato, da qualche colleg a
della maggioranza . Ritenevo che ne avrebb e
parlato in particolare l'onorevole Scotti nel -
Ia sua veste di primo firmatario . Poiché nes-
sun collega della maggioranza si è fatto
avanti per prospettare questi problemi, e
si tratta di cose che ci stanno veramente a
cuore (e del resto tutti i parlamentari della
Campania avevano espresso la propria indi-

gnazione per la situazione che si era venut a
a verificare a Pozzuoli e nei comuni terremo-
tati del Casertano), quale cofirmatario del -
l 'ordine del giorno prendo la parola per
evidenziare lo spirito che lo informa .

Mi conforta il fatto che sia presente i n
aula in questo momento l 'onorevole Andreot-
ti, presidente del gruppo di maggioranz a
relativa, che conosce molto bene la storia d i
questo ordine del giorno e che conosce molt o
bene la situazione delle nostre zone, fino da l
2 marzo 1970, allorché cominciarono i fatt i
ed -i misfatti di Pozzuoli . Desidero innanzi -
tutto esprimere - e mi sia consentito farlo -
il mio apprezzamento ed il mio appassionat o
riconoscimento per le espressioni che son o
state pronunciate dai colleghi a difesa dell a
città di Genova e dei genovesi. Siete stat i
veramente chiari, veramente incisivi nella
vostra esposizione, e noi deputati meridional i
comprendiamo perfettamente il vostro stato
d'animo e le vostre richieste . A voi vanno
tutta la nostra riconoscenza e tutta la nostr a

-solidarietà. Ho ascoltato i vostri interventi ,
ed ho compreso che non siete sodisf atti di
quello che è lo spirito al quale si inform a
il provvedimento di emergenza predisposto
dal Governo per Genova. A conclusione degl i
interventi di ieri sera, ho ascoltato il discors o
dell'onorevole Delfino, il quale ha anticipat o
il « no » del nostro gruppo nei confronti d i
questo decreto-legge, dal momento che a no-
stro avviso tutte le provvidenze sono insodi-
sfacenti, insufficienti, rispetto a quelle ch e
sono le aspettative della popolazione .

Perché i deputati campani hanno presen-
tato questo ordine del giorno ? Forse per man-
canza di solidarietà con le popolazioni geno-
vesi ? Forse per sabotare il provvedimento in
discussione ? Non per questo, onorevoli col -
leghi, non per questo, onorevole Ines Boffardi ;

io ho avuto il piacere di ascoltare il suo inter-
vento, onorevole Ines Boffardi, e devo dir e
che ho apprezzato l'incisività dell'intervento

stesso. Noi siamo solidali con voi ; consenti-
teci, però, di chiedervi uguale solidarietà per
quella che è una nostra legittima aspettativa .
Per sintetizzare in poche parole il problema ,
desidero citare le parole di un esponente dell a
nostra terra, non un filosofo, ma uno scrit-
tore ; da buon napoletano, mi si consentirà ,
onorevole ministro - e richiamo la sua at-
tenzione su queste cose - di citare ,le parole
che Eduardo De Filippo mette in bocca a
Filumena Marturano, la protagonista di un a
delle più belle commedie di Eduardo, un a
commedia che senz'altro tutti i colleghi cono-
scono. Filumena Marturano dice : « I figli
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so'

	

figli »,

	

intendendo con questo che sono sto

	

desiderano

	

i cittadini

	

di Pozzuoli . Le
tutti quanti uguali .

	

Io intendo dire che gli provvidenze sono decise dal Presidente del
italiani, di fronte al Parlamento ed al Gover-
no, sono tutti quanti uguali . A questo prin-
cipio si ispira l 'ordine del giorno che ab-
biamo presentato. I fatti di Pozzuoli son o
avvenuti il 2 marzo 1970. E devo rilevare ch e
anche altri fatti, come quelli relativi ai co-
muni del Casertano, non hanno colpito l a
sensibilità del Governo .

Allora, signor Presidente, dobbiamo rin-
graziare l'occasione oggi fornitaci per parla -
re. Infatti, questa è la sede adatta e idonea
per sollevare tali problemi . Non sono servit e
le nostre interrogazioni ; non è servito che i l
sindaco di Pozzuoli sollecitasse l ' intera dele-
gazione parlamentare campana, non è servito
che il consiglio comunale di Pozzuoli prote-
stasse, come pure l'intera classe politica di
quella città . Di conseguenza, oggi Genova c i
offre l'occasione di inserirci in questo discor-
so . La nostra non deve rimanere, comunque ,
una semplice protesta . Attraverso il nostro in-
tervento, vogliamo ottenere dal Governo pro -
poste serie e concreto impegno per quello che
si desidera dare a Pozzuoli .

L'intera cittadinanza di Pozzuoli versa i n
stato di necessità; ma non voglio dilungarmi
su questo aspetto, onorevole ministro, per -
ché ben lo ha messo in evidenza ieri l 'onore-
vole Riccio, di parte democristiana . Non ho
notizie diverse da quelle contenute nello stes-
so promemoria che ella, onorevole Ferrar i
Aggradi, ha ricevuto ieri dalle mani del sin-
daco di Pozzuoli . L'onorevole Riccio ha fatt o
un tragico elenco delle pressanti necessità ch e
scaturiscono dalle richieste di circa 10 mil a
cittadini italiani che si trovano sul lastrico .
È gente onesta e sana, è gente che non ha
fatto alcuna rivoluzione per ottenere provvi-
denze dal Governo ; è gente partenopea di cuo-
re e di cervello ; è gente che ha fiducia ne l
Governo . Non più tardi di ieri il ministro de l
tesoro ha affermato che non si sarebbe oppo-
sto, e abbiamo letto la stessa affermazione
anche sulla stampa governativa questa matti-
na. Onorevole ministro, ella è molto abile, ma
è uomo . . .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
La ringrazio del complimento .

ALFANO . . . .con alto senso di responsabi-
lità . Quando ella asserisce al Parlamento e
alla stampa che non si opporrà, deve anch e
convincermi di una cosa, prima che io dia i l
mio voto : chi decide le provvidenze ? Io de-
sidero l'impegno collegiale del Governo, que -

Consiglio, dal ministro dei lavori pubblici ,
dal ministro dell'industria e del commercio ,
di concerto con il ministro del tesoro . Ella ,
onorevole Ferrari Aggradi, ha detto : non mi
opporrò . D'accordo, ne prendiamo atto e la
ringraziamo. Però quando otterremo queste
provvidenze ? Non chiediamo soltanto un qua-
lunque provvedimento, ma due distinti de-
creti-legge, e non li chiediamo a lei, ministro
del tesoro, bensì al Presidente del Consiglio ,
che rappresenta l'espressione collegiale de l
Governo. È in questa sede che deve venire i l
Presidente del Consiglio a rispondere all e
aspettative sia della nostra parte politica si a
dell'intera cittadinanza di Pozzuoli che aspet-
ta una casa e un lavoro. Ogni attività è fer-
ma; 10 mila abitanti non hanno una casa ,
i lavoratori non sono occupati, i negoziant i
falliscono, l'accesso alla città è bloccato a
causa delle poche arterie che ad essa condu-
cono .

Nel momento in cui il Governo si doveva
impegnare in uno sforzo costante realizzand o
articolati provvedimenti legislativi atti a dare
alla città di Pozzuoli una politica organica d i
interventi necessari per salvaguardare l'econo-
mia e l'esistenza dei tutelanti, è venuto meno
il doveroso contributo . Onorevole ministro, al
punto in cui sono pervenuti i puteolani, e no n
certo per loro volontà, la loro angoscia avrebb e
potuto esplodere diversamente di fronte all'at-
teggiamento . passivo del Governo : è prevalso
invece il buon senso in ogni singolo cittadino ,
e sono stati evitati atti di violenza così com e
si sono verificati altrove. Tutto questo lo di-
ciamo per mettere in guardia il Governo e il
Parlamento ,di fronte alla tensione, alla dispe-
razione che pervade l'intera cittadinanza d i
Pozzuoli, che, stufa delle promesse, vuole or a
fatti concreti da parte del Governo .

Questo si traduce in miseria e affanni . Rin-
grazio l'onorevole Delfino di avermi spinto a
prendere la parola perché ritenevo più sensi-
bili coloro i quali portandosi sul posto hanno
parlato durante i tragici momenti di marzo .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Ieri mattina in Commissione il problema è
stato largamente illustrato e, su richiesta de i
parlamentari presentatori dell 'ordine del gior-
no, ho ricevuto il sindaco di Pozzuoli . Ho
acquisito utili elementi di informazione e di
valutazione e ne terrò il massimo conto .

ALFANO. Onorevole ministro, forse ha
convinto quei parlamentari e si è convint o
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ella stesso, ma io non sono ancora convinto ,
perché dovrei disistimare l'onorevole An-
dreotti, che stimo quanto lei . Unitamente al -
l'onorevole Roberti e all'onorevole Di Nardo
fummo convocati nella sede del gruppo dell a
democrazia cristiana il 18 e il 20 marzo e, nel -
l'assenza dell'onorevole Andreotti (ecco il per-
ché della nostra titubanza e del nostro scetti-
cismo), l'onorevole Scotti ci dette assicurazion i
per una emanazione immediata del decreto -
legge per Pozzuoli . L'onorevole Roberti, che
oltre ad essere deputato di quella circoscrizio-
ne è anche segretario generale della CISNAL ,
diede alcuni suggerimenti che l'onorevole
Scotti fece propri, assicurando lo stesso ono-
revole Roberti e chi vi parla, ripeto, che sen-
z ' altro entro la fine di marzo il Governo
avrebbe emanato un decreto-legge .

Onorevole ministro, ella mi viene a dire
che il Governo senz'altro provvederà, ma pe r
la verità ella rappresenta soltanto il Ministero
del tesoro .

CONTE. Negli incontri con il ministro de l
tesoro ne abbiamo già parlato .

DELFINO. Dove ne ha parlato ? Qui siamo
in Parlamento . .Sono nove mesi che parlate ne i
corridoi !

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, non in-
terrompa, non la riguarda.

DELFINO . Come non mi riguarda ? Fors e
che vivo in un altro mondo ?

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, sta par-
lando l'onorevole Alf ano, lasci che il suo col -
lega esaurisca l ' illustrazione del suo ordine
del giorno .

ALFANO. L'onorevole ministro, sia ieri ,
quando abbiamo avuto il piacere di esser e
ricevuti, sia questa sera, sia questa mattina ,
ha parlato sempre a nome del suo dicastero .

DELFINO. Ella, onorevole ministro, h a
detto : non mi opporrò, vedrò . Ella, però ,
non ha potuto prendere impegni .

ALFANO . L'onorevole ministro è stato un
galantuomo perché è stato di una chiarezza d i
cui devo dargli atto. La sua chiarezza, però ,
non mi convince. Desidero, quindi, ripeto ,
avere una assicurazione diretta .

Vi è poi anche il fatto dei comuni di Ca-
serta . Quando in un articolo del decreto-legge
i benefici vengono estesi soltanto a Mignano

Montelungo (un comune che ha appena 2.300
abitanti e nel quale vi sono state altre scosse
di terremoto), non ci si comporta in manie-
ra obiettiva . Vi sono infatti altri comuni
che si trovano nelle stesse condizioni, come
quelli di San Pietro Infine, di Conca dell a
Campania, Rocca d'Evandro, Galluccio, Tora
e Piccilli, Marzano Appio, Presenzano, e an-
che altri, unitamente a quelli di Sesto Cam-
pano, Venafro, Conca Casale, Pozzilli in pro-
vincia di Isernia, e di Grumo Nevano in pro-
vincia di Napoli .

Come si possono quindi dare dei benefici
soltanto al comune di Mignano Montelungo ,
quando sappiamo ad esempio che ad altri co-
muni (dove gli abitanti da più di un mes e
vivono fuori delle proprie abitazioni nelle ba-
racche e sotto le tende) non viene dato nien-
te ? Questo veramente è qualcosa che suon a
offesa per una parte degli italiani, per popo-
lazioni che sono limitrofe a quella alla qual e
sono stati estesi i benefici .

Per queste considerazioni, onorevole mi-
nistro, e per quanto largamente e incisiva-
mente ha esposto ieri sera l'onorevole Delfi -
no, ci riserviamo di esprimere il nostro voto
dopo avere ascoltato quanto ci dirà in propo-
sito il rappresentante del Governo . (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE. I seguenti ordini del gior-
no sono già stati svolti nel corso della discus-
sione generale :

La Camera ,

premesso che la carenza delle próvviden-
ze finanziarie previste dal decreto-legge 16 ot-
tobre 1970, n . 723, a favore dei comuni e dell e
province colpiti dall'alluvione, ha costretto gl i
stessi, a seguito della riduzione delle entrat e
e di una notevole dilatazione degli stanzia-
menti di spesa per fronteggiare le moltèplic í
necessità derivanti dai danni subiti, ad au-
mentare il disavanzo economico con conse-
guente aumento del mutuo a ripiano ;

considerata pertanto la necessità di assi -
curare ai comuni e alle province colpite gl i
indispensabili mezzi finanziari per la rico-

struzione,
impegna il Governo :

1) a far sì che la giunta provinciale am-
ministrativa e la Commissione centrale per l a

finanza locale, nelle rispettive competenze ,
provvedano ad approvare i bilanci preventiv i

per l'anno 1971 con la massima urgenza senz a
operare riduzioni che porrebbero in difficolt à

l'opera di ricostruzionè ;
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2) ad intervenire presso la Cassa depo-
siti e prestiti affinché conceda ed eroghi i mu-
tui a ripiano con priorità rispetto ad ogni altr a
richiesta .

(2)

	

Durand de la Penne, Boffardi Ines, Biondi ,
Santi, Cattanei, Ceravolo Sergio .

La Camera ,

giudicando le misure previste dal decreto -
legge n . 723 insufficienti dal punto di vista
quantitativo alle necessità immediate di Ge -
nova e della provincia e delle altre zone d'Itali a
colpite dagli eventi calamitosi degli ultimi mes i
e in particolare i comuni delle zone di Pozzuo-
li e di Mignano Montelungo, nelle province
di Napoli, Caserta e Isernia ,

impegna il Governo

ad adottare entro la data del febbraio 1971 mi-
sure basate sui seguenti punti :

1) elevare congruamente le somme da
stanziare per il ripristino dei danni alle oper e
pubbliche di conto dello Stato, delle opere
idrauliche, di edifici pubblici, acquedotti, fo-
gnature ecc., per la riparazione di strade co-
munali e provinciali e strade statali non an-
cora classificate, per la concessione di contri-
buti nella spesa occorrente per la riparazion e
e la ricostruzione o la riparazione di fabbri-
cati urbani di proprietà privata, per il ripri-
stino di opere di conto dello Stato e di opere
di interesse di enti locali e di istituzioni pub-
bliche, di assistenza e beneficenza, di societ à
di mutuo soccorso ;

2) elevare congruamente l'ammontare del
contributo per la riparazione o la ricostruzion e
di fabbricati urbani di proprietà privata ;

3) autorizzare i comuni indicati all'arti-
colo 1 del decreto e gli altri comuni nei qual i
si sono verificati nel medesimo periodo event i
calamitosi a redigere un piano di ricostruzione ,
anche per zone limitate del proprio territorio ,
secondo le norme della legge 12 febbraio 1969 ,
n. 7 ;

4) elevare a 150.000 lire il contributo d i
cui al primo comma dell 'articolo 16 del de-
creto-legge 18 dicembre 1968, n . 1232;

5) garantire ai dipendenti delle aziend e
industriali, artigiane, commerciali e della pe-
sca colpite dall ' alluvione un ' integrazione che
porti il salario al 100 per cento della retribu-
zione globale ;

6) estendere le provvidenze ai pescator i
di professione indipendentemente dalla iscri-
zione alla Camera di commercio ;

7) portare fino ad un massimo di un mi-
lione di lire l'importo da corrispondere a fon -

l
tuazione dei provvedimenti .

do perduto ai capifamiglia e alle piccole im-
prese colpite dagli eventi calamitosi ;

8) impegnare gli istituti di credito a con-
cedere mutui agevolati alle imprese individua-
li e sociali, società cooperative e loro consorz i
dei settori industriali, commerciali, artigiano ,
alberghiero, turistico, dello spettacolo senza
pretendere garanzie reali e ad un tasso no n
superiore al 3 per cento per la durata di 15
anni compreso un periodo di preammortamen-
to non superiore ai tre anni e subordinatamen-
te all'impegno di mantenere il livello di occu-
pazione esistente al momento in cui si è ve-
rificata la calamità ;

9) reintegrare completamente con fond i
statali le spese sostenute dalla GESCAL per i l
ripristino delle opere intese a risarcire i danni
alle costruzioni da essa effettuate ;

10) affidare alla regione la funzione d i
coordinamento delle opere di ripristino, ero-
gazione dei crediti agevolati e in genere l'at-

(3) Biondi, Boffardi Ines, Durand de la Penne,
Bini, Ceravolo Sergio, Santi, Carrara Su-
tour, D'Alema, Scalfari, Lezzi, Caldoro,

Delfino, Lattanzi, Roberti, De Lorenz o
Ferruccio, Cattanei, Bosco.

La Camera ,

in merito alle agevolazioni creditizie pre-
viste dal decreto-legge ,

impegna il Governo :

ad assicurare l'intervento per la garanzi a
dello Stato per il credito a favore dei piccol i
commercianti, artigiani e piccole aziende ;

a stabilire legislativamente :
1) che le aziende che fruiscono del fi-

nanziamento del Mediocredito siano tenute a
rispettare i livelli occupazionali ;

2) che le spese della GESCAL per l a
ricostruzione delle case siano poste a carico
dello Stato senza onere per i lavoratori .
(8) Cattanei, Biondi, Santi, Boffardi Ines, Cera-

volo Sergio.

La Camer a

impegna il Governo
affinché le spese per il ripristino degli edific i
scolastici, compresi arredamenti ed attrezza-
ture, siano posti a carico totale dello Stato i l
quale vi provvederà con i fondi di cui all a
legge 28 luglio 1967, n . 641, tenendo presenti
le disposizioni contenute nell 'articolo 26 della
stessa legge successivamente modificate dal -
l'articolo 7 della legge 22 dicembre 1969 ,
n. 952 .
(9)

	

Santi, Boffardi Ines, Biondi, Ceravolo Sergio ,
Cattanei, Durand de la Penne.
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Gli onorevoli Vincenzo Mancini e Scott i
hanno presentato il seguente ordine del
giorno :

La Camera

invita il Governo

a includere il comune di Grumo Nevano i n
provincia di Napoli tra i comuni colpiti dall e
calamità naturali verificatesi nei mesi di ago-
sto, settembre e ottobre 1970 ai quali si ap-
plicano le provvidenze previste negli artico -
li

	

17, i8,

	

19,

	

20 e 21 del presente decreto -
legge .

(4) Mancini Vincenzo, Scotti.

Poiché i firmatari non sono presenti, s'in-
tende che abbiano rinunciato allo svolgi -
mento .

L'onorevole Amadeo ha presentato il se-
guente ordine del giorno :

La Camera ,

considerato che ai gravi problemi apert i
in Liguria dalle recenti alluvioni si somman o
le dannose conseguenze determinate nell'eco-
nomia e nei bilanci di alcuni comuni dell a
provincia di Imperia, ed in particolare del ca-
poluogo e di Diano Marina, da una eccezio-
nale siccità che, dal mese di luglio al mese
di novembre, ha costretto dette amministra-
zioni comunali ad adottare eccezionali oneros i
provvedimenti a garanzia dell'igiene e dell a
salute pubblica e per assicurare un minim o
di acqua potabile alla popolazione, ed inoltre
ha pure notevolmente ridotto l'attività produt-
tiva delle locali aziende turistiche industrial i
e agricole al punto da fare porre maestranz e
sotto cassa integrazione ,

invita il Governo

a riconoscere a detti comuni,- come da richiest a
delle amministrazioni interessate e da segna-
lazione prefettizia, i requisiti di comuni col-
piti da calamità naturali ai sensi dell'artico-
lo 16 del decreto-legge n . 723, con applica-
zione degli interventi e delle provvidenze pre-
visti dagli articoli 15, 17, 20, 21 del richiamat o
decreto-legge .

(5)

	

Amadeo.

L'onorevole Amadeo ha facoltà di svol-
gerlo .

AMADEO. Signor Presidente, desidero
svolgere questo ordine del giorno perché al -
l 'apparenza esso sembra anomalo se non ad-
dirittura contraddittorio rispetto alla ragion e
di fondo che ha ispirato e dettato il decreto

al nostro esame . Se nel decreto si parla di al-
luvioni in senso generale, nel mio ordine del
giorno, invece, mi riferisco ai danni conse-
guenti a siccità . Tuttavia, se mi consente, l a
contraddizione è soltanto apparente, perché è
provato, sia da ragioni storiche e sia da legg i
meteorologiche, che in effetti le grandi piogge
di carattere alluvionale seguono generalment e
a grandi periodi di siccità. E in Liguria non
abbiamo sofferto soltanto le alluvioni, ma ab-
biamo avuto anche un lungo periodo di sicci-
tà che ha preceduto appunto le piogge a carat-
tere torrenziale. In modo particolare, in Ligu-
ria, ne ha sofferto la provincia di Imperia e
più particolarmente la città di Imperia e quel -
la di Diano Marina con tutto il suo compren-
sorio. Per circa otto mesi non abbiamo avut o
la fortuna di vedere una sola goccia di acqua ,
neppure quando a Genova si è riversata tutt a
la pioggia che ricordiamo. Fin dai mesi d i
luglio-agosto sino ai primi di novembre, nell a
città di Imperia e in quella di Diano Marina
non .c'è stata possibilità alcuna da parte d i
quelle amministrazioni di fornire le popola-
zioni di acqua potabile e neppure di acqua ir-
rigua. Si è immessa in distribuzione in quest i
mesi, per provvedere in qualche modo all e
necessità igieniche primarie, dell'acqua i n
quantità scarsa e comunque non potabile, con
tasso di salinità dell 'ordine del 9-10 per mille ,
cioè pari a quella che troviamo nelle acqu e
del mar Baltico. )È perciò comprensibile la si-
tuazione di disagio in cui è vissuta per mes i
la popolazione e sono anche facilmente imma-
ginabili i danni che si sono ripercossi sull e
aziende agricole e in modo particolare sul-
le aziende turistiche come sugli impianti e
aziende a carattere industriale, che hanno do-
vuto rallentare e per alcuni periodi anch e
sospendere la loro attività produttiva, metten-
do le maestranze in cassa di integrazione .

L'amministrazione comunale di Imperia
come pure quella di Diano Marina hanno cer-
cato in qualche maniera di provvedere ad al-
leviare tanto disagio; ma ovviamente quanto
hanno fatto, che pure ha comportato spese as-
sai elevate, non ha potuto alleviare una situa-
zione così pesante .

Sono state messe a disposizione della città
di Imperia, ferme nei crocicchi principali, 40
autobotti per la distribuzione ,di acqua dall e
caratteristiche di potabilità assai ridotte; ma
anche questo non ha alleggerito di molto la
situazione . Neppure ha raggiunto appieno tal e
obiettivo la distribuzione di acqua mineral e
al prezzo politico di 30-35 lire, distribuzion e
che comunque si è resa necessaria in quanto

ancora oggi nell 'acquedotto di Imperia viene
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immessa acqua sospetta ; sono stati anche af-
fissi manifesti per avvisare la popolazione che
tale acqua deve essere sottoposta a bollitur a
prima dell'uso .

Ritengo quindi che da parte del Governo
debba essere attentamente considerata la si-
tuazione in cui si è venuta a trovare una part e
della Liguria la quale, priva di questo ele-
mento di prima necessità, ha subìto una stroz-
zatura nella sua economia, sia per quanto ri-
guarda il settore turistico sia i settori del-
l'agricoltura e dell ' industria .

Chiedo pertanto che ai comuni di Impe-
ria e in particolare di Diano Marina siano ri-
conosciuti i requisiti di comuni colpiti da ca-
lamità naturali . Conseguentemente, come ho
ben chiarito nel mio ordine del giorno, occorre-
rebbe estendere ai citati comuni i benefic i
previsti dagli articoli 15, 17, 20 e 21 del prov-
vedimento in esame, per quanto riguarda gl i
interventi di carattere straordinario (contri-
buti e sovvenzioni) ad opera del Minister o
dell ' interno nei confronti di questi comuni ,
che hanno dovuto affrontare forti spese straor-
dinarie, al fine di evitare crisi, che per altr o
si sono avute, nel settore della sanità pubblica ;
così anche ai comuni di cui ho parlato occorre
estendere le provvidenze previste nel decret o
a favore dei lavoratori messi in cassa di inte-
grazione, nonché crediti agevolati .

Queste facilitazioni darebbero la possibilit à
di una ripresa e riparerebbero in qualche mod o
i danni subiti; soprattutto potrebbero rimedia-
re a quelle deficienze di bilancio cui indub-
biamente andranno incontro le amministrazio-
ni comunali che hanno dovuto affrontare spe-
se straordinarie .

Mi permetterei anche di considerare che
così facendo si premierebbe, in un certo sen-
so, una popolazione che - mi si consenta d i
dirlo - veramente ha dato una prova singolare
ed eccezionale di calma, di fiducia, di colla-
borazione nei confronti delle iniziative pres e
dalle amministrazioni comunali, dimostrando
nello stesso tempo fiducia anche nella com-
prensione e nella solidarietà nazionale .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Traversa e
Amadeo hanno presentato il seguente ordin e
del giorno :

La Camera ,

tenuto conto delle gravi difficoltà in cu i
versano i comuni e le province colpiti dalle re-
centi calamità naturali, le cui dannose conse-
guenze non possono essere tutte affrontate e
risolte dal decreto-legge n . 723,

impegna il Governo :

a fare ricorso a eventuali ulteriori stan-
ziamenti straordinari in applicazione delle
provvidenze deliberate, qualora i fondi ad oggi
stanziati non risultassero sufficienti special -
mente per quanto riguarda il ripristino delle
opere pubbliche ;

ad evitare da parte della Commission e
centrale per la finanza locale riduzioni nei bi-
lanci dei comuni e delle province alluvionate ;

ad assicurare la copertura delle esigenz e
finanziarie di detti comuni e provincie co n
mutui della Cassa depositi e prestiti concess i
con assoluta priorità rispetto ad ogni altra ri-
chiesta .

(6)

	

Traversa, Amadeo.

AMADEO. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

AMADEO. Il collega Traversa, con il qual e
ho presentato l 'ordine del giorno, si interess a
ai comuni alluvionati della provincia di Ales-
sandria gravitanti sulla zona appenninic a
ligure-piemontese .

Ci ha spinto a presentare quest'ordine del
giorno una buona intenzione, e ci auguriam o
che non rimanga soltanto tale : attraverso
l'assicurazione del Governo si vorrebbe aver e
la possibilità non dico di eliminare, ma co-
munque dì ridurre molte delle preoccupazion i
emerse nel corso del dibattito su questo prov-
vedimento ed esternate da tutti i settori d i
quest'aula, in modo particolare dai colleghi
della Liguria .

Il provvedimento, infatti, per quanto - a
mio avviso - organicamente strutturato, è cer-
tamente insufficiente, per la sua stessa natu-
ra (si tratta di provvedimento a carattere stra-
ordinario), non soltato a sodisfare il nostro
sentimento comune di solidarietà versa le po-
polazioni così gravemente colpite, ma anche a
far fronte alle gravi necessità che la catastro-
fica alluvione ha determinato in Genova. In
specie, noi siamo preoccupati per la situazion e
in cui si trovano le amministrazioni comunal i
e provinciali delle zone colpite, le quali, come
del resto hanno fatto nel passato, devono fa r
fronte alle conseguenze della calamità co n
provvedimenti tempestivi e organici, ricor-
rendo sia a tutte le risorse offerte dai lor o
bilanci, sia a mutui e prestiti .

Noi tutti sappiamo che cosa significhi ri -
correre ai prestiti e pagare i relativi interessi .

per questo che con il nostro ordine del gior -
no ci rivolgiamo al Governo per avere precise
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assicurazioni che i bilanci degli enti local i
non subiranno le solite decurtazioni ed i so-
liti tagli da parte della commissione central e
della finanza locale; che la Cassa depositi e
prestiti riconoscerà titolo di priorità alle ri-
chieste di mutui avanzate dai comuni e dall e
province, rispetto a qualsiasi altra richiesta ,
nella considerazione che con esse si intende
sodisfare esigenze di carattere straordinario ;
che si ricorrerà da parte del Governo ad even-
tuali ulteriori stanziamenti, qualora i fond i
finora stanziati si dimostrassero non sufficien-
ti, specialmente per quanto riguarda il ripri-
stino delle opere pubbliche .

Se il Governo darà queste assicurazioni ,
ritengo che possano cadere molte delle riserv e
che qui giustamente e legittimamente son o
state avanzate e che sarà data maggiore fidu-
cia e maggiore sicurezza di ripresa alle popo-
lazioni che sono state così gravemente colpite .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ines Beffardi ,
Biondi, Cattanei e Sergio Ceravolo hanno pre-
sentato il seguente ordine del giorno :

La Camera ,

considerando insufficienti gli stanzia-
menti predisposti, dal punto di vista quanti-
tativo, alle necessità di Genova e della pro-
vincia e delle altre zone d'Italia colpite dagl i
eventi calamitosi del 7 e 8 ottobre,

impegna il Govern o

a ulteriori stanziamenti in applicazione delle
provvidenze decise qualora i fondi attualmen-
te previsti non risultassero sufficienti special -
mente per quanto riguarda il ripristino delle
opere pubbliche .

Ove necessario ,

impegna il Govern o

a provvedere con appositi provvedimenti all a
opportuna variazione anche con provvediment i
speciali .

(7)

		

Boffardi Ines, Biondi, Cattanei, Ceravolo
Sergio.

BOFFARDI INES . Lo ritiriamo, signo r
Presidente .

PRESIDENTE .

	

così esaurito lo svolgi -
mento degli ordini del giorno .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Ciccardini .

CICCARDINI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, nella discussione general e
di ieri i problemi di Genova e della sua pro-
vincia, sottolineati dalla gravità dell 'alluvione

ma non per questo di origine recente, son o
stati illustrati con competenza e – se mi è
permesso di fare questa notazione – anche con
passione dai colleghi liguri . A questo propo-
sito, vorrei fare un'osservazione di caratter e
generale .

Tutti i colleghi che hanno parlato a favor e
della sostanza del decreto-legge del Governo ,
con le modifiche apportate dal .Senato, e che
hanno caldeggiato l'introduzione di ulterior i
miglioramenti, considerate le impellenti esi-
genze delle zone colpite dalle alluvioni, s i
sono voluti difendere dall'accusa di munici-
palismo che era implicita nel fatto che tutt i
gli oratori appartenevano alla zona colpita dal -
l'alluvione e legittimamente la rappresenta-
vano. Debbo in qualche modo, nell'espleta-
mento della mia funzione di relatore, che in
un certo senso rappresenta la controparte ri-
spetto a certe richieste che la Commissione ha
voluto respingere – non perché le trovasse in -
giuste, ma perché potevano danneggiare i l
significato politico del decreto-legge, se esso
non fosse arrivato all'approvazione entro i l
termine costituzionale dei 60 giorni – debbo
in qualche modo assolvere i colleghi dell a
Liguria dal sospetto che essi stessi hanno pro -
spettato di quando in quando, difendendose-
ne, di municipalismo. Abbiamo sentito ieri de i
discorsi appassionati ma tecnicamente irre-
prensibili, profondi e – se mi è permesso dire
dal momento che non conosco così da vicin o
come loro la situazione di Genova, della su a
economia, i suoi problemi sociali ed econo-
mici – anche estremamente significativi e d
istruttivi .

Dobbiamo quindi complimentarci con loro ,
io credo, a nome di tutta la Commissione e d i
tutti i colleghi della Camera, per iI loro ope-
rato appassionato e tecnicamente valido . Vor-
rei citare in particolare l'intervento della col -
lega onorevole Ines Boffardi, dell'onorevol e
Santi, che ha spaziato, anche oltre le necessit à
immediate del ripristino di certe funzioni eco-
nomiche e sociali a seguito .dell 'alluvione, per
affrontare in pieno i problemi della regola-
mentazione dell'economia ligure, dei piani re-
golatori, della pianificazione, della program-
mazione a lungo termine : perché se è vero
che questo decreto-legge non è che un episodi o
limitato al ripristino di alcune condizioni, è
altrettanto vero che a questo provvedimento
non può non seguire una politica che attraver-
so gli enti locali, la regione e la dovuta pre-
senza dell'iniziativa statale possa in qualche
modo assolvere al compito che ciascuno di no i
si prefigge : quello di un ordinato sviluppo d i
questa e di altre regioni . Non posso non ricor-
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dare gli appassionati interventi dell 'onorevole
Cattanei, dell'onorevole Biondi e di tutti gl i
altri, nessuno dei quali, per la verità, è caduto
in un rivendicazionismo spicciolo, senza si-
gnificato, ma ciascuno dei quali ha voluto sot-
tolineare come i problemi posti dall'alluvion e
sono problemi direi contingenti rispetto ai ver i
e profondi problemi di una città come Genova
e del suo entroterra .

Mi sia permesso a questo punto, signo r
Presidente, un'altra annotazione . Abbiamo
sentito da parte di alcuni colleghi settentrio-
nali, che fanno parte dell'area industriale del -
l'Italia economicamente progredita, alcuni ac-
dcenti che eravamo abituati ad ascoltare da
parte di colleghi meridionali, più dotati da l
punto di vista oratorio e purtroppo più pres-
sati da problemi economici di quanto non lo
fossero tradizionalmente i colleghi del setten-
trione . Da un lato vi è in questo un aspetto
buono : quello dell'unificarsi delle esigenze ;
dall'altro però vi è un aspetto da guardare con
preoccupazione : non c'è dubbio che i proble-
mi proposti in relazione a questa zona rappre-
sentano un campanello d'allarme per una
certa meridionalizzazione dell'economia geno-
vese, per un certo prorompere di problemi i n
una città che era industriale . Noi sappiamo
che in una città che ha conosciuto i nuov i
rapporti sociali dell'urbanesimo, i nuovi rap-
porti industriali all'interno del mondo dell a
produzione, della vita della fabbrica, la de-
gradazione di una situazione economica già
sviluppata presenta dei caratteri che non son o
gli stessi delle zone che non hanno mai cono-
sciuto lo sviluppo: sono per molti aspetti estre-
mamente più gravi .

Dopo questo apprezzamento positivo del
contributo dato dai colleghi liguri, a me spett a
però fare anche un'altra valutazione general e
sulla funzionalità del Parlamento . In fondo
di fronte all'accordo dei colleghi liguri di tutt i
i partiti, sostenuti con efficacia dagli enti local i
e, per la prima volta in una discussione par -
lamentare, sostenuti con efficacia anche dal
nuovo organismo che è la regione, noi abbia-
mo sentito una certa difficoltà a resistere all e
pressioni giustificatissime sul piano delle ne-
cessità, ma non altrettanto giustificate su u n
piano di conguaglio generale degli sforzi eco-
nomici a cui deve presiedere il Governo.
Abbiamo visto in un certo senso la maggio-
ranza che sostiene il Governo trovarsi in Com-
missione (non posso dire in aula perché i n
aula non abbiamo ancora fatto una verific a
della maggioranza) un po ' in difficoltà di fron-
te alla unitarietà degli argomenti dei collegh i
della regione ligure .

Che cosa succederà, signor Presidente ,
quando le regioni, entrate in funzione, tutte
quante prospetteranno con il dovuto ardore
i propri problemi ? Quale sarà il modo per
definire con equanimità questi problemi ?
Come si potrà fare giustizia fra le varie re-
gioni, per non cadere nell'accusa di munici-
palismo rna per amministrare bene le risors e
del bilancio dello Stato, secondo le esigenze
reali della programmazione e per non cader e
anche in una sorta di paternalismo, di discri-
minazione fra le diverse regioni ? Quale sar à
il centro di risoluzione deì contrasti ? Il Go-
verno che è aperto a tutte le sollecitazioni ?
La maggioranza parlamentare che nell'Assem

=blea non può non tener conto delle posizioni
delle varie regioni e dei loro componenti ?

Non credo che questo sia possibile e penso
sia necessario studiare qui e riproporsi un a
nuova funzione della Commissione bilancio e
programmazione .

Bisogna ricordarsi che il secondo termin e
programmazione » - noi ce . lo dimentichia-

mo troppo spesso - deve indicare una funzio-
ne di accoglimento delle reali necessità econo-
miche del paese, derivanti non soltanto da i
problemi messi in rilievo dalle alluvioni ma
anche da- tutti i problemi dello sviluppo eco-
nomico delle singole regioni, in modo da no n
far torto ad alcuna e in modo anche da con-
tenere le spinte di quelle rappresentanze -
non parlo di quella ligure, che si è compor -
tata con molta dignità in questa occasione -
che facessero, più di altre, la « parte del leo-
ne » rispetto a certe esigenze che ci sono .

Questo è un problema che certamente c i
troveremo di fronte quando entreranno in fun-
zione le regioni . Penso quindi che la Commis-
sione bilancio e programmazione dovrebb e
svolgere questa funzione di presenza e di ri-
cerca di tutte le risorse e di tutte le possibi-
lità, per commisurarle alle esigenze delle sin -
gole regioni .

Con le regioni noi potremmo trovarci d i
fronte a problemi gravi, quali, ad esempio ,
quelli determinati dall'alleanza di alcune re-
gioni omogenee . Ne abbiamo avuto una prima
avvisaglia, anche se condotta in termini molto
civili, nella presa di posizione dei collegh i
campani, che hanno protestato perchè il fe-
nomeno di Pozzuoli, che risale a-nove mes i
fa - questo fenomeno se per certi aspetti no n
è così grave come quello connesso ad un'allu-
vione prorompente, per altro verso è anch e
più grave dato che si tratta di un fenomeno
più complesso e più completo - non è stato
ancora risolto. I colleghi campani in qual -
che momento hanno avuto il sospetto che una
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regione settentrionale potesse, per la forza
che hanno in sè i problemi industriali – le-
gati come essi sono al fenomeno dell'occupa-
zione e della produzione e a quello della pre-
senza di centri urbani interessati, che hanno
un loro peso nell'opinione pubblica e nei po-
teri politici – veder risolti, anche se parzial-
mente, prima i propri problemi che non quell i
di Pozzuoli, che gli stessi problemi sottopo-
neva all 'attenzione dei pubblici poteri già da
nove mesi . Ecco quindi che la Commission e
bilancio e programmazione deve certament e
svolgere una nuova funzione e precisament e
quella di « arbitro » nella disposizione dell e
risorse del pubblico bilancio e dell'intervent o
statale, in una sorta di giustizia distributiva
fra le varie regioni e fra le varie parti d i
Italia .

Purtroppo, signor Presidente, questo no n
si è verificato nella presente occasione . Non
voglio con questo mettere in discussione i l
problema della delega ma desidero soltanto
rilevare che c'è stato un momento in cui l a
Commissione bilancio si era un po' trasfor-
mata, non in quell'organismo severo ch e
avrebbe dovuto in qualche modo vagliare pun-
to per punto le singole richieste e commisu-
rarle alle reali necessità del bilancio, ma i n
una rappresentanza di un comitato di agita-
zione – in questo non c'è nulla di dispregia-
tivo – regionale, che non trovava dialettica-
mente alcuna controparte. Io stesso mi son o
trovato qualche volta in estrema difficoltà
perchè come relatore, unico non ligure in
un'assemblea di liguri, ho dovuto sostener e
una parte di cui non ero profondamente con -
vinto, perché in fondo in quel momento sim-
patizzavo molto con le esigenze di una citt à
così importante nella vita e nella storia dell a
economia nazionale e così cara a tutti gli ita-
liani, come è Genova, colpita così duramente
da una calamità naturale .

Bisogna quindi che la Commissione bilan-
cio e programmazione assuma una veste nuo-
va da questo punto di vista, proprio ai fin i
della programmazione e ai fini della utilizza-
zione giusta delle risorse e del giudizio da
darsi su queste e altre esigenze che singol e
zone del paese proporranno. L'istituzione
delle regioni costituirà un incentivo molto
forte al realizzarsi di fenomeni come questi ,
cioè che delegazioni parlamentari di un'intera
regione si trovino unanimi e concordi nell a
richiesta di una utilizzazione pur giusta, legit-
tima, giustificata delle risorse nazionali . E
chi sarà la controparte che cercherà di difen-
dere le regioni più deboli rispetto a quelle pi ù
forti, che cercherà di difendere le esigenze

giuste di tutta l'economia nazionale rispett o
agli impegni particolari anche se legittimi ?

un problema che ci dobbiamo porre i n
tempo .

BOFFARDI INES. La Liguria non sar à
mai la regione più forte .

CICCARDINI, Relatore . un discorso che
mi sembra di aver già fatto in modo chiaro .
Ciò che dico non si riferisce alla discussion e
che abbiamo fatto, ma al fenomeno nuovo
che si è verificato in questa Assemblea . Devo
comunque dare atto ai deputati liguri di non
aver approfittato affatto della situazione, la -
sciandosi andare a richieste esorbitanti . Anzi
devo dire che di fronte alla necessità, che io
per primo ho manifestato in Commissione, d i
non potere accettare emendamenti, alcuni de i
quali, per altro, ritenevo personalmente fon -
dati, proprio per una ragione politica, tutt i
i colleghi liguri non hanno affatto sfruttat o
sino in fondo le risorse della tecnica parla-
mentare per combattere a lungo la battaglia
degli emendamenti, ma hanno riconosciuto
in qualche modo, pur non accettando la line a
di principio, questa posizione da me espressa .

Questo è un riconoscimento che devo dare ,
perché, onorevole Ines Boffardi, non è in rife-
rimento al contenuto di questa discussion e
che ho fatto questa osservazione sulla neces-
sità di una nuova funzione della Commissio-
ne bilancio, ma è in riferimento alla situa-
zione che si è venuta a determinare in Par-
lamento e che d ' ora in avanti si determiner à
tutte le volte che parleremo di problemi lo -
cali per il fatto che esiste un istituto nuovo
che si chiama regione, di cui non- dobbiamo
dimenticare l 'esistenza.

Una seconda osservazione mi viene dal -

l ' impegno politico preso dal Governo nel sen-
so che le eventuali necessità delle popolazio-
ni degli enti locali per il ripristino delle con-
dizioni economiche e strutturali delle zon e
colpite dall'alluvione saranno prese in consi-
derazione dal Governo o con nuovi stanzia -
menti e nuovi provvedimenti o con variazio-
ni di bilancio, in modo che non ci sia da
parte di alcun avente diritto la discrimina-
zione contraria rispetto a quelli che sono
arrivati prima.

Questo è un punto di riferimento che è
stato alla base della discussione ; è un punt o
di riferimento che alcuni colleghi hanno ac-
cettato e altri no .

A questo proposito, non posso essere d 'ac-
cordo con quanti hanno parlato, in quest a
discussione, di sfiducia nelle promesse del
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Governo. Qui non stiamo discutendo in ter-
mini psicologici, non stiamo discutendo i n
termini di rapporto personale tra deputati e
Governo, come se fossimo in una sorta di re-
gime clientelare, qui siamo in un regim e
parlamentare, la non fiducia nel Governo ha
i suoi termini per esprimersi attraverso l e
mozioni di sfiducia ; un Governo che ha la
fiducia del Parlamento perché ha una mag-
gioranza non può essere colpito da una posi-
zione di sfiducia psicologica di singoli de-
putati .

Questo è un aspetto psicologico che va
certamente rifiutato . L'impegno del Governo
sta alla base della richiesta, che la Commis-
sione ha fatto, che io come relatore ho fatto ,
che il decreto-legge non venisse modificato,
perché alcuni aspetti che sono richiamati ne-
gli ordini del giorno, particolarmente nell'or -
dine del giorno n. 2 e nell 'ordine del giorno
n. 6, in fondo riassumono le dichiarazioni ch e
il ministro del tesoro ha fatto in sede di Com-
missione, dichiarazioni che sono impegnative
dal punto di vista della quantità degli inter-
venti che il Governo si impegna a fare nella
zona colpita dall'alluvione . Il Governo nell e
sue dichiarazioni ha ritenuto di non accettar e
gli aumenti dei singoli provvedimenti perch é
questo avrebbe creato una discriminazione ri-
spetto a cittadini colpiti da alluvioni in altr e
zone d 'Italia; avremmo avuto il caso che al-
cuni alluvionati del Piemonte, che ancora
oggi stanno riscuotendo quanto loro spetta i n
base al precedente provvedimento, avrebber o
ricevuto un riconoscimento minore degli al-
luvionati dell 'anno successivo in un 'altra
zona d ' Italia. Questo è stato il punto su cu i
il Governo ha detto di no, a mio avviso giusta -
mente . Ma sulla quantità occorrente ad as-
solvere a tutte quelle che saranno le neces-
sità imposte da questa calamità naturale, i l
Governo ha fatto una dichiarazione precisa
sulla quale si basa la decisione della Com-
missione di non procedere all'accettazion e
di emendamenti, una decisione che qui ri-
mane come fondamentale per l'approvazion e
di questo decreto-legge, anche se alcuni no n
hanno voluto accettarla .

Certo, alcuni, come l 'onorevole Carrara
Sutour, hanno approfittato dell 'occasione non
tanto per discutere con il Governo la necessità
di alcuni provvedimenti, quanto per mettere
sotto accusa non solo il centro-sinistra, il re-
gime che ci regge, ma addirittura la città d i
Genova, le sue amministrazioni, addirittura
la borghesia genovese, che io non posso cono-
scere così da vicino come la conosce l'onore-

vole Carrara Sutour, ma che evidente non è
oggetto di questo provvedimento in mod o
particolare .

Si tratta di una di quelle esercitazioni ch e
sempre si fanno in Parlamento quando ci s i
trova di fronte a determinate esigenze reali .

Avrei voluto che, su questo piano, ci s i
fosse soffermati maggiormente sulla nuov a
forma di questo decreto-legge che, come h o
sottolineato nella relazione, è diversa da quel -
la di precedenti provvedimenti presi in occa-
sione di àlluvioni, in quanto prevede un di-
spositivo tecnico quale potrebbe essere previ -
sto da una legge generale valida per tutti i
casi di alluvione. Su questo aspetto ci si è
soffermati meno, mentre si è fatto un processo
a tutto un sistema che, fra l'altro, non è do-
vuto alla responsabilità di questo Parlamento ,
perché riguarda problemi sociologici e local i
della città di Genova e della provincia di cu i
non possono rispondere né il povero relatore
né il Governo.

Il problema è politico e resta politico : un
problema su cui il Governo ha assunto' un
impegno che manterrà . Ogni atteggiament o
di sfiducia ha solo un valore psicologico, e
non politico, perché esistono gli strument i
per esprimere, se necessario, la sfiducia al Go-
verno . Su questo si basa la necessità, che noi

sosteniamo, di approvare il decreto-legge i l
più presto possibile, perché già certi provve-
menti che sono in atto e si stanno sviluppando
non siano troncati da un ritardo . Su questo
punto, su cui non vi sono state reali opposi-
zioni all ' interno della Camera, anche se poi
legittimamente sono stati presentati emenda-
menti, io insisto, perché è il punto central e
del problema politico posto dal decreto-legge .

Per quanto riguarda, in particolare, si-
gnor Presidente, la questione di Pozzuoli ,
della quale hanno parlato alcuni colleghi ,

osservo che essa non può essere risolta i n
questo momento. Ritengo, pertanto, che l a

presentazione dell 'ordine del giorno sia stata
Ia scelta migliore, perché così si è potuto in-
serire negli atti parlamentari una presa di
posizione politica sulla soluzione di questo
problema per il quale si sono battuti i colle-
ghi della Campania .

Vengo ora àll 'ultima osservazione . Ritengo
che da tutta la discussione emerga una sostan-
ziale approvazione di quella che ieri ho con-
siderato la parte centrale della mia relazione.
Il problema è quello di approvare il decreto -
legge così com ' è. Alcune proposte di miglio-
ramento, sia tecnico sia di dispositivo, avreb-
bero potuto anche essere accolte ; ma questo
non è il momento politico, e d ' altra parte non
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posso accettare l'opinione della collega Ines
Boffardi, la quale ha affermato che, se si foss e
voluto, si sarebbero potuti accettare emenda-
menti perché, in fondo, aI Senato il tempo
non manca. Sappiamo come avvengono cert e
discussioni .

CERAVOLO SERGIO. Non è soltanto dell a
collega Ines Boffardi, questa opinione . È opi-
nione di tutti .

CICCARDINI, Relatore . Ma mi è piaciuto ,
in questo momento, citare la collega Ines
Boffardi, per le sue espressioni, molto pi ù
appassionate di quelle del collega Sergio Ce-
ravolo, e che quindi il povero relatore ha
ritenuto meglio a memoria . In realtà, non
credo a questa volontà automatica, in cert e
questioni importanti, come quella della di-
scussione del « decretone » : del resto, abbia-
mo potuto constatarlo in questo ramo del Par -
lamento . Credo pertanto che sia molto accorto
politicamente, .oggi, procedere all 'approva-
zione del decreto-legge così com'è, puntand o
invece sull'impegno del Governo, secondo cui
vi saranno disponibilità per tutta quella part e
che eventualmente non fosse compresa nello
sforzo che oggi il bilancio dello Stato compi e
per le vittime dell 'alluvione di Genova .

Da questo punto di vista, oltre che da
quello dell ' approfondimento del problema ,
non credo che la discussione di ieri abbi a
cambiato molto i termini del problema stesso .

Signor Presidente, concludo la mia replica
confermando quanto ho detto nella relazione :
è giunto il momento di considerare da un
punto di vista più generale il problema delle
calamità naturali in Italia. Noi viviamo in
un paese sfortunato, da questo punto di vista ,
sia per la sua conformazione geologica, si a
per il fatto che, come in politica estera, anche
nella meteorologia l 'Italia si trova su un cri-
nale tra due sistemi meteorologici (quell o
atlantico e quello africano), per cui molt o
spesso succede che le perturbazioni, invece
di scorrere, si fermano tra le due diverse po-
sizioni e precipitano in un solo punto .

È una osservazione che ai suoi tempi fa-
ceva anche Giustino Fortunato : che l ' acqua
in Italia non piove ma precipita ; ma è una
osservazione che ci fa ricordare come l'Italia ,
oltre ad essere situata in una zona geografi-
camente e storicamente importante, ha un a
notevole funzione per quanto riguarda la su a
politica estera . Però questi problemi possono
essere risolti a monte con una politica più ge-
nerale e ormai indifferibile, senza demago-
gie, ma proprio trovando le risorse . e, utiliz -

zandole per una politica a monte, una poli-
tica di assestamento geologico, una politic a
dei fiumi, una politica delle acque ; bisogna
cioè trovare quelle risorse magari sottraen-
dole anche ad esigenze attuali, proprio pen-
sando al futuro, così come un padre cert e
volte pensa all'avvenire dei figli più che alle
esigenze attuali della famiglia e sue per-
sonali .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

CICCARDINI, Relatore . Un'altra esigenza
è quella di dar vita ad una normazione ge-
nerale che di volta in volta possa stabilir e
dei canoni applicabili automaticamente, quin-
di sempre con tempestività e senza dover e
di volta in volta venire a discutere in Parla-
mento la quantità, la qualità e i dispositiv i
degli interventi ; e per la verità questa ulti -
ma legge, che migliora anche le precedenti ,
potrebbe diventare, con qualche modifica e
con qualche altro miglioramento, una legg e
generale di intervento in caso di alluvioni e
calamità . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l o
onorevole ministro del tesoro .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho
ascoltato con grande interesse il dibattito i n
Commissione e, nella giornata di ieri ' e d i
oggi, quello che si è svolto in quest 'aula, e
debbo dire che ho provato un senso di pro -
fonda comprensione e di solidarietà per l e
parole di colleghi della Liguria e di altre
regioni colpite, i quali si sono espressi non
soltanto con dignità e con grande competen-
za, ma anche con passione e dando a m e
utili elementi di informazione e di giudizio .

Desidero in modo particolare ringraziare
il relatore, l 'onorevole collega Ciccardini, e
per il contributo che ha dato riguardo ai pro-
blemi specifici e per la impostazione di ca-
rattere generale. Io, onorevole Ciccardini, l e
debbo essere grato per quanto ha fatto i n
Commissione ed anche per il richiamo ch e
giustamente mi pare ella abbia fatto oggi ,
all ' inizio del suo intervento, sul modo mi-
gliore per affrontare questi problemi che in-
teressano soprattutto alcune zone ma ch e
sono veramente rilevanti anche da un punt o
di vista generale .

E desidero ringraziare lei, signor Presi-
dente della Camera, del modo così dignitoso
ma vorrei dire anche riguardoso nei miei
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personali confronti, ma non privo di tant a
passione, con cui ha seguito questo provve-
dimento in ordine alla calamità che ha col-
pito la sua regione e la sua città . Così pure
ringrazio tutti coloro che hanno dato il loro
contributo .

A dire il vero, io non avrei molto da ag-
giungere a quanto ha detto il relatore . Ma vor-
rei richiamare agli onorevoli colleghi e a me
stesso il quadro delle provvidenze adottate, i
motivi, i modi con cui abbiamo operato e l e
prospettive della nostra azione, in modo da
mettere in evidenza alcuni aspetti che io cre-
do debbano essere tenuti presenti nel giudizi o
e nella votazione di questo decreto-legge e ,
soprattutto, nei comportamenti che a questo
decreto-legge dovranno seguire ; perché, come
dirò alla fine del mio intervento, faremmo
un grosso sbaglio se considerassimo termina-
to oggi il nostro colloquio e se affermassim o
che tutto si esaurisce in un provvedimento d i
legge, in quanto i modi per intervenire e per
risolvere i problemi delle zone colpite son o
molti ed io credo che sul piano amministra-
tivo e sulla linea operativa in genere si poss a
fare molto, forse non meno di quanto sia rea-
lizzabile attraverso stanziamenti di legge .

Signor Presidente, quando la grave cala-
mità si è abbattuta sulla Liguria e sul Pie -
monte noi eravamo impegnati come Govern o
a dar corso ad una complessa manovra per l a
difesa della stabilità monetaria e per il ri-
lancio della nostra economia. Per altro, d i
fronte alla gravità dell'evento non abbiamo
esitato a farci immediatamente carico di que-
sto nuovo problema e siamo intervenuti co n
la massima premura . Credo che nessuno,
neanche il più malevolo, possa negare la pre-
mura con la quale il Governo è intervenut o
per affrontare questo problema . E abbiamo
dato subito istruzioni affinché gli organi dell o
Stato intervenissero in tutti i modi possibil i
per arginare i danni, per soccorrere ed aiutare
i danneggiati, per ridare vita alle zone col-
pite, affiancando l'opera meritoria degli ent i
e degli organismi locali .

È stata richiamata da molti colleghi l ' azio-
ne che gli enti locali e la regione hanno so-
stenuto per illustrare la necessità di quest o
provvedimento. A me piace da questo banc o
rivolgere responsabilmente un plauso ed , un
omaggio per quanto gli organi locali hanno
fatto con grande dignità, con grande efficaci a
e prontezza per lenire le sofferenze e per af-
frontare immediatamente i problemi . Noi
dobbiamo riconoscere che le popolazioni li-
guri e piemontesi colpite hanno anche in

questa occasione dimostrato la loro tenacia ,
il loro coraggio, la loro forza di lavoro .

Per quanto riguarda gli organi dello Stato
che sono intervenuti, noi abbiamo usato tutt i
i mezzi possibili e i ministeri responsabil i

hanno fatto affluire uomini e mezzi anche da
province vicine . Per quanto concerne le spe-
se, esse sono state messe tutte a carico de i
normali capitoli di bilancio . A tale riguard o
io desidero in questo Parlamento rivolger e
un ringraziamento al ministro dell'interno i n
particolare e al ministro dei lavori pubblici ,
che, dopo avere presentato al tesoro una list a
molto precisa degli oneri che avevano sop-
portato per portare soccorsi alla città di Ge -
nova ed alle zone colpite, hanno poi ricono-
sciuto giusta la nostra raccomandazione di
affrontare queste esigenze dal punto di vist a
finanziario nell ' ambito dei propri bilanci .
Quando si presenta una esigenza urgente e
se ne comprende l'importanza e la priorità ,
bisogna anche nell'ambito di ciascun Mini-
stero dare a questa priorità il posto che me-
rita. Queste richieste sono state pertanto co-
perte con i normali stanziamenti di bilancio .
Questo desidero sottolinearlo come metod o
corretto e come testimonianza del fatto che
noi non possiamo soltanto dare una valuta-
zione sulla base delle cifre di questa legge ,
perché altre cifre vanno considerate nel qua-
dro dei bilanci di ciascun ministero .

È risultato subito evidente che occorreva
ricorrere anche a misure di carattere straor-
dinario e a questo riguardo abbiamo operato
in due direzioni : accertare i danni effettiv i
e mettere a punto in modo urgente un prov-
vedimento. Il Capo dello Stato ha aderito all a
proposta del Governo di dar luogo ad un de-
creto-legge .

Per quanto riguarda i mezzi con i qual i
far fronte alle esigenze accertate, io vorre i
richiamare i colleghi sul fatto che in quel
momento il Parlamento era impegnato nell a
difficile discussione del decreto-legge per l a
stabilità economica e il rilancio dell'econo-
mia. La decisione del Governo è stata quell a
di escludere il ricorso a nuove imposte, dato
che un forte aumento del carico fiscale er a
già stato deciso con il cosiddetto « decreto-
ne » e non sembrava a noi opportuno – e di-
ciamo pure possibile – inasprire últerior-
mente le imposte .

È stata scelta quindi una strada che ri-
tengo più razionale, ma senza dubbio più
difficile : quella di ridurre altre spese . Più
razionale in quanto si è trattato di definir e
responsabilmente quali impegni potevano es-
sere eliminati o rinviati, proprio riconoscen-
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do l ' indiscutibile priorità degli interventi a
favore delle popolazioni colpite ; più difficile
in quanto i ministri chiamati a considerare
quali dei loro stanziamenti potevano essere
ridotti, non hanno accettato di indicare l e
spese che a loro avviso potessero essere ri-
dotte. E quando noi abbiamo avanzato l e
proposte ed indicato i tagli ed i rinvii da
fare, ci siamo trovati di fronte a resistenz e
e a reazioni piuttosto vivaci . E reazioni vi-
vaci abbiamo avuto anche dai due rami del
Parlamento, per altro convinti noi di aver e
bene operato e di non avere portato alcu n
danno a quella che è l'efficienza dello Stato
e l'attuazione di programmi importanti, dan-
do spazio ad una esigenza che meritava un
doveroso riguardo ad una giusta priorità .

Comunque, io ritengo che si possa dir e
che questo sforzo ha consentito di reperire
le somme che, in base agli elementi che ave-
vamo a disposizione, ci sembravano necessari e
e sufficienti per mettere in moto un congegno .
adeguato di aiuti ed interventi, garantendo
nello stesso tempo un insieme di agevola-
zioni creditizie attraverso stanziamenti che
faranno carico per un lungo periodo di anni .
I contributi per gli interessi sono diminuit i
in un periodo di dieci anni .

Il Governo ha sottoposto al Capo dello Sta-
to l ' emanazione di questo decreto-legge che l a
Camera oggi esamina con l ' integrazione de l
Senato, il quale prevede lo stanziamento di .
oltre sessantasei miliardi e provvidenze che
nei punti fondamentali ricalcano norme gi à
sperimentate in precedenti calamità .

In pratica, si è provveduto innanzi tutto ( e
lo si fa soltanto in questi casi così eccezionali )
a sospendere i termini perentori legali o con-
venzionali . Sono state previste agevolazion i
tributarie, sotto forma di sospensioni o sgrav i
a seconda dei casi . Sono stati disposti gli in-
terventi di pronto soccorso da parte del mini-
stro dei lavori pubblici e interventi assisten-
ziali in modo particolare tramite il Minister o
dell ' interno nei confronti dei comuni . Prov-
videnze sono state concesse ai lavoratori, inte-
grazioni salariali, rendita vitalizia e reversi-
bilità agli invalidi, sospensione ed esonero del -
le rate dei ruoli esattoriali per contributi assi -
curativi ; è stata disposta la concessione di un
contributo una tantum ai capifamiglia che
abbiano perduto il vestiario o le suppellettili ;
è stata disposta una concessione di contribut i
una tantum alle imprese dei settori del com-
mercio, dell ' artigianato e settori conness i
delle piccole industrie .

D'ALEMA. Alla pesca niente ?

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Colgo l'occasione, come ho già detto al Sena-
to, per rivolgere l'invito a fare in modo ch e
con le vostre interpretazioni il valore di que-
sta legge non risulti limitato . La pesca è com-
presa nei benefici e nelle agevolazioni . Quello
che voi chiedete è di estendere le provvidenze
a persone che esercitano la pesca ma che non
figurano come pescatori . Questo è un proble-
ma di accertamenti e di interpretazione . Se vi
è un impiegato o un operaio che nelle gior-
nate libere o festive esercita la pesca senza
figurare come pescatore, non credo che, non
avendo titolo, possa avere il contributo . (Inter-
ruzione del deputato D 'Alema) . . La raccoman-
dazione che noi faremo anche perché l'appli-
cazione delle provvidenze spetta all'azione del -
l'autorità pubblica, è che coloro i quali vera -
mente esercitino la professione di pescatori
debbano godere di questi benefici . Come ho
detto al Senato e ripeto qui possono accederv i
gli operatori del settore turistico e di tutti gl i
altri settori di attività economica e produttiva .
(Interruzione del deputato Ceravolo Sergio) .
Più di questo non posso dire: ripeto che i
pescatori sono compresi. Si accerterà natural -
mente se si tratti di veri pescatori e quelli 'che
lo sono veramente beneficeranno delle prov-
videnze . Attraverso le vostre interpretazion i
rischiate di arrecare danno proprio a coloro
che voi dite in questo momento di volere di-
fendere. Infatti se dagli Atti Parlamentari
della Camera dovesse evincersi una interpre-
tazione restrittiva voi non avreste fatto gli in-
teressi di questa categoria (Commenti all 'estre-
ma sinistra), mentre io tengo a precisare, re-
sponsabilmente e formalmente, che l'interpre-
tazione sarà la più ampia possibile, sia pur e
sulla base dell'accertamento dei requisiti ch e
per legge devono esserci .

PRESIDENTE. Onorevole Ceravolo, que-
sta dichiarazione è acquisita agli Atti . Vede ,
onorevole ministro, hanno interrotto non pe r
malignità od altro ma perché lei precisasse .
Dovrei tacere ma mi sento in qualche modo
parte in causa non perché io sia pescatore .
Io non ho mai pescato e, se qualche volta l'h o
fatto, ho pescato dei granchi . (Si ride) .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Ella, signor Presidente, è pescatore di con -
sensi e di simpatie e come tale ha il diritt o
di parlare anche su questo argomento.

Debbo dare atto ai colleghi che sono in-
tervenuti che su questi aspetti hanno larga -
mente e giustamente insistito . Chiedo scusa
se non li citerò singolarmente ma vorrei dire
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che nella mia risposta li comprendo tutti .
(Interruzione del deputato D 'Alema) .

Dovendo parlare di questo, vorrei dir e
che ieri la collega onorevole Ines Boffard i
mì ha convinto, ed anche commosso, anch e
se in certi momenti non ha assunto atteggia -
menti molto benevoli e positivi nei confront i
del Governo. Devo anche dare atto agli altri
oratori intervenuti nella discussione generale
del loro positivo comportamento .

L'onorevole Cattanei ha fatto un discorso
che io ho veramente apprezzato ; desidero
esprimere comunque il mio apprezzamento
anche all 'onorevole Biondi, all 'onorevole Ser-
gio Ceravolo, anche se mi ha attaccato dura-
mente, all 'onorevole Carrara Sutour, all ' ono-
revole Santi, all 'onorevole Delfino, all 'onore-
vole Mussa Ivaldi Vercelli . I loro intervent i
sono stati tutti svolti in modo molto dignitoso
ed efficace.

In tali interventi, mi è sembrato di co-
gliere un punto assai importante : oltre agl i
aspetti, diciamo così, assistenziali, quell o
che giustamente vi sta a cuore e che racco-
mandate, sono gli interventi per la ripres a
economica .

In alcuni momenti, avete manifestat o
preoccupazioni per la città di Genova . Non
c 'è dubbio che Genova, come centro indu-
striale, commerciale ed economico del nostr o
paese, costituisce una delle strutture por -
tanti di maggiore rilievo . Noi, come Govern o
e come paese, abbiamo interesse a che nell a
zona non si determinino situazioni di iner-
zia, di difficoltà o addirittura di stasi . E
quando interveniamo in questo campo, sia-
mo sicuri di intervenire nell'interesse gene-
rale del paese .

È stato questo il motivo per cui abbiam o
fatto largo ricorso al credito, ed in modo par-
ticolare al credito agevolato a favore delle
imprese, le quali, indipendentemente dall e
loro dimensioni nel settore industriale, com-
merciale, artigianale, alberghiero, turistico ,
dello spettacolo, potranno adirvi - lo potran-
no fare anche i professionisti - nella pi ù
larga misura . A questo scopo, è stato incre-
mentato in modo particolare il fondo per i l
concorso statale nel pagamento degli interess i
istituito presso il Mediocredito centrale . Al
Mediocredito centrale è stata data istruzion e
affinché alle richieste provenienti dalle zon e
colpite da queste calamità venga data la pre-
cedenza assoluta, utilizzando sia i fondi re-
sidui degli stanziamenti per le calamità pre-
cedenti, precipuamente quella di Firenze ,
sia i fondi che sono disponibili (ed ab-

biamo versato proprio nei giorni scorsi 50
miliardi per l 'aumento del fondo di dota-
zione del Mediocredito centrale), sia i fond i
che noi facciamo affluire tramite l 'operazio-
ne, che i colleghi conoscono, di impiego del -
le riserve bancarie per destinarle a scopi pro-
duttivi di medio e liingo periodo, per desti-
narli con precedenza alle zone colpite da
questa calamità . Perciò abbiamo motivo d i
ritenere che per somme cospicue (è stata in -
dicata la cifra di 100 miliardi, e su questa
cifra ci possiamo sicuramente impegnare), le
richieste saranno sicuramente accolte . E sa-
ranno sicuramente accolte, senza alcuna di-
stinzione di sorta, sia per imprese pubbliche
o private, grandi o piccole .

Non c'è dubbio, per altro, sul fatto che l a
nostra attenzione si è rivolta in modo partico-
lare alle imprese di minore dimensione ; ed è
stato proprio a seguito di un accertamento che
abbiamo fatto a conclusione del dibattito a l
Senato, che abbiamo disposto un ulteriore
stanziamento, per contributo ai crediti, al-
l ' Artigiancassa, e cioè al credito agevolato a
favore degli artigiani . E ciò in quanto abbia-
mo avuto il timore che (mentre per il credit o
ordinario all'industria i mezzi erano abbon-
danti, sia per la entità del credito, sia per
quanto riguarda i tassi di interesse) per 1'Ar-
tigiancassa potessero esservi difficoltà a garan-
tire priorità (dato il grande numero di doman-
de inoltrate anche da operatori di altre re-
gioni) alla città di Genova, e per questo ab-
biamo destinato a tal fine un ulteriore con-
tributo .

Desidero ancora mettere in rilievo, signor
Presidente, un altro punto . Al Senato ci era-
vamo impegnati a tenere fermo il tasso di in-
teresse al 3 per cento, tasso di interesse ch e
oggi vedo richiamato da alcuni ordini del gior-
no. Nella riunione successiva del comitato del
credito, noi abbiamo confermato per tutti que-
sti tipi di intervento il tasso di interesse del
3 per cento. E mentre lo abbiamo rivisto pe r
altre ipotesi, per queste ipotesi specifiche ab-
biamo ritenuto di fare eccezione, non soltanto
in ossequio ad un impegno che avevamo preso
dì fronte al Parlamento, ma nel convinciment o
che questo fosse un modo utile ed efficace pe r
venire incontro alle popolazioni colpite e alla
loro ripresa economica .

Abbiamo autorizzato la GESCAL al ripri-
stino degli alloggi e abbiamo dato il via ad
un insieme di opere pubbliche, stanziando
fondi secondo, le richieste del Ministero dei
lavori pubblici .

Il relatore ha messo in evidenza - e gliene
do atto - che a seguito del dibattito svoltosi
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in Parlamento questo provvedimento è stato
in parte modificato e, io credo, in modo so-
stanziale . Non esito a dire che questo provve-
dimento, così come è giunto daI Senato, è mi-
gliore del provvedimento iniziale. Infatti, i l
primo provvedimento è stato emanato nel giro
di sette giorni, con una rapidità verament e
eccezionale, ma è stato predisposto in base agl i
elementi che avevamo a disposizione relativa-
mente a quei sette giorni . Nel tempo succes-
sivo abbiamo avuto maggiori informazioni ; i
dibattiti e gli incontri con il presidente della
regione e con i rappresentanti degli enti ed
uffici locali ci hanno fatto acquisire un insie-
me di informazioni e di indicazioni in bas e
alle quali abbiamo potuto rivedere molte cose ,
dal punto di vista qualitativo e dal punto d i
vista quantitativo .

Dal punto di vista qualitativo abbiamo ri-
visto radicalmente il tipo di intervento da par-
te del Ministero dei lavori pubblici, intervento
che si è fatto carico di molti più casi di quell i
inizialmente previsti ed ha articolato la pro-
pria azione in modo molto più ampio, in u n
più vasto ventaglio di ipotesi rispetto a quelle
considerate dal provvedimento governativo . Il
Ministero dei lavori pubblici ha chiesto ch e
venissero aumentati gli stanziamenti, cosa ch e
è stata fatta . Quanto è stato chiesto per i pri-
mi interventi è stato dato senza alcuna esita-
zione, in quanto si riteneva che l 'urgenza de-
gli interventi per il ripristino delle opere non
potesse essere posta in dubbio . Debbo dire (e ,
fra l ' altro, lo dico a sodisfazione della Camera )
che i dibattiti successivi ci hanno consentito
anche di perfezionare e, vorrei dire, di conci-
liare e risolvere adeguatamente all'interno de ]
Governo alcune diverse tesi . Un nostro molto
autorevole collega – il ministro Taviani ave-
va proposto di destinare una parte consistent e
di questi fondi direttamente ai comuni e alle
province, come era anche mio convincimento .

Il ministro dei lavori pubblici aveva chie-
sto la disponibilità di fondi per interventi da
parte del suo Ministero, magari sotto la form a
di primi interventi . Dopo aver preso contatto
con i comuni, ho avuto la sodisfazione non
solo di rafforzare il mio convincimento, ma
di avere l 'adesione dei colleghi parlamentari
sull'opportunità di concedere i fondi ai co-
muni e alle province, perché si erano per al-
cuni casi manifestati danni .molto vasti, ch e
investivano più opere e che erano di natur a
piuttosto particolare ; nessun intervento poteva
essere più adeguato di quello del comune, pe r
tempestività, efficacia, economia di spesa e an-
che sotto il profilo della Iegittima sodisfazion e
delle richieste delle popolazioni colpite . Non

c'è dubbio che un consiglio o una giunta co-
munale possano interpretare tali richieste me-
glio degli uffici dello Stato . Al Senato abbiamo
accolto in pieno la richiesta di 5 miliardi, ch e
sono stati destinati per contributi ai comuni
per opere di carattere eccezionale. Vi debbo
dire che se fosse stata chiesta una cifra supe-
riore ai 5 miliardi, nón avrei avuto esitazioni ;
sono convinto che se per questa strada doves-
simo procedere, sia nel presente caso, sia in
altri casi, procederemmo per una strada giusta .

Onorevoli colleghi, il contatto con i comun i
e le province ci è stato utile anche per col -
mare alcune lacune. Abbiamo previsto proro-
ghe per le scadenze, ad esenzioni fiscali . Que-
ste ultime determinano un minore incasso d a
parte dei comuni e perciò abbiamo ritenuto
giusto, proprio mentre i comuni erano parti-
colarmente impegnati, che fossero pienament e
compensati del minor gettito . I comuni ci han-
no segnalato la richiesta dì stanziamento al
riguardo per 2 miliardi . Il Ministero dell ' in-
terno ha valutato questa necessità nella cifra
di 1 miliardo e 500 milioni . Ho detto questo
per sottolineare che abbiamo stanziato 1 mi-
liardo e 500 milioni nella convinzione che que-
sta somma sia sufficiente .

Se la somma del minor gettito sarà supe-
riore noi integreremo lo stanziamento in un a
prossima nota di variazioni o con il primo
provvedimento che andremo ad adottare ; la
porteremo a due, tre miliardi, alla cifra che
sarà necessaria per compensare i comuni e la
provincia di tutte le minori entrate a cui do-
vessero far fronte . inutile che aggiunga ch e
sul piano quantitativo sono stati aumentati i
contributi al Ministero dei lavori pubblici, e
sono stati aumentati i contributi a favore de l
credito agevolato .

Signor Presidente, a questo riguardo in
Commissione vi è stata discussione in quant o
molti colleghi hanno affermato che per quan-
to riguarda i lavori pubblici le necessità son o
maggiori . A nome del Governo ho preso un
impegno che se accerteremo necessità maggio-
ri, queste necessità verranno sodisfatte con
nuovi stanziamenti di bilancio . E ho chiest o
che non procedessimo ad una specie di trat-
tativa così rozza, per cui di fronte ad una ri-
chiesta che io valutavo eccessiva si andass e
quasi alla ricerca di una strada intermedia ,
dove si rischiava non di dimostrare la copertu-
ra razionale di una esigenza obiettivamente
accertata, ma si dava adito a diverse inter-
pretazioni .

Quando tutto questo verrà accertato, pu ò
darsi che col tempo alcune impressioni ini-
ziali vengano attenuate e si accerti che i danni
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sono meno gravi di quanto si pensi, come pu ò
darsi che col tempo i danni risultino maggior i
e sia necessario procedere a interventi più ra-
dicali di quanto ora è previsto .

CERAVOLO SERGIO . Questa è una via
d'uscita per non dare niente, perché si cono-
scono i danni degli enti locali di Genova, che
ammontano a 40 miliardi ; più quelli dell o
Stato . . .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Sto cercando di fare una esposizione la pi ù
serena e anche la più responsabile possibile .
La prego con queste sue interruzioni di non
indurmi ad affermazioni che ci porterebber o
lontano dalla linea che io seguo anche pe r
chiarire non soltanto a me stesso ma a tutt i
noi e anche al paese, qual è l'operazione che
vogliamo attuare .

A questo riguardo, però, intendo fare (e l e
affido, come ho fatto al Senato, agli Atti Par-
lamentari della Camera) alcune dichiarazioni .

Ecco la prima . Ho sentito dire prima da
alcuni colleghi che sono qui in veste di mini-
stro del tesoro ; io qui rappresento non il mi-
nistro del tesoro ma il Governo . Anzi devo
dire che di questo decreto io sono uno degl i
ultimi presentatori : nel « decretone » ero i l
primo, qui sono l 'ultimo. Mi è stato però dato
questo incarico e parlo a nome di tutti i mie i
colleghi . Ebbene i vari ministeri hanno accet-
tato il principio - e noi formalmente ne dia-
mo comunicazione - della priorità nella desti -
nazione dei fondi ordinari e di bilancio, in
modo da assicurare la precedenza - dico a
Genova come, aggiungo, a tutte le altre zone -
rispetto ad altre esigenze di carattere ordina-
rio. Per il mio ministero l'impegno riguarda
in modo particolare il settore del credito, ma
questo vale per tutti gli altri ministeri . E per-
ché questo ? Se abbiamo introdotto il prin-
cipio, per dare queste somme, di « tagliar e
dei capitoli di bilancio, come prima norm a
noi dobbiamo applicare quella con cui, nel-
l'ambito di ciascun bilancio, 'nei vari capitol i
di spesa, si dà la precedenza a Genova .

Si dice che i danni per le strade sono stat i
molti . È vero. Ma dato che per le strade i l
Ministero dei lavori pubblici, in modo parti -
colare l'ANAS, dispongono di somme vera-
mente ingenti, che sono state integrate co n
leggi approvate nei giorni scorsi al Senato, i n
base ad una percentuale del gettito degli ol i
combustibili che darà circa 40 miliardi al-
l'anno, perché se vi è a Genova un problema
di strade, essi non debbono fare un program-
ma per cui a Genova venga data la prece-

denza rispetto alle altre zone d'Italia ? Que-
sto deve essere fatto .

Se nell'ambito delle ferrovie la stazione d i
Genova ha avuto un danno, non vi è dubbi o
che il danno va riparato ; ma se alla stazione
di Genova vengono destinati 50 milioni, poss o
io tollerare che siano depennati per caricare
sul bilancio del tesoro un nuovo stanziamento ,
l'intera somma nuova ? Non è più razional e
invece di fare uno sforzo all'interno della pro-
pria amministrazione per destinare a quest o
scopo le somme ché meglio vengano distri-
buite ?

La seconda osservazione riguarda il ricorso
ad eventuali nuovi stanziamenti in applica-
zione delle provvidenze decise, qualora i fond i
autorizzati non risultassero sufficienti special -
mente per quanto riguarda il ripristino delle
opere pubbliche; ove sarà necessario si prov-
vederà con note di variazioni o con provve-
dimenti speciali . Io mi riferisco soprattutto
alle opere pubbliche, ma evidentemente i l
contributo una tantum vale anche per le altre
provvidenze : per i capifamiglia come per l e
aziende .

Le nostre previsioni per la fissazione delle
cifre sono state fatte in base ai dati che ci
sono stati forniti ; tuttavia è evidente che se
il numero delle famiglie da assistere, anziché
di 5 mila, sarà di 5 .500, certo non escluderem o
queste ultime 500 famiglie : in questo caso
provvederemo a dare l ' integrazione di bilan-
cio, come ha detto il relatore onorevole Cic-
cardini, sulla base dei criteri di questa legge .
Infatti, mentre io do formale assicurazione
sotto l 'aspetto delle più larghe disponibilità ,
ho assunto doverosamente, credo, una posi-
zione chiara per quanto riguarda la natura
della provvidenza in riferimento al singolo
caso o al singolo danno . Noi, infatti, non
possiamo accogliere la proposta - e sono spia-
cente che essa sia contenuta in alcuni ordin i
del giorno - che la provvidenza di 90 mila
lire per i lavoratori diventi di 120 mila lire ,
che la provvidenza di 500 mila lire per il cap o
famiglia diventi di un milione e mezzo, e via
di seguito .

In sostanza, non possiamo accettare il prin-
cipio della svalutazione monetaria e non pos-
siamo accettare quelle discriminazioni che ,
sia pure nell 'ansia di venire incontro alle po-
polazioni che ne hanno bisogno, suonerebbero
come non opportune nei confronti di altr e
popolazioni che hanno beneficiato e stanno
beneficiando di provvidenze elargite in pas-
sato .

Per quanto riguarda il credito, credo ch e
esso sia una leva piuttosto importante e voglio
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augurarmi che renda un buon servizio. Noi
ci siamo battuti per aumentare la liquidità
delle banche e degli istituti finanziari ; e,
adesso che ci siamo riusciti, non vorrei ch e
dette liquidità non fossero opportunament e
utilizzate come sarebbe necessario . Noi faremo
raccomandazioni alla commissione central e
della finanza locale perché siano evitate ridu-
zioni nei bilanci dei comuni colpiti . E desi-
dero sottolineare che questa è l'ultima cosa
che in questo momento dovrebbe dire il mi-
nistro del tesoro di fronte ad una situazione
della finanza locale che dovremmo approfon-
dire e discutere con molta serietà .

Abbiamo preso l'impegno che le esigenz e
finanziarie saranno coperte con mutui della
Cassa depositi e prestiti con priorità rispett o
ad ogni altra richiesta . E quando io dico con
priorità, voi sapete che voglio dire con cer-
tezza, perché in base ad una recente legg e
approvata dal Parlamento la Cassa deposit i
e prestiti oggi può ricorrere non soltanto al-
l'afflusso dei depositi postali ma anche ad an-
ticipazioni attraverso la Banca d'Italia . Noi
intendiamo operare in modo da non allargar e
la base monetaria, ma già in questo momento
si procede, e si procederà, in modo certo pe r
le necessità delle zone colpite, al fine di met-
tere a nostra disposizione le somme necessarie .

Signor Presidente, non vorrei aggiunger e
altro, anche se dovrei ricordare il lavoro
svolto sul piano applicativo per delimitare
le zone che beneficiano delle provvidenze ;
quanto abbiamo fatto per il credito agevolato ;
quanto abbiamo fatto per mettere in moto i l
fondo di solidarietà nazionale nel settor e
agricolo. Vorrei dire che a quest 'ultimo ri-
guardo i fatti di Genova sono stati anch e
determinanti, perché abbiamo ridato al fondo
di solidarietà nazionale per il settore agricol o
i fondi che saranno necessari non soltanto
per Genova ma per tutto il territorio nazionale .

Come posso chiudere ? Signor Presidente ,
vorrei chiudere sottolineando tre punti . Il
primo riguarda la richiesta di maggiori som-
me che mi è stata fatta dagli onorevoli col -
leghi o da alcuni di essi . Onorevole Cattanei ,
il suo è stato un bell ' intervento ed io ne ho
colto un punto che ritengo estremamente im-
portante e significativo, là dove ella ha esor-
tato a spendere per intanto presto e bene l e
somme che sono state stanziate . Io ho avuto
veramente l'impressione che alcune lamentele
non avessero giustificazione nella mancanza
di fondi : esse hanno giustificazione nel fatto
che i fondi non sono utilizzati . Ed io, re-
sponsabilmente e lealmente, vi dico che questo
non dipende, a mio avviso, dai comuni o dalle

province; dipende da organi dello Stato . Dob-
biamo fare in modo tutti assieme che quest i
organi dello Stato, anche con misure di carat-
tere eccezionale, si mettano in grado, a comin-
ciare dal Ministero dei lavori pubblici, d i
spendere presto e bene queste somme, per -
ché non vorrei che anche in questo caso s i
verificasse il fenomeno dei residui passivi e ,
mentre le opere sono incompiute o addirit-
tura non iniziate, gli stanziamenti rimangan o
del tutto inutilizzati .

Come secondo punto, vorrei sottolineare
che il colloquio continua . Non si esaurisce
infatti così il problema di Genova ; non lo
credo, soprattutto in riferimento alla richiest a
avanzata di nuove somme e di nuovi stanzia -
menti .

Il problema di Genova è complesso e i
modi con cuì dobbiamo intervenire son o

molti . Come ho prima parlato della ripres a
economica dando completezza al quadro ,
voglio qui parlare di un aspetto economico .

Non vi è dubbio che per Genova, ad
esempio, l'intervento diretto dello Stato nel -
l'attività produttiva - parlo delle partecipa-
zioni statali come potrei parlare di attività
commerciale o dei trasporti e così via - pu ò
essere determinante. Credo che veramente
dobbiamo auspicare ed impegnarci perché i n
tutto il settore industriale, in particolare dell e
partecipazioni statali, le aziende vengano ri-
messe subito in piena efficienza e possan o
riprendere il precedente livello di attività ,
che non soltanto è garanzia di occupazion e
per le maestranze che vi lavorano, ma anche
garanzia di occupazione per aziende che
operano in stretto collegamento con le prime .

Veniamo infine al terzo punto. Non ri-
tengo giusto, quando avvengono fenomeni d i
questa natura, che si dica che sono avvenut i
perché non sono state fatte talune opere o
perché vi è stata incuria da parte degl i

uomini . A volte questi fenomeni avvengono
al di là della bravura, della perizia e della
tempestività della nostra presenza, come di -
mostrano anche fatti recenti. Vi è stato, ad
esempio, il caso di Venezia, dove le vittim e
sono state in numero maggiore rispetto a
quelle di Genova, pur essendo stati i dann i

più limitati ; fenomeni gravissimi si son o

verificati anche in altre parti del mondo . Non

vi è dubbio, comunque, che noi abbiamo
sempre di fronte, come esigenza fondamen-
tale, quella della difesa del suolo .

Siamo oggi in presenza non soltanto di un

impegno politico, ma anche di una documen-
tazione tecnicamente valida predisposta da i
Ministeri dei lavori pubblici e dell 'agricol-
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tura. Auspico che da tale premessa possa sca-
turire quanto prima una legge per la difesa
del suolo .

Consentitemi tuttavia di dirvi che fra no n
molti giorni, forse tra qualche settimana, por-
terò finalmente il primo rapporto sulla finanz a
pubblica, sul quale ci dovremo inchinare co n
molto senso di responsabilità . Per fare legg i
di questo genere non basta chiederle : bisogna
avere il coraggio e la forza di resistere a molte
altre richieste e domande. Soltanto se questo
sapremo fare riusciremo a mettere insiem e
quegli stanziamenti che, se inizialmente – non
illudiamoci – non saranno molto elevati ,
saranno purtuttavia sempre di una certa con-
sistenza, che serviranno a mettere in mot o
finalmente un programma pluriennale per l a
difesa del suolo nel nostro paese e quindi per
tutelare, nei limiti in cui è possibile sul pian o
delle cose umane, le nostre popolazioni dai
danni che, non c'è dubbio, le calamità ren-
dono più gravi quando non siano state pre-
disposte o apprestate le necessarie opere d i
difesa dei fiumi, dei torrenti, del suolo .

Signor Presidente, credo che in quest o
modo non abbiamo forse dato la risposta che
tutti i genovesi . . .

RICCIO. Scusi, onorevole ministro, ma
per Pozzuoli e per gli altri comuni non dice
niente ?

PRESIDENTE. Attenda, onorevole Riccio .
Il problema di Pozzuoli è sollevato nell'or-
dine del giorno Scotti e chiederò quando sarà
il momento il parere del ministro . Ella è un
po' precipitoso, onorevole collega !

RICCIO. Sono intervenuto nel dibattito e
quindi mi aspettavo che il ministro dicess e
qualche parola sui problemi che ho trattato .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Ha ragione, onorevole Riccio ; anzi le voglio
precisare che quando avevo elencato i nom i
dei colleghi intervenuti nel dibattito avevo
omesso il suo proprio perché mi proponevo
di risponderle in modo specifico . Con la sua
interruzione ella mi consente perciò di col-
mare una lacuna che altrimenti sarebbe ri-
masta .

Questo provvedimento inizialmente previ -
sto per Genova e per i comuni della Liguria
e del Piemonte colpiti da calamità, è stato
successivamente esteso ad altre zone d'Italia .
Ella sa, onorevole Riccio, che nei mesi d i
settembre, ottobre e novembre altre zone sono

state colpite : in modo particolare il Veneto ,
ma non soltanto il Veneto . Per questo abbia-
mo provveduto ad estendere le provvidenz e
previste . Indubbiamente l 'estensione riguar-
derà cifre assai modeste, ma è importante i l
principio che altre famiglie, colpite in eguale
misura dal punto di vista familiare e indivi-
duale, avranno analoghe provvidenze .

Ci è stato richiesto di affrontare il pro-
blema di Pozzuoli ; tale richiesta è stata fatta
con un intervento diretto di deputati dell a
Campania ed anche nel dibattito in Com-
missione .

Debbo dare atto a questi deputati di aver

presentato anche degli emendamenti ch e
avevano una loro validità . Perché vi abbia-
mo chiesto di non insistere ? Per due motivi :

1) perché questo provvedimento ha un suo
iter e suoi tempi obbligati ; 2) perché le prov-
videnze per Pozzuoli devono essere di natura

diversa. Qui siamo, cioè, in un campo diver-
so e le provvidenze devono avere natura e
dimensioni diverse, devono essere impostat e
in maniera diversa . Per questo, vi abbiamo
detto di non inserire questo discorso in quello
relativo ad una calamità dovuta a fatti atmo-
sferici, come è accaduto a Genova e in altr e

zone, ma di consentirci di fare per la zon a
di Pozzuoli un esame ad hoc .

Nella nota di variazioni che presenteremo
quanto prima abbiamo già incluso o inclu-
deremo (confido che il Consiglio dei ministr i
voglia dare la sua approvazione) uno stan-
ziamento di un miliardo e 500 milioni per
scopi di assistenza ; ci proponiamo, però, sulla
base anche degli studi compiuti, di metter e
a punto un insieme di provvidenze e di in-
terventi che in modo specifico servano a ri-
solvere i problemi di Pozzuoli. Avremo oc-
casione di parlarne in prosieguo di tempo.
La vostra collaborazione sarà utile e speria-
mo quanto prima di portare in Parlament o
qualche provvedimento che risolva anche
questo problema che, come ella, onorevol e
Riccio, ha giustamente detto, non è men o
grave, anche se non ha dato luogo a que i
lutti e a quelle distruzioni evidenti che s i
sono verificati a Genova e nelle zone vicine .

Signor Presidente, mi auguro di non
avere troppo deluso i colleghi genovesi e del -
le altre zone, e soprattutto di avere dimostra-
to la volontà del Governo, su una linea d i
coerenza per quanto riguarda la politica che
stiamo seguendo, ma soprattutto di solidarie-
tà e di impegno ad aiutare le regioni colpit e
a risollevarsi il più rapidamente possibile .
(Applausi al centro) .
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PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Accetto l'ordine del giorno Scotti, facendo no -
tare con molta lealtà l'inopportunità della di-
zione : « entro le prossime settimane » . Il Go-
verno adotterà queste misure al più prest o
possibile, senza porre limiti alla sua fatica ,
che è notevole, specialmente in questo perio-
do di fine anno . Inoltre, poiché l'ordine de l
giorno accenna ad interventi « a totale carico
dello Stato », vorrei fare osservare che no n
dobbiamo escludere interventi che siano a to-
tale carico dello Stato, ma anche intervent i
che lo siano soltanto in modo parziale o ch e
non lo siano affatto, pur essendo nel con -
tempo efficaci .

Accetto l'ordine del giorno Durand de l a
Penne. Avrei però consigliato gli onorevol i
proponenti di non inserire nel loro ordine de l
giorno quella lunga premessa, perché i cre-
diti non sono in relazione alle carenze, m a
in relazione a qualcosa che va oltre le ca-
renze. Tuttavia, non mi oppongo .

Per quanto riguarda il punto 1), il Gover-
no l 'accetta per motivi formali, come racco-
mandazione, perché mentre per il punto 2) ,
relativo alla Cassa depositi e prestiti, poss o
come ministro responsabile assumere l'impe =
gno di una direttiva in tal senso, per quant o
concerne invece la giunta provinciale ammi-
nistrativa e la commissione centrale per l a
finanza locale il Governo può fare soltanto
opera di persuasione e di affrancamento, m a
non può sostituirsi agli organi responsabil i
che devono adottare in piena autonomia un a
deliberazione in tal senso, sia pure dimostran-
do - come mi auguro - sensibilità per le rac-
comandazioni esplicite e precise che verran-
no da parte del Governo .

Per quanto concerne l'ordine del giorno
Biondi, prego gli onorevoli proponenti di non
insistere sul punto 3) .

Riconosco che il tono di questo dibattito
è stato elevato, sia pure con accenti polemic i
da parte delle opposizioni . E del resto non
potrei aspettarmi dalle opposizioni espres-
sioni lusinghiere, specialmente quando esse
aggrediscono la politica generale ! Anzi, sarei
preoccupato se me ne rivolgessero . . .

BIONDI. Non le saranno mancate occasio-
ni di preoccuparsi in questi giorni !

DELFINO . Con l'opposizione comunista i l
clima è cambiato : vi è un clima conciliare .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Mi rivolgo anche a voi quando si parla d i
attacchi : stia tranquillo, onorevole Delfino.

Io le ho dato atto, ripeto, onorevole Bion-
di, che questo dibattito, sia pure con accent i
polemici, si è svolto in un certo spirito . Però
ora voi venite a chiedere delle cose che, cre-
detemi, non hanno ragione di essere e son o
al di fuori di quella stessa linea che voi avet e
sostenuto . Quando si chiede che a Genova si
diano 150 mila lire sulla previdenza social e
invece che 90 mila, che il salario sia man -
tenuto al 100 per cento, che si conceda 1 mi-
lione a fondo perduto mentre nelle altre zon e
abbiamo dato mezzo milione, quando si chie-
de che non si esigano garanzie reali da part e
delle banche, ci si deve rendere conto che ,
in questo modo, si darebbe luogo ad una se -
rie di abusi. Per quanto riguarda le banche ,
concedono i crediti con larghezza, ma biso-
gna stare attenti che non avvengano abusi d a
parte di qualcuno che non ha diritto, com e
in qualche caso è avvenuto .

E quando si parla della GESCAL perché
si vuole pretendere che essa intervenga, fa-
cendosi rimborsare dallo Stato fino all'ulti-
mo centesimo ? Considerando lo spirito in cu i
ci siamo battuti, io vorrei chiedervi di non
avanzare questa raccomandazione, comunqu e
di non presentarla in questo modo, accettan-
do invece lo spirito del dibattito e delle indi-
cazioni che vi ho dato .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
degli onorevoli Vincenzo Mancini e Scotti, i o
lo accetto ; però per un motivo di forma lo ac-
colgo come raccomandazione, nel senso che i l
comune di Grumo Nevano verrà senz'altro in-
cluso nell'elenco, ma vorrei che formalmente
si desse luogo a quegli accertamenti che ab -

- bisognano di una loro procedura : se infatt i
da questa procedura risultasse, per ipotesi ,
che il comune non ha subìto danni, evidente -
mente avremmo assunto un impegno che non
ha ragion d'essere . Comunque accetto l'or -
dine del giorno, con questa riserva .

Accetto pure come raccomandazione, m a
con un preciso impegno, l'ordine del giorn o
dell'onorevole Amadeo, dopo il suo convin-
cente intervento.

Accetto pure senz 'altro - e sono lieto ch e
qui sia stato così chiaramente illustrato -
l'ordine del giorno Traversa-Amadeo, che m i
pare assorba, là dove parla della finanza lo -
cale, della Cassa depositi e prestiti e di ulte-
riori stanziamenti, anche l 'ordine del giorno
successivo degli onorevoli Boffardi Ines e

altri . Sono anzi lieto di auest 'ordine del
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giorno perché in fondo consacra quello ch e
è il risultato di un vasto dibattito e di una
nostra dichiarazione .

Per quel che riguarda l'ordine del giorn o
n. 8 degli onorevoli .Cattanei ed altri, lo accet-
terei come raccomandazione per questo mo-
tivo. Voi dite che le aziende che beneficiano
del credito agevolato debbono impegnarsi a
mantenere il livello occupazionale di prima .
Ma vi possono essere dei casi eccezionali in
cui questo non sia possibile, casi di front e
ai quali voi per primi riconosciate l ' impor-
tanza di un credito che salvi l 'azienda e man -
tenga un livello occupazionale mettiamo del -
1'80 per cento . Io ritengo che le forme rigid e
siano sempre pericolose, ed è solo in questo
senso che io accetterei l 'ordine del giorno
come raccomandazione .

Quanto al secondo punto dell'ordine del
giorno riguardante la GESCAL, vi ho già
detto il mio pensiero .

Per quanto attiene all 'ultimo ordine del
giorno dell 'onorevole Santi ed altri, lo ac-
cetterei come raccomandazione facendo pre-
sente questo . Il ripristino degli edifici scola-
stici è già compreso nella lettera e) dell'arti-
colo 14-quater, quindi l ' ipotesi è già previst a
da questa stessa legge . .Quanto poi alla legge
n . 641, mi renderò interprete di questa istan-
za: speriamo che si possa provvedere nell a
misura più larga possibile .

Ritengo così, signor Presidente, di ave r
risposto su tutti gli ordini del giorno .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

SCOTTI . Insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Scotti, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Quanto all 'ordine del giorno Durand de l a
Penne, ricordo che il n . 1) del dispositivo
è stato accettato dal Governo come raccoman-
dazione, mentre il n . 2) del dispositivo è stato
accettato senz'altro .

BOFFARDI INES . Signor Presidente, no n
insistiamo per la votazione del n . 1) accettat o
come raccomandazione ; insistiamo invece pe r
il n. 2) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il n . 2)
dell'ordine del giorno Durand de la Penne,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Biondi, insiste per la votazione
del suo ordine del giorno ?

BIONDI . Signor Presidente, ho ascoltato
con molto interesse quanto ha detto il mi-
nistro Ferrari Aggradi e mi sono rapidament e
consultato con i colleghi cofirmatari del mi o
ordine del giorno. Mentre insistiamo per l a
votazione, riconosciamo però giuste alcune
osservazioni del Governo . Talune differenzia-
zioni, infatti, potrebbero mettere in imba-
razzo il Governo; e potrebbe anche ritenersi
che da parte nostra in questo momento si
voglia calcare la mano, Perciò siamo dispo-
stissimi ad accogliere quelle richieste che pa-
reggiano, secondo noi, al limite di Firenze e
di Biella le istanze che abbiamo nell'ordin e
del giorno sostenuto . E precisamente per
quanto riguarda il n . 4), dove si prevede d i

elevare a 150 mila lire il contributo, siamo
disposti a mantenere tale contributo nell 'am-
bito di quello precedente (mi pare fosse 9 0
mila lire) . Per quanto riguarda il n . 5), che
vuole garantire ai dipendenti delle aziende
industriali, artigiane, commerciali e della pe-
sca colpite dall'alluvione un'integrazione che
porti il salario al 100 per cento della retri-
buzione globale, siamo disposti a rimaner e
nell 'ambito dell '80 per cento . Per quanto ri-
guarda il n . 6), che intende estendere le prov-
videnze ai pescatori di professione indipen-
dentemente dalla iscrizione alla camera d i

commercio, noi abbiamo preso atto che i l
ministro ha riconosciuto che devono esser e

considerati come pescatori tutti quelli che in
realtà lo sono, salvo i mezzi di identifica-
zione della loro professione. E su questo sia-
mo d'accordo .

Per quanto riguarda infine il n . 7), che
vuole portare fino ad un massimo di un mi-
lione di lire l'importo da corrispondere a
fondo perduto ai capifamiglia e alle piccol e
imprese colpiti dagli eventi calamitosi, siamo
disposti a mantenere le nostre richieste nel-

l'ambito di 500 mila lire .
Quindi, superati questi punti di discre-

panza, ci pare che il resto sia nella linea che
il Governo ha precedentemente esposto. Ove

nemmeno questo venisse accolto, allora noi

dovremmo insistere per la votazione avendo

fornito prova di buona volontà alla quale no n

avremmo avuto una adeguata corresponsione .
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FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro.
Signor Presidente, per me è motivo di molt o
rammarico questa richiesta. Non posso accet-
tare l'ordine del giorno neanche nella nuova
formulazione, perché il Governo non è in
grado per febbraio di presentare al Parla-
mento nuove proposte di stanziamento . Io ri-
tengo che insistere su questo ordine del giorn o
significhi porsi fuori da quella linea di di-
gnità che è stata mantenuta nella battagli a
per Genova . Quando fuori di Genova si doves-
sero leggere queste cose non c 'è dubbio che
il giudizio su di esse sarebbe negativo . Sono
richieste non accoglibili, queste, e noi le re -
spingiamo. Per questo motivo ho chiesto ch e
non si insista sull ' ordine del giorno .

PRESIDENTE. Dovremo dunque passare
alla votazione dell 'ordine del giorno Biondi .

BINI. Chiedo di parlare per dichiarazione
di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BINI. Signor Presidente, quale cofirmata-
rio dell'ordine del giorno Biondi dichiaro che
noi lo manteniamo anche se saremmo stat i
disposti a limitare certe richieste, come h a
testé detto l 'onorevole Biondi, salvo quella re-
lativa alla diminuzione del cento per cento
della integrazione, che avremmo comunque
respinto . Ma ora, di fronte alla dichiarazione
del ministro, noi non possiamo più accedere
a nessun tentativo di mediazione e di acco-
modamento, anche perché siamo a quel famoso
punto in cui si deve verificare quella famosis-
sima volontà politica della quale andiamo par-
lando ormai da due mesi . Il fatto è che que-
ste richieste non sono né campanilistiche - e
certamente non è uno sciopero generale cam-
panilistico quello degli operai genovesi d i
qualche settimana fa - né eccessive . Si tratta
infatti di richieste minime irrinunciabili, che
si limitano soltanto agli aspetti della rico-
struzione e riparazione di certi danni, ch e
non sono certamente imputabili alla popola-
zione genovese. Sono richieste irrinunciabil i
nel senso che caratterizzano la volontà d a
parte ,del Governo di prendere determinat e
misure, entro termini che noi non possiam o
lasciare andare all ' infinito, misure dalle qual i
può vedersi se veramente si intende mante-

nere quelle promesse che con dichiarazioni
commosse furono fatte - ella signor Presidente
certamente lo ricorda perché era presente -
dal Presidente del Consiglio quando andò a
Genova e a Voltri e vide il fango e le condi-
zioni tragiche della popolazione .

A questo punto non possiamo che insistere
per la votazione del nostro ordine del giorno .
Mi limito ancora ad una osservazione, ch e
vuole essere anche una brevissima rispost a
all 'onorevole relatore . Anche noi abbiamo av-
vertito delle contraddizioni . Infatti, basta
guardare le firme che sono in calce all 'ordine
del giorno per constatare che si tratta di col -
leghi di tutti i gruppi ; basta udire gli inter -
venti degli oratori della maggioranza governa-
tiva per constatare che si tratta di dichiara-
zioni contro questo decreto-legge, a favore de -
gli emendamenti, a favore dell 'ordine de l
giorno: si va invece verso una votazione i n
cui vedremo i gruppi della maggioranza vo-
tare contro ciò che i loro rappresentanti hann o
dichiarato, ed è questa la contraddizione estre-
ma. Noi non cadiamo in nessuna contraddi-
zione, chiediamo che si arrivi fino in fondo
secondo l ' impegno che insieme era stato preso .

Quindi, manteniamo l'ordine del giorno e
chiediamo ai colleghi di votarlo in modo che
i genovesi e non soltanto i genovesi si ren-
dano conto che, quando si assume un impegn o
a fare determinate cose contro una situazione
insopportabile, queste cose si devono fare fin o
in fondo .

CARRARA SUTOUR . Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARRARA SUTOUR . Signor Presidente ,
quale cofirmatario dell'ordine del giorno Bion-
di mi associo completamente a quanto ha
dichiarato testé il collega onorevole Bini .

BOFFARDI INES. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOFFARDI INES . Signor Presidente, par -
lo a titolo personale quale cofirmataria dell'or -
dine del giorno Biondi e, premesso che da par -
te dei deputati liguri non c'è stata nessun a
intenzione di fare dei comitati di agitazione ( 7
deputati liguri su 45 componenti la Commis-
sione non potevano certo buttare le cose al -
l 'aria), ma soltanto il desiderio di dedicare a l
problema la massima attenzione, tanto da es-
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sere presenti in Commissione nella stessa mat-
tinata in cui è stata approvata la legge su l
divorzio, dico, onorevole ministro, che i punti
che noi poniamo all'attenzione dell'Assemblea
rispecchiano proprio quanto ella ha promess o
e dichiarato poco fa . Se ella ci dice che, qua-
lora vi siano altre necessità documentate (no i
non vogliamo niente che non sia corrispon-
dente a comprovate esigenze), si provvederà ,
ella può accettare quanto noi chiediamo .

Ella, onorevole ministro, ha dichiarato che
i pescatori, documentando la loro qualifica ,
riceveranno l'aiuto predisposto dal Governo .
Quello che abbiamo detto, lo abbiamo dett o
per un'esperienza fatta . Quasi sempre cioè .
nonostante le assicurazioni che vengono date ,
all ' atto pratico questa gente non riceve l 'aiuto
dovuto . Per cui, onorevole ministro, la rin-
graziamo dell'assicurazione che ci ha dato, m a
la preghiamo di impartire disposizioni precis e
alla periferia, ossia alla regione ligure affin-
ché vengano attuate le provvidenze .

Per quanto riguarda la GESCAL, onore-
vole ministro, io vorrei riuscire a strapparl e
qualcosa di più di quello che ci ha concesso
per Genova : e se chiediamo di addossare allo
Stato le spese della ricostruzione delle case
GESCAL, è perché riteniamo che queste
spese non debbano essere a carico dei lavo-
ratori . Altrimenti, chi paga è sempre Panta-
lone, che stavolta non è lo Stato, ma il lavo-
ratore .

Per quanto concerne, infine, la richiesta
di affidare alla regione la funzione di coor-
dinamento delle opere di ripristino e l'ero-
gazione dei crediti agevolati e, in genere, l a
attuazione di provvedimenti, ritengo si tratt i
di un desiderio di tutti . Abbiamo voluto l e
regioni ed è giusto attribuire loro queste re-
sponsabilità .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Onorevole Ines Boffardi, come può pensare
che noi possiamo accettare un ordine de l
giorno in base al quale il coordinamento de l
credito viene trasferito alla regione ? In quest o
modo ella vorrebbe paralizzare tutto . Chiede
una cosa che è contro ogni razionalità . Con
questo ordine del giorno si crea un motiv o
di confusione di cui ella non ha idea .

BOFFARDI INES. Signor ministro, io
faccio una proposta . Dal momento che ella
ci ha assicurato in quest'aula, come già in
Commissione (e la ringraziamo), che il Go-
verno è disposto ad emanare provvedimenti
successivi, non solo per Genova, ma anch e
per altre regioni (concordo con i colleghi che

hanno fatto presenti le esigenze di altri co-
muni colpiti e dall'alluvione e dal terremoto) ,
se ella ritiene di spostare la data prevista
nell'ordine del giorno, niente osta da parte
nostra ; ma riteniamo che quei punti che no i
abbiamo esposto nell 'ordine del giorno non
creino oneri per lo Stato e possano quind i
essere accettati .

BIONDI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI . Signor Presidente, l'onorevole mi-
nistro, intervenendo dopo che mi ero permes-
so di avanzare delle proposte, d'accordo con
i colleghi cofirmatari del mio ordine del gior-
no, per ridimensionare le richieste dei geno-
vesi che sono state ritenute esorbitanti rispet-
to al livello al quale sono state mantenute l e
provvidenze assunte in occasione di altre ca-
lamità, in altre zone e in altre circostanze ,
ha affermato che l'ordine del giorno, che s i
richiama ad emendamenti di cui dovremo poi
discutere, non sarebbe in linea con quella di-
gnità che ha contraddistinto il nostro lavoro .
Non vorrei che questo fosse un modo elegant e
per modificare un apprezzamento purament e
formale, riportandolo poi in termini di sostan-
ziale dispregio, del lavoro unitario, concorde
e, vorrei dire, anche serio che è stato compiu-
to in sede di elaborazione del testo, quando i
deputati liguri si sono riuniti, hanno avut o
l'onore di essere ricevuti dal ministro e hann o
assunto delle decisioni concordi, oltre che coin-
cidenti con la posizione degli enti locali, rap-
presentativi delle forze di centro-sinistra . Il
presidente della regione, il presidente dell a
provincia, il sindaco di Genova (è bene dirlo )
la pensano come noi . Se poi essi non trag-
gono da questa loro posizione le logiche con-
seguenze giuridiche e politiche, questo è un
fatto che riguarda esclusivamente loro . Per
quanto riguarda noi, consideriamo le propo-
ste avanzate nell'ordine del giorno come un a
base per una discussione . L'onorevole mini-
stro ha affermato, a nome proprio e di tutt o
il Governo, che c'è la volontà di adeguarsi all e
giuste ragioni che potrebbero emergere dall a
discussione . Non vedo per quale ragione u n
termine che sia stato fissato (quello del feb-
braio o un altro che il Governo ritenesse pi ù
opportuno) dovrebbe far cadere una serie d i
ragionamenti che, se validi, nel tempo posso -
no trovare la loro più giusta collocazione .

Ecco perché saremo costretti a votare con-
tro l'impostazione del Governo e in favore del
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nostro ordine del giorno . Esso sottolinea l'esi-
genza, che lo stesso Governo ha rappresen-
tato, di adeguarsi alla realtà dolorosa dei fatt i
di Genova . Per questi motivi richiamiamo i l
Governo a tener conto dello spirito che c i
muove, che non è uno spirito settario, corpo-
rativo o municipalistico . ma è uno spirito ne l
quale tutta la popolazione genovese (che ha
votato anche per il suo partito, onorevole mi-
nistro) ritiene di collocare il problema, e sulla
cui misura condurremo, d 'ora in avanti, un a
battaglia che non sarà fatta solo di cortesie .

DELFINO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DELFINO . Quando il Governo ha presen-
tato questo decreto-legge è stata formulata un a
serie di emendamenti migliorativi al testo go-
vernativo, emendamenti che sono stati sug-
geriti ai parlamentari soprattutto dagli ent i
locali genovesi : cioè dal comune, dalla pro-
vincia, dalla regione. Ho partecipato fin dall o
inizio ai lavori di una Commissione di depu-
tati e di senatori che ha cercato di elaborare
questi emendamenti, proposti dalla base geno-
vese, per arrivare ad un testo, ad un « pac-
chetto » di emendamenti che avesse una su a
logica . Parte di questi emendamenti sono stat i
accettati dal Governo al Senato .

Quando il provvedimento è stato trasmesso
dal Senato alla Camera, il Governo, con una
posizione di chiusura preconcetta e precosti-
tuita, ha in sostanza detto, in sede di Com-
missione bilancio, ai parlamentari che avevano
presentato unitariamente altri emendamenti ,
che non era possibile accettare neanche un o
solo degli emendamenti . Quindi c'è già una
posizione di chiusúra da parte del Governo,
che adduce difficoltà inerenti ai tempi tecnic i
di approvazione che a nostro avviso avreb-
bero potuto facilmente essere superate .

Pertanto, a nostro avviso, vi era la pos-
sibilità di rinviare al Senato il decreto pe r
Genova nel testo eventualmente modificato
dalla Camera. Il Governo invece ha comple-
tamente chiuso questa possibilità affermand o
che alle modifiche ostavano i tempi tecnic i
necessari per l 'approvazione da parte del
Senato e, soprattutto, aggiungendo che non
c'era alcuna copertura finanziaria per emen-
damenti migliorativi .

Noi riteniamo che questa posizione de l
Governo non sia esatta. Lo stesso ministro de l
tesoro, parlando di ulteriori provvediment i
che saranno adottati in sede di variazioni al

bilancio, ha indicato l ' esistenza di una strada :
quella delle variazioni al bilancio che si ve-
rificano a fine d 'anno con le maggiori entrat e
e con le minori spese . Si tratta in generale
di variazioni al bilancio a cui siamo abituat i
perché vengono presentate più di una volt a
all ' anno, ma quelle di fine d'anno assurgono
all'entità di molte decine di miliardi e talora
superano i cento miliardi . C ' era quindi la
possibilità, in questa nota di variazioni al
bilancio di fine d 'anno, di reperire anch e
alcuni miliardi per migliorare questo decreto .

Il Governo, ripeto, ha preso posizione
ostile a tutti gli emendamenti, ha detto « no »
a tutti gli emendamenti . E allora, per lo men o
in sostituzione degli emendamenti, si è pro -
posto un ordine del giorno che in sostanza è
il compendio – ripeto – di una presa di posi-
zione locale : del comune, della provincia e
della regione. Ora non può il ministro del
tesoro dire di avere tanta fiducia nel comun e
e nella provincia di Genova, di avere caldeg-
giato che fondi e responsabilità fossero affi-
dati al comune e alla provincia di Genov a
invece che al Ministero dei lavori pubblic i
per eseguire determinate opere ; non può i l
ministro del tesoro compiacersi del fatto ch e
per la prima volta si abbia una collabora-
zione effettiva di una regione ad un process o
di formazione legislativa per provvidenze i n
favore di particolari zone di quella regione ;
non può il ministro del tesoro compiacers i
di un dibattito civile che si svolge ad un certo
livello e poi chiudere completamente ogni sua
posizione davanti a questo ordine del giorno
respingendolo totalmente .

La posizione assunta dal Governo è vera-
mente assurda e grave . Io avrei capito se i l
Governo avesse proposto, attraverso altr e
strade, attraverso il Comitato dei 9, per esem-
pio (il Comitato dei 9 si è riaddormentato ;
è stato fatto lavorare anche troppo in altr i
periodi), un diverso ordine del giorno che in
qualche modo tranquillizzasse l ' attesa delle
popolazioni genovesi, le quali sono rimast e
profondamente deluse da questo decreto nono -
stante le affermazioni del ministro del tesoro .

Per tali motivi, quale cofirmatario, di -
chiaro che noi voteremo a favore dell'ordine
del giorno Biondi, aggiungendo che quest o
atteggiamento di ingiustificata ostilità e chiu-
sura da parte del Governo riapre tutto i l
discorso di ordine politico che ogni grupp o
affronterà in sede locale e in sede parla-
mentare .

SANTI . Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTI . Venerdì scorso a Genova c ' è stata
una riunione dei parlamentari liguri di tutte
le parti politiche alla presenza dei rappresen-
tanti dell'amministrazione regionale, provin-
ciale e comunale. Debbo dichiarare, anche s e
voi ne siete a conoscenza, che in queste tr e
amministrazioni esiste il centro-sinistra e i
presidenti e il sindaco fanno parte del partito
di maggioranza relativa, della democrazia cri-
stiana. Con questi rappresentanti, di comun e
accordo, si era deciso di intervenire presso l e
sedi competenti perché venisse modificato i l
« decretino » al nostro esame .

Ieri il ministro, in Commissione bilancio ,
fece notare che avrebbe fatto in aula delle di-
chiarazioni particolari. L'ordine del giorno
nostro non parla di cifre, ma di congrui au -
menti da stanziare nei confronti della città di
Genova. Questo lo avevamo fatto, onorevol e
ministro, nell'intento di venire incontro all a
sua buona volontà . Non solo, ma quest'oggi ,
non per un mercanteggiamento cinese, noi
avevamo aderito all'ultimo momento a toglie-
re tutte quelle voci fatte proprie dai sindacati ,
dagli artigiani, dai commercianti, tutti unit i
su questa impostazione, in base anche all e
valutazioni tecniche che io ieri sera sia pur e
modestamente ho dato .

Per questi motivi io a titolo personale (e d
anche se ieri nei confronti dei miei compagn i
di partito è stata carpita la buona fede perch é
si attendevano quelle dichiarazioni in aula che
avrebbero visto certamente migliorare il (i de -
cretino ») riconfermo la mia adesione all'ordi-
ne del giorno Biondi di cui sono cofirmatario
e voto pertanto in senso contrario alla posi-
zione assunta dal Governo .

SCALFARI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCALFARI. Io vorrei pregare il ministr o
del tesoro di fare il massimo sforzo per rive-
dere il suo atteggiamento rispetto a questo or -
dine del giorno Biondi . Effettivamente - lo ha
ricordato adesso il collega Santi - ieri i com-
missari del partito socialista in seno alla Com-
missione bilancio (salvo il collega Santi che
lo fece a titolo personale) votarono contro gl i
emendamenti, in adesione ad una sollecitazio-
ne del ministro il quale ci disse che avrebb e
recepito, con dichiarazioni responsabili i n
aula, praticamente il contenuto di quegl i
emendamenti, per lo meno in larga misura .

Su una nostra precisa interruzione il ministro
si disse anche d'accordo - ella me ne darà
atto, onorevole Ferrari Aggradi - sul fatto ch e
questo suo impegno venisse materializzato i n
un ordine del giorno. Questo ordine del giorno
è quello appunto che noi ci accingiamo a vo-
tare e che, con le dichiarazioni fatte poc'anz i
dal collega Biondi a nome di tutti i firmatari ,
tra i quali sono io stesso, noi abbiamo modi-
ficato ulteriormente per tenere conto delle os-
servazioni che ci sembrano degne di accogli -
mento del rappresentante del Governo . Tutta -
via devo dire, anche se il collega Santi h a
voluto sottolineare che la sua posizione è as-
sunta a titolo personale, che si tratta di un a
posizione condivisa interamente dal grupp o
del partito socialista italiano. Il nostro grupp o
infatti voterà a favore di questo ordine de l
giorno, sia pure modificato secondo le dichia-
razioni del collega Biondi, augurandosi che i l

Governo lo accetti .
Perciò la prego vivamente, onorevole mi-

nistro, di venire incontro a questa esigenz a
anche perché, se così non fosse, saremmo co-
stretti a votare a favore degli emendament i
da noi firmati .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Signor Presidente, di fron-
te a questo ordine del giorno noi abbiam o
sentito alcune osservazioni di fondo formulat e
dal Governo - mi pare opportunamente .- nel
senso che tutti i documenti che abbiamo di-
nanzi debbono essere organicamente valutati .

Così il Governo non può non preoccupars i
di alcune circostanze, una delle quali è ch e
si innoverebbe con una affermazione di prin-
cipio, senza avere poi a disposizione gli stru-
menti immediati di carattere operativo, a
proposito di alcune leggi essenziali che ca-
ratterizzano il nostro ordinamento giuridico :
mi riferisco alle leggi sull'ordinamento de l
credito, che non può essere riformato trasfe-
rendo immediatamente questi poteri alle re-
gioni; mi riferisco ai rimborsi alla GESCAL
di determinati oneri, che non possono segui -
re se non determinate strade armonizzat e
tra loro .

Un ' altra osservazione fatta dal rappresen-
tante del Governo e alla quale mi pare no n
possiamo non dare importanza è che no n
sembra possibile che si facciano delle legi-
slazioni particolari per singole alluvioni o
analoghe calamità, per evitare la gara tra l e
varie rappresentanze in questo Parlamento a
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mostrare chi è più bravo a dare sollievo i n
occasioni di disgrazie del genere . È da evi-
tare cioè che gli alluvionati, ad esempio, de l
Polesine abbiano un trattamento diverso da-
gli alluvionati di Genova, o che i terremo-
tati del Belice ne abbiano uno diverso da
quelli di Mignano Montelungo, e così via .

Poiché abbiamo sentito fare dal ministro
favorevoli osservazioni nei confronti di altr i
ordini del giorno, ed in modo particolare pe r
l 'ordine del giorno Traversa, vorrei proporr e
di sospendere per dieci minuti la seduta. In
tal modo si vedrà se c 'è la possibilità di far e
in modo sia che la maggioranza non si pre-
senti per così dire a plotoni, divisa, sia ch e
la Camera possa esprimere un suo voto co n
la convinzione di approvare un documento
che non soltanto possa fare piacere agli inte-
ressati, ma anche possa fare adottare dal Go-
verno deliberazioni che siano di concreto sol-
lievo per coloro che sono stati così duramente
colpiti .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, l'ono-
revole Andreotti ha avanzato la proposta d i
una breve sospensione della seduta, che l a
Presidenza è pronta ad accettare .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Sona favorevole alla proposta avanzata dal -
l 'onorevole Andreotti, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sospendo brevemente Ia
seduta.

La seduta, sospesa alle 18,15, è ripresa
alle 19.

CICCARDINI, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCARDINI, Relatore . Signor Presidente ,
siamo arrivati a formulare un ordine de l
giorno che, sulla base delle indicazioni poli-
tiche contenute nell ' ordine ,del giorno firmat o
dai colleghi Traversa e Amadeo, riassume l a
totalità di quanto era rimasto dell'ordine del
giorno Biondi, tolte le parti cui gli stessi pre-
sentatori avevano rinunciato .

L'ordine del giorno, a firma degli onorevol i
Amadeo, Biondi, Bini, Santi, Carrara Sutour ,
Compagna, Longo Pietro, Delfino, Boffard i
Ines, Durand de la Penne, Ceravolo Sergio ,
D'Alema, Scalfari, Lezzi, ,Caldoro, Lattanzi ,
Roberti, De Lorenzo Ferruccio, Bosco, Gatta-

nei, Sedati, Vecchiarelli, Mancini Vincenzo ,
Palmiotti, Di Lisa è formulato come segue :

« La Camera ,

considerando necessarie ulteriori misur e
per sodisfare le necessità di Genova e dell a
provincia e delle altre zone colpite da event i
calamitosi,

impegna il Governo:

1) ad elevare congruamente, ove neces-
sario, le somme da stanziare per il ripristin o
dei danni alle opere pubbliche di conto dall o
Stato, delle opere idrauliche, di edifici pub-
blici, acquedotti, fognature, ecc ., per la ri-
parazione di strade comunali e provincial i
e strade statali non ancora classificate, pe r
la concessione di contributi nella spesa oc -
corrente per la riparazione e la ricostruzion e
o la riparazione di fabbricati urbani di pro-
prietà privata, per il ripristino di opere d i
conto dello Stato e di opere di interesse d i
enti locali e di istituzioni pubbliche, di assi-
stenza e beneficenza, di società di mutuo soc-
corso ;

2) ad elevare congruamente, ove neces-
sario, l'ammontare del contributo per la ri-
parazione o la ricostruzione di fabbricati ur-
bani di proprietà privata ;

3) ad autorizzare i comuni indicati al -
l 'articolo i del decreto e gli altri comuni ne i
quali si sono verificati nel medesimo period o
eventi calamitosi a redigere un piano di ri-
costruzione, anche per zone limitate del pro-
prio territorio, secondo le norme della legg e
12 febbraio 1969, n. 7 ;

4) impegnare gli istituti di credito a con -
cedere mutui agevolati alle imprese indivi-
duali e sociali, società cooperative e loro con-
sorzi dei settori industriali, commerciale, ar-
tigiano, alberghiero, turistico, dello spetta-
colo – rinunciando, ove impossibili, a form e
dirette di garanzia reale – ad un tasso non
superiore al 3 per cento, subordinatament e
all'impegno di mantenere il livello di occu-
pazione esistente al momento in cui si è ve-
rificata la calamità ;

5) ad evitare da parte della Commission e
centrale per la finanza locale riduzioni nei bi-
lanci dei comuni e delle province alluvionate ;

6) ad assicurare la copertura delle esi-
genze finanziarie di detti comuni e province
con mutui della Cassa depositi e prestiti con-
cessi con assoluta priorità rispetto ad ogn i
altra richiesta ;

7) a predisporre un provvedimento che
estenda le provvidenze e gli interventi pre-
visti a favore di Mignano Montelungo ai co-
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muni contermini delle province di Isernia ,
Caserta e Frosinone » .

In questo modo, signor Presidente, si è
raggiunto un accordo tra i firmatari dell'or -
dine del giorno e il Governo, che potrebb e
dirsi totale salvo una modesta questione . Il
Governo è disposto ad accettare i punti 1) e
2) dell'ordine del giorno con la dizione « ov e
necessario » di cui alla formulazione che h o
letto . Ciò, nella interpretazione esatta, sta a
significare che, se le richieste di contribut i
fossero minori delle somme già stanziate, no n
saranno stanziate nuove somme. La delega-
zione ligure, invece, avrebbe desiderato la di-
zione « in base alle necessità », che pare ab-
bia lo stesso significato, ma consenta un mag-
giore automatismo. Io debbo chiedere a que-
sti colleghi di rinunciare a questa loro richie-
sta. Mancherebbe l ' accordo, in sostanza, solo
su questo modo analogo di esprimere lo stes-
so concetto .

DELFINO. La data non c'è più ?

CICCARDINI, Relatore . La dizione di ini-
zio è stata fatta ex novo e messa in forma
positiva . Invece che (( considerando insuffi-
ciente il provvedimento » o cose simili, è
sembrato più giusto dire : « considerando ne-
cessarie ulteriori misure » .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sull'ordine del giorno concordato Ama -
deo testè letto ?

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
Il Governo lo accetta .

BIONDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI . Signor Presidente, io debbo ri-
levare che ai nn . 1) e 2) del dispositivo del -
l 'ordine del giorno concordato Amadeo le
parole « ove necessario » configurano una con -
dizione meramente potestativa per il Governo ,
non suscettibile di controllo . Propongo quind i
di sostituire a questa dizione l 'altra: « di
fronte a comprovate necessità » .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesroo .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro .
La proposta dell'onorevole Biondi di usare ai

nn . 1) e 2) dell'ordine del giorno concordat o
Amadeo, in luogo delle parole « ove neces-
sario » le parole « di fronte a comprovat e
necessità » risolve tutto . Accetto quindi questa
modificazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or -
dine del giorno concordato Amadeo cos ì
modificato .

(È approvato) .

È così assorbito l 'ordine del giorno Tra-
versa .

Poiché i firmatari dell 'ordine del giorno
Mancini Vincenzo non sono presenti, si in -
tende che abbiano rinunziato alla votazione .

AMADEO. Prendo atto ché il mio ordine
del giorno è stato accettato dal Governo com e
raccomandazione e non insisto a che sia post o
in votazione .

CATTANEI . Prenda atto che il mio ordine
del giorno è stato accettato dal Governo com e
raccomandazione e non insisto a che sia post o
in votazione, per evitare l 'eventualità di un
voto negativo .

BOFFARDI INES . Quale cofirmataria del -
l 'ordine del giorno Santi, prendo atto che ess 6
è stato accettato dal Governo come raccoman-
dazione e non insisto a che sia posto in
votazione .

PRESIDENTE . È così esaurita la tratta-
zione degli ordini deI giorno .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che nelle riunio-
ni di oggi delle Commissioni, in sede legisla-
tiva, sono stati approvati i seguenti provve-
dimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

BIANCO : « Modifica alla legge 22 gennaio
1934, n. 36, sull'ordinamento delle professio-
ni di avvocato e procuratore » (2117), con mo-
di ficazioni ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Disciplina di taluni rapporti derivant i
dalla partecipazione all'Associazione interna-
zionale per lo sviluppo (International Deve-
lopment Association - IDA) (approvato dall a
V Commissione permanente del Senato )
(2514) ;
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« Concessione di un contributo addizional e
all'Associazione internazionale per lo svilup-
po (International Development Association -
IDA) (approvato dal Senato) (2774) ;

« Aumento della quota di partecipazion e
dell'Italia al fondo monetario internazionale »
(2767), con modificazioni ;

a Abrogazione delle norme concernenti l a
perdita, la riduzione o la sospensione dell e
pensioni di guerra a seguito di condanna pe-
nale » (approvato dalla V Commissione , per-
manente del Senato) (2548) ;

« Proroga delle agevolazioni tributarie e
finanziarie in favore dell'Ente nazionale d i
lavoro per i ciechi » (2582) ;

dalla VII Commissione (Difesa) :

VAGHI ed altri : « Adeguamento del tratta -
mento economico dei commissari di leva all a
loro posizione giuridico-amministrativa di fun-
zionari della carriera direttiva » (2446) ;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

Senatori VARALDO e Ricci : « Assistenza del -
1'ENAOLI in favore degli orfani dei lavora -
tori anteriormente all'entrata in vigore dell a
legge 31 ottobre 1967, n . 1094 » (approvato dal -
la X Commissione permanente del Senato )
(2644) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATTO

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all'esame dello
articolo unico del disegno di legge, identico ne i
testi del Senato e della Commissione . Se ne
dia lettura .

DELFINO, Segretario, legge :

Il decreto-legge 16 ottobre 1970, n . 723, re -
cante provvidenze in favore delle popolazion i
dei comuni colpiti dalle calamità naturali ve-
rificatesi nei mesi di agosto, settembre e otto-
bre 1970 è convertito in legge con le seguent i
modificazioni :

All'articolo 1, primo comma, le parole :
dal 7 ottobre al 7 novembre 1970 » sono so-

stituite dalle altre : « dal 7 ottobre 1970 a l
30 giugno 1971 » .

L'articolo 2 è soppresso .

All'articolo 6, al secondo comma è aggiunt o
il seguente periodo : « Per le società coopera-
tive e loro consorzi, iscritti rispettivamente

nei registri prefettizi e nello schedario gene-
rale della cooperazione, la percentuale suddet-
ta è ridotta al 50 per cento » .

L'articolo 8 è sostituito dal seguente :

« Nei comuni indicati dall ' articolo 1 è am-
messo alla registrazione qualunque atto senza
le penalità dovute per avvenuto decorso de i
termini nei casi in cui la scadenza di quest i
sia coincisa con la data della calamità o si a
avvenuta nei 30 giorni successivi, e sempr e
che la presentazione per la registrazione av-
venga entro 20 giorni dalla data di entrata i n
vigore della legge di conversione del present e
decreto » .

Dopo l'articolo 10 è aggiunto il seguente :

« Art . 10-bis . – Le imprese che hanno avuto
perdite per danneggiamenti o distruzioni ve-
rificatisi nell'ottobre 1970 nei comuni di cu i
all'articolo 1 possono avvalersi del disposto d i
cui all'articolo 112 del testo unico sulle impo-
ste dirette approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 gennaio 1958, n . 645 ,
ancorché non costituite sotto forma di societ à
di capitali o comunque non tassabili in base
al bilancio, secondo i criteri di determinazion e
enunciati all'articolo 99 del citato testo unico .

Per i soggetti tassabili in base al bilanci o
in forza dell'articolo 104 dello stesso test o
unico 29 gennaio 1958, n . 645, non si applic a
la condizione di cui al secondo comma del -
l'articolo 112 del testo unico sopra richia-
mato .

Per la determinazione delle perdite di eser-
cizio gli uffici distrettuali si avvalgono dell e
informative degli organi della Guardia di fi-
nanza, di perizie degli uffici tecnici erariali ,
degli elementi dedotti da dirette verifiche o
delle probanti documentazioni prodotte dai
soggetti interessati » .

All 'articolo 11, il primo comma è sostituito
dal seguente :

« Nei comuni indicati nell ' articolo 1 s i
applicano le agevolazioni previste dall 'arti-
colo 29, primo e secondo comma, della leg-
ge 4 novembre 1963, n . 1457, nel testo sosti-
tuito dall ' articolo 31 della legge 31 maggi o
1964, n . 357 » .

All'articolo 12, le parole : « in dodici rate »
sono sostituite dalle altre : « in diciotto rate » .

Dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente :

Art . 13-bis . — Ai comuni di cui al pre-
cedente articolo 1 e all'Amministrazione pro-
vinciale di Genova è concesso un contributo
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dello Stato pari all 'ammontare delle minor i
entrate derivanti sia da sgravi fiscali di tri-
buti non dovuti, in tutto o in parte, relativa -
mente all 'ultimo quadrimestre del 1970 e al -
l ' intero anno 1971, sia da diminuzione di red-
diti patrimoniali conseguenti alla distruzion e
o a danneggiamenti di beni provocati dall e
calamità indicate nel predetto articolo 1, non-
ché delle minori entrate derivanti dalle im-
poste di consumo e dal contributo special e
di cura da riscuotersi in partita di giro a i
sensi dell ' articolo 9 della legge 4 marzo 1958 ,
n . 174, e successive modificazioni .

La misura del contributo è determinata
in base alle entrate accertate nel 1970, per i
tributi riscuotibili mediante ruolo e per i l
contributo speciale di cura, e in base al get-
tito nell 'anno 1969, aumentato dell'incremento
medio verificatosi nell 'ultimo biennio, per l e
imposte di consumo .

La concessione dei contributi previsti ne l
presente articolo è disposta con decreto de l
Ministro per l'interno, da emanarsi entro 60
giorni dalla ricezione presso il Ministero del -
l'interno stesso della deliberazione dei consi-
gli comunali o provinciali interessati, sotto -
posta all 'approvazione dell ' organo di controllo
competente ad approvare il bilancio di pre-
visione .

I comuni e la provincia di cui al primo
comma del presente articolo sono autorizzati ,
anche in deroga ai limiti stabiliti dai con-
tratti con le tesorerie, a richiedere anticipa-
zioni di cassa in relazione ai minori introit i
derivanti dall 'applicazione del presente de-
creto .

Tali anticipazioni potranno servire per i l
pagamento di spese correnti per i ratei de i
mutui scadenti nell'ultimo quadrimestre de l
1970 e del 1971 .

Gli interessi su tali anticipazioni sono a
carico dello Stato .

Per far fronte agli oneri derivanti dall 'ap-
plicazione del presente articolo è autorizzat a
la spesa di lire 1 .500 milioni da iscrivers i
nello stato di previsione del Ministero del-
l ' interno per l 'anno 1971 » .

Prima dell ' articolo 14, il titolo: « Dispo-
sizioni per i servizi di pronto soccorso » è
sostituito dal seguente : « Interventi di pronto
soccorso » .

L'articolo 14 è sostituito dal seguente :

« Per provvedere alle necessità urgenti, ai
sensi del regio decreto-legge 9 dicembre 1926 ,
n . 2389, convertito nella legge 15 marzo 1928 ,
n . 833, e del decreto legislativo 12 aprile 1948,

n. 1010, ratificato con legge 18 dicembre 1952 ,
n . 3136, a seguito delle calamità naturali ve-
rificatesi nei mesi di agosto, settembre e otto-
bre 1970, è autorizzata la spesa di lire 2 mi-
liardi che sarà iscritta nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l 'anno finanziario 1970 .

Ai lavori da eseguirsi ai sensi del prece-
dente comma, provvedono, secondo la rispet-
tiva comptenza, il presidente del Magistrat o
per il Po ed i competenti provveditorati re-
gionali alle opere pubbliche in base alle nor-
me del decreto legislativo 12 aprile 1948 ,
n. 1010, quale risulta modificato dall'arti-
colo 8 del decreto-legge 18 dicembre 1968 ,

n . 1233, convertito, con modificazioni, nell a
legge 2 febbraio 1969, n . 7, entro i limit i
delle somme che saranno ad essi assegnat e
dal Ministero dei lavori pubblici, ai sens i

della legge 23 febbraio 1952, n . 100 » .

Dopo l ' articolo 14 sono aggiunti i seguenti :

« Art . 14-bis . — Per l'esecuzione dei lavor i
di pronto intervento necessari per il ripristi-
no delle comunicazioni sulla rete delle stra-
de statali e per il collegamento viario prov-
visorio della rete anzidetta nelle zone sini-
strate di cui al presente decreto, da effet-
tuarsi à cura dell ' Azienda nazionale autono-
ma delle strade, è autorizzata la spesa d i
lire 1.400 milioni da iscriversi nello stato d i

previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l 'anno finanziario 1970, per

essere assegnata alla medesima Azienda na-
zionale autonoma delle strade .

Ai fini del presente articolo, i capi com-
partimento della viabilità e dell'ANAS son o
autorizzati, in deroga ai limiti stabiliti dal=

l'articolo 70 del regolamento 25 maggio 1895 ,

n . 350 e successive modificazioni, e dall'arti-

colo 25, lettera e), della legge 7 febbraio

1961, n . 59, a disporre l'esecuzione imme-
diata dei lavori con il sistema dell'eco-
nomia » .

« Art . 14-ter . — È autorizzata la spesa d i

lire 100 milioni da iscriversi nello stato di

previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'anno finanziario 1970, per
provvedere, a totale carico dello Stato, ne l

territorio della provincia di Genova, al ripri-
stino, con i provvedimenti tecnicamente indi-
spensabili, delle opere, a difesa marittim a
dell'abitato, distrutte o danneggiate dall'allu-
vione dei giorni 7, 8 e 9 ottobre 1970, nonché

di ogni altra opera nell'ambito del demani o

marittimo, comprese quelle relative all e

escavazioni » .
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Opere pubbliche ed abitati .

« Art . 14-quater . — È autorizzata la spesa
di lire 12 .000 milioni da iscriversi nello stat o
di previsione della spesa del Ministero de i
lavori pubblici in ragione di lire 5 .000 mi-
lioni per l'anno finanziario 1970, di lire 3.500
milioni per l'anno finanziario 1971 e di lire
3 .500 milioni per l 'anno finanziario 1972, per
provvedere, in conseguenza delle calamità
naturali verificatesi nei mesi di agosto, set-
tembre e ottobre 1970 :

a) al ripristino dei danni alle opere pub-
bliche di conto dello Stato ;

b) al ripristino, a totale carico dell o
Stato, delle opere idrauliche classificate e non
classificate ;

e) al ripristino, a totale carico dello
Stato, di edifici pubblici e di uso pubblico ,
di acquedotti, fognature ed altre opere igie-
niche, di edifici scolastici e scuole materne ,
di case comunali, di alloggi di proprietà co-
munale e degli istituti provinciali autonom i
case popolari, di edifici di culto, di ospedal i
e di ogni altra opera di interesse degli ent i
locali e delle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficienza e loro consorzi ;

d) alla riparazione ed alla ricostruzion e
di strade comunali e provinciali, nonché d i
strade non statali ancora non classificate ;

e) al consolidamento di abitati, anche
se non compresi nella tabella D) allegata all a
legge 9 luglio 1908, n. 445 ;

f) alla concessione di contributi nell a
spesa occorrente per la riparazione o rico-
struzione di fabbricati urbani di proprietà
privata di qualsiasi natura e destinazione ;

g) al ripristino delle opere di conto dell o
Stato e delle opere di interesse degli ent i
locali e delle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficienza e loro consorzi, comun-
que finanziate, in corso di esecuzione al mo-
mento degli eventi calamitosi e limitatamen-
te alla parte di lavori già eseguita .

Il ripristino delle opere da realizzare a
cura e spese dello Stato può essere effettuat o
in sede più adatta e con strutture e dimen-
sioni diverse da quelle preesistenti, qualor a
sia necessario far corrispondere le oper e
stesse ad esigenze idrauliche, idrogeologiche ,
o alle esigenze della tecnica moderna e dell a
programmazione economica » .

« Art . 14-quinquies . — Ai lavori da effet-
tuarsi ai sensi dell'articolo precedente prov-
vedono, secondo la rispettiva competenza, i l
Magistrato alle acque, il Magistrato per il

Po ed i provveditorati regionali alle oper e
pubbliche .

Gli uffici di cui al comma precedente pos-
sono delegare l 'esecuzione dei lavori di com-
petenza di comuni, province ed altri ent i
pubblici agli enti medesimi quando quest i
forniscano garanzie di provvedere con ade-
guate attrezzature tecniche e ne faccian o
richiesta entro il termine di 180 giorni dal -
l'entrata in vigore del presente decreto .

Gli uffici del genio civile esercitano, in tal i
casi, la vigilanza sull'esecuzione delle opere .
Al pagamento dei certificati di acconto non -
ché al collaudo ed alla liquidazione dei . lavor i
provvedono gli uffici di cui al primo comma » .

« Art . 14-sexies . — 'È concessa una sovven-
zione straordinaria di lire 750 milioni all'Isti-
tuto autonomo per le case popolari di Geno-
va, per l'acquisto di edifici destinati ad allog-
gio degli alluvionati rimasti senza casa a se-
guito degli eventi calamitosi di cui al prim o
comma dell'articolo 1, nonché per lavori ed
opere di manutenzione straordinaria di fab-
bricati di proprietà dell'Istituto danneggiat i
dagli eventi stessi .

Le disponibilità per far fronte all'onere d i
cui al precedente comma sono iscritte nell o
stato di previsione della spesa del Minister o
dei lavori pubblici per l'anno finanziari o
1970 » .

« Art . 14-septies . — I contributi previst i
dalla lettera f) dell'articolo 14-qu,ater per la
riparazione e ricostruzione di fabbricati ur-
bani di proprietà privata di qualsiasi natur a
e destinazione sono concessi, sull 'ammontare
della spesa effettivamente occorrente :

a) nella misura del 90 per cento, quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fos-
se, prima del sinistro, di non più di tre van i
e accessori ;

b) nella misura dell '80 per cento, quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fos-
se, prima del sinistro, di quattro o cinqu e
vani ed accessori ;

c) nella misura del 70 per cento negl i
altri casi .

All'accertamento della consistenza dei fab-
bricati, agli effetti del comma precedente ,
qualora sia contestata la corrispondenza all a
realtà delle schede del nuovo catasto edilizi o
urbano o queste siano distrutte o perdute ,
provvede l'ufficio tecnico erariale .

Si applicano le disposizioni di cui al se-
condo comma dell 'articolo 2 della legge 9
aprile 1955, n. 279 .

	

-
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L'ammontare dei contributi di cui ai com-
mi precedenti non può superare la somma
di lire 5 milioni per ciascuna unità immo-
biliare .

Il limite indicato nel precedente comm a
non si applica per la riparazione o ricostru-
zione di alloggi di proprietà degli enti pub-
blici operanti nel settore dell'edilizia econo-
mica e popolare e degli edifici privati di in-
teresse storico, artistico e monumentale » .

« Art . 14-octies . — Le domande per la con-
cessione dei contributi previsti dall'articolo
precedente, corredate dal computo metrico
estimativo dei lavori, debbono essere presen-
tate, in esenzione da bollo, ai competenti uf-
fici del genio civile, entro il termine peren-
torio di 180 giorni dall ' entrata in vigore del
presente decreto .

Entro il termine di 90 giorni dall 'entrata
in vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, possono chiedere di essere am-
messi al godimento delle agevolazioni previ-
ste nel precedente articolo anche i soggett i
che abbiano iniziato od eseguito il ripristino
degli immobili di loro proprietà prima del -
l ' intervento statale .

La concessione delle agevolazioni è subor-
dinata alla condizione che il competente uffi-
cio del genio civile abbia accertato l'entità
del danno prima del completamento dei la-
vori e che questi corrispondano all 'accerta-
mento effettuato .

I provveditorati regionali alle opere pub-
bliche - previo accertamento, da parte dell o
ufficio del genio civile, della natura e dell a
entità dei danni subiti dagli immobili - pos-
sono corrispondere ai proprietari che ne
facciano richiesta anticipazioni sulla somm a
presumibilmente dovuta per contributo, i n
misura pari al 50 per cento del contribut o
stesso, ove l ' importo delle spese di riparazio-
ne o ricostruzione superi le lire 2 milioni e
500 mila, ed al 60 per cento ove l ' importo
stesso non superi tale somma » .

« Art . 14-novies . — Per í fabbricati di pro-
prietà di cooperative edilizie si applica sol -
tanto il limite di lire 5 milioni per ogni unit à
immobiliare .

I contributi sono concessi anche se i fab-
bricati da ricostruire o da riparare sian o
iscritti o abbiano titolo per essere iscritti ne l
catasto rurale .

« Art . 14-decies . — Con decreto del mini-
stro per i lavori pubblici, emanato di con -
certo con il ministro per il tesoro, sono in-
dicati gli abitati non compresi nelle tabell e
di cui alla legge 9 luglio 1908, n. 445, che

sono da consolidare » .

« Art . 14-undecies . — Il ripristino dell e
strade provinciali, nonché delle opere idrau-
liche classificate e non classificate, può esse -
re eseguito anche nei tratti ricadenti nel ter-
ritorio di comuni non direttamente interes-
sati dagli eventi calamitosi, quando ciò s i
renda necessario per assicurare la funziona-
lità delle opere » .

« Art . 14-duodecies. — Per l'esecuzione
dei lavori di ripristino definitivo delle strad e
statali ricadenti nei compartimenti per la via-
bilità di Genova e Torino, comprese le spes e
di consolidamento, di risanamento, di difesa
ed eventuali indennità di espropriazione, è
autorizzata la spesa di lire 1 miliardo .

Per accertate esigenze tecniche ed idrau-
liche l'Azienda nazionale autonoma dell e
strade è autorizzata ad attuare i ripristin i
anche mediante la realizzazione di variant i
parziali ai tracciati stradali preesistenti .

Detta somma sarà iscritta nello stato d i
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l 'esercizio 1970 per essere

assegnata all'azienda nazionale autonoma

delle strade » .

Art . 14-terdeeies . — I lavori da eseguire
in base al presente decreto sono dichiarati d i
pubblica utilità, urgenti ed indifferibili a tutt i
gli effetti di legge » .

L'articolo 15 è sostituito dal seguente :

« È autorizzata la spesa di lire 6 .800 mi-
lioni, che sarà iscritta nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'intern o
per l'anno finanziario 1970, per provvedere a i

seguenti immediati interventi :

a) assegnazione straordinaria per la in-
tegrazione dei bilanci degli enti comunali d i
assistenza: lire 1 .800 milioni;

b) contributi e sovvenzioni ai comuni ed
alle province per eventi eccezionali . Eroga-
zioni per provvidenze contingenti, ivi com-
prese quelle destinate a soddisfare le esigenze
abitative delle famiglie rimaste senza tetto :
lire 5.000 milioni » .

All'accertamento delle dette caratteristich e
provvedono gli uffici tecnici erariali su richie - All ' articolo 16, in fine, le parole « e 21 »
sta del competente ufficio del genio civile » . sono sostituite con le altre « , 21 e 21-bis » .
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Prima dell ' articolo 21, il titolo : « Finan-
ziamenti al Mediocredito centrale » è sosti-
tuito dal seguente : « Finanziamenti al Medio-
credito centrale ed alla Cassa per il credit o
alle imprese artigiane » .

Dopo l ' articolo 21 è aggiunto il seguente :

« Art . 21-bis . — Ai finanziamenti agevolat i
alle imprese artigiane si provvede mediant e
il fondo per il concorso statale nel pagament o
degli interessi costituito presso la Cassa per i l
credito alle imprese artigiane .

Il fondo di cui al precedente comma è
aumentato di lire 1 miliardo .

Detto importo di lire 1 miliardo sar à
iscritto nello stato di previsione della spes a
del Ministero del tesoro per l 'anno finanzia -
rio 1971 » .

Dopo l 'articolo 23, aggiunto il seguente :

Applicazione delle provvidenz e
a favore del comune di Mignano Montelung o

« Art . 23-bis . — Le disposizioni del pre-
sente decreto si applicano anche al comun e
di Mignano Montelungo, in provincia di Ca-
serta » .

Dopo l ' articolo 24 è aggiunto il seguente :

Art . 24-bis . — Le disposizioni del titol o
III del decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124,
convertito nella legge 13 maggio 1965, n . 431 ,
e modificato con la legge 18 marzo 1968 ,
n. 403, sono prorogate al 31 dicembre 1973 » .

All 'articolo 25, il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente :

« All'onere derivante dall'applicazione del
presente decreto in lire 21 .750 .000 .000 per
l 'anno finanziario 1970 ed in lire 10 miliard i
per l 'anno finanziario 1971 si provvede:

per l'anno 1970, quanto a lire 9 .750 mi-
lioni ed a lire 12 miliardi, rispettivament e
con riduzione dei fondi di cui a capitoli 3523
e 5381 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l 'anno mede-
simo ;

per l'anno 1971, per lire 5 miliardi co n
le disponibilità di cui al primo comma e
per lire 5 miliardi, rispettivamente per lir e
1 miliardo e lire 4 miliardi, con riduzion e
dei fondi di cui ai capitoli 3523 e 5381 dell o
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro ner l'anno medesimo » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma dell 'articolo 14-quater
(aggiunto dal Senato), sostituire il primo pe-
riodo con il seguente:

. autorizzata la spesa di lire 45.000 milioni
da iscriversi nello stato di previsione dell a
spesa del Ministero dei lavori pubblici in ra-
gione di lire 10.000 milioni per l'anno finan-
ziario 1970, di lire 15 .000 milioni per l 'anno
finanziario 1971, di lire 15 .000 milioni per
l'anno finanziario 1972, per provvedere, i n
conseguenza delle calamità naturali verifica -
tesi nei mesi di agosto, settembre e ottobr e
1970 .

14-quater. 1. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio ,
Biondi, Bini, Lattanzi, Santi, Cannella.

Dopo la lettera g) dell 'articolo 14-quate r
(aggiunto dal Senato) aggiungere la seguente :

g-bis) alla concessione di contributi nell a
spesa occorrente per la riparazione o ricostru-
zione di fabbricati di proprietà delle società
di mutuo soccorso e dei circoli ricreativi, spor-
tivi e culturali .
14-quater. 2 . D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour ,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio ,
Biondi, Bini, Lattanzi, Santi, Gonnella .

Al quarto comma dell'articolo 14-septie s
(aggiunto dal Senato), sostituire le parole : 5
milioni, con le parole : 6 milioni .
14-septies . I . D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour ,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio ,
Biondi, Bini, Lattanzi, Santi, Gonnella.

Dopo l'articolo 14-duodecies (aggiunto da l
Senato), aggiungere il seguente :

ART . 14-duo deeies-bis .

Sono a totale carico dello Stato le spese
di ripristino delle attrezzature e dotazioni de l
museo di storia naturale di Genova andate di -
strutte o rimaste danneggiate in dipendenza
delle alluvioni dell 'ottobre 1970 .

A tal fine è autorizzata la spesa di lire 500
milioni da iscriversi nello stato di prevision e
della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l ' esercizio 1970 .

Agli interventi di cui al presente articol o
sono applicabili le disposizioni del secondo e
terzo comma del precedente articolo 14.
14-duodecies . 1. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio ,
Biondi, Bini, Lattanzi, Santi, Gunnella.
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Dopo l'articolo 14-duodecies (aggiunto dal
Senato), aggiungere il seguente :

ART . 14-duodecies-t er.

Sono a totale carico dello Stato le spese
per il ripristino degli impianti, attrezzature de i
beni e dei mezzi delle aziende municipalizzat e
di pubblico trasporto gestite dai comuni e le
aziende elettriche di proprietà comunale nell e
forme di cui al testo unico approvato con re-
gio decreto 15 ottobre 1925, n . 2578, distrutt i
o danneggiati in dipendenza delle alluvion i
dell'ottobre 1970 verificatosi nei comuni di cu i
al precedente articolo I .

Per far fronte all'onere di cui sopra vien e
stanziata la somma di lire t miliardo da iscri-
versi allo stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l 'esercizio 1970.

Agli interventi di cui al presente articolo
sono applicabili le disposizioni del secondo e
terzo comma del precedente articolo 14 .
14-duodecies . 2. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio,
Biondi, Biui, Lattanzi, Santi, Gonnella.

CERAVOLO SERGIO. Li consideriamo già
svolti in sede di discussione generale .

PRESIDENTE . Sta bene. iJ stato presentat o
il seguente emendamento :

All'articolo 23-bis (aggiunto dal Senato )
dopo le parole : Mignano Montelungo, so-
stituire le parole : in provincia di Caserta, con
le parole : San Pietro Infine, Roccadevandro ,
Galluccio, Tora e Piccilli, Conca della Cam-
pania, Marzano Appio e Presenzano, in pro-
vincia di Caserta e ai comuni di Sesto Cam-
pano, Venafro, Concasale, Pozzilli, in pro-
vincia di Isernia .

Le provvidenze disposte dalla presente leg-
ge si applicano anche per i danni che doves-
sero essere provocati posteriormente all 'entra-
ta in vigore del fenomeno tellurico in corso .

A tal fine i Ministeri interessati agli inter-
venti idi rispettiva competenza potranno dispor -
re la spesa occorrente sulle normali poste d i
bilancio con criterio di priorità e il Minister o
del tesoro provvederà a reintegrare le somme
impegnate dai Ministeri suddetti con variazio-
ne di prelievo dal fondo globale dell'esercizi o
in corso e degli stati di previsione per gli ann i
successivi .
23-bis . 3. Di Usa, Lo Bianco, Sedati, Scotti, Vecchia-

reni, Bosco, Mancini Vincenzo .

L 'onorevole Di Lisa ha facoltà di svolgerlo .

DI LISA. Signor Presidente, vorrei rivol-
gere al Governo la raccomandazione che le

provvidenze sollecitate siano adottate con l a
maggiore tempestività tanto per i comuni
della provincia di Caserta quanto per quell i
della provincia di Isernia .

CICCARDINI, Relalore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCARDINI, Relatore.. Signor Presidente ,
vorrei assicurare l'onorevole Di Lisa che il suo
emendamento è stato inserito nell'ordine de l
giorno concordato Amadeo che testé abbiamo
approvato .

DI LISA . Ma non nei termini che avevam o
concordato, tanto in sede di Commission e
lavori pubblici quanto, due volte, in sede d i
Commissione bilancio, nonché in sede d i
Comitato per i pareri .

CICCARDINI, Relatore . Onorevole Di Lisa ,
evidentemente ella non ha ben presente l a
formulazione dell'ordine del giorno cui m i
sono riferito ; da parte mia, posso confermarl e
quanto ho dichiarato poc'anzi : il contenuto
dell'emendamento è stato inserito nell'ordin e
del giorno .

DI LISA. In questo caso, ci dichiariamo
sodisf atti e non insistiamo per la votazione .

PRESIDENTE. L'emendamento Di Lisa
23-bis . 3 è pertanto assorbito .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

All'articolo 23-bis (aggiunto dal Senato) ,
dopo le parole : Mignano Montelungo, inserir e
le parole : ed al comune di Tora e Piccilli .

23-bis . 1 .

	

De Lorenzo Ferraccio, Biondi.

All'articolo 23-bis (aggiunto dal Senato) ,
dopo le parole: Mignano Montelungo, ag-
giungere le parole : e degli altri comuni limi-
trofi ; e dopo le parole : di Caserta, aggiun-
gere le parole : nonché al comune di Pozzuoli ,
in provincia di Napoli .
23-bis . 2. Riccio, Barbi, Cortese, Mazza, Lo Bianco ,

Allocca, De Stasio, Napolitano Giorgio ,

D'Antonio.

All 'articolo 23-bis (aggiunto dal Senato) ,
dopo le parole: in provincia di Caserta, ag-
giungere le parole: e al comune di Pozzuoli ,

in provincia di Napoli .
23-bis. 4. Scotti, Lezzi, Caldoro, Compagna, Biondi,

D'Alema, Barbi, Ianniello, Affamo, Conte ,

Ciampaglia, D'Angelo, D'Ancia, Avallo,

Riccio, Allocca, Di Nardo Raffaele, di
Nardo Ferdinando, Roberti, Lo Bianco.
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Anche questi emendamenti sono assorbiti .
Gli articoli 17, 18, 19, 20 e 22 del decreto -

legge sono così formulati :

ART . 17 .

Nei comuni indicati ai sensi dell'articolo 16
sono estese, in quanto applicabili, le disposi-
zioni di cui agli articoli 15, 15-bis, 15-ter, 16,
17, 18, 19 e 20 del decreto-legge 18 dicembre
1968, n . 1232, convertito con modificazion i
nella legge 12 febbraio 1969, n. 6 .

Ai fini del presente decreto :
– la sospensione di cui al primo comma

dell'articolo 18 .del citato decreto-legge 18 di-
cembre 1968, n . 1232, si intende riferita all a
rata di ottobre 1970 e la riscossione di cui a l
secondo comma dello stesso articolo 18 av-
verrà con la rata di febbraio 1971 ;

– l'esonero di cui all'articolo 19 dello stes-
so decreto-legge 18 dicembre 1968, n . 1232, s i
intende riferito limitatamente alla rata di ot-
tobre 1970 ed il termine di presentazione delle
domande di cui al successivo articolo 20 de l
medesimo decreto-legge si intende sostituit o
con quello del 15 gennaio 1971 .

L'onere derivante dall'applicazione del pre-
sente articolo è assunto a carico dello Stato
nel limite .di spesa di lire 1 .400 milioni .

Detta somma sarà iscritta nello stato d i
previsione del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale a partire dall ' anno finan-
ziario 1972 in ragione di lire 350 milioni al -
l 'anno .

ART . 18 .

Ai capifamiglia colpiti dagli eventi cala -
mitosi verificatisi nel periodo di cui all'arti-
colo 16 che abbiano perduto vestiario o bian-
cheria o mobili e suppellettili dell'abitazione
e che non siano iscritti nei ruoli dell'impost a
complementare per il periodo di imposta 1970
per un imponibile superiore a lire 1 .500.000 ,
può essere corrisposto un contributo a fond o
perduto fino a lire 500.000 .

Per la corresponsione del contributo di cu i
al presente articolo è autorizzata la spesa d i
lire 700 milioni che sarà iscritta nello stat o
di previsione del Ministero dell'interno per
l'anno finanziario 1970 .

Il contributo è corrisposto su domanda de-
gli interessati, da presentarsi entro il 31 di-
cembre 1970, con l'indicazione della entità e
del presumibile valore del vestiario, dell a
biancheria, dei mobili, delle suppellettili per-
duti, nonché della posizione, per il period o
di imposta 1970, agli effetti dell'imposta com-
plementare .

Il prefetto della provincia, sentito il sin-
daco, determina il contributo .

Il contributo è corrisposto dalle prefetture
sui fondi che saranno ad esse somministrat i
con ordini di accreditamento, commutabil i
in quietanza di contabilità speciale intestat a
alle medesime dell'importo massimo di lir e
100 .000 .000 che il Ministero del l ' interno è auto -
rizzato ad emettere, anche in deroga alle di-
sposizioni contenute nell'articolo 59 del regi o
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, e nell 'ar-
ticolo 285 del regolamento di contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con regio de-
creto 23 maggio 1924, n . 827, per la parte rela-
tiva all'obbligo della presentazione dei rendi -
conti a favore dello stesso funzionario dele-
gato .

ART . 19 .

Alle imprese individuali e sociali, dei set -
tori del commercio e dell'artigianato, nonché
alle piccole industrie con un massimo di 20 di -
pendenti, danneggiate dagli eventi calamitos i
verificatisi nel periodo di cui all 'articolo 16
è corrisposto un contributo, a fondo perduto ,
di lire 500 .000 .

Per ottenere il contributo le imprese dan-
neggiate debbono presentare domanda in cart a
libera entro tre mesi dall'entrata in vigore
del presente decreto . La locale Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura ,
previo accertamento della veridicità delle do-
mande, appone il visto alla domanda stessa .

Il contributo è corrisposto dalle Prefettur e
sui fondi che saranno ad esse somministrat i
con ordini di accreditamento, commutabil i
in quietanza di contabilità speciale intestata
alle medesime, dell ' importo massimo di lire
100.000.000, che il Ministero dell ' industria ,
del commercio e dell 'artigianato è autorizzat o
ad emettere, anche in deroga alle disposizion i
contenute nell'articolo 59 del regio decreto
18 novembre 1923, n . 2440, e nell'articolo 285
del regolamento di contabilità generale dello
Stato, approvato con regio decreto 23 maggi o
1924, n . 827, per la parte relativa all'obblig o
della presentazione dei rendiconti a favor e
dello stesso funzionario delegato .

Per la concessione dei contributi previst i
dal presente articolo è autorizzata la spesa
di lire 4 miliardi da iscrivere nello stato d i
previsione della spesa del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato per
l'anno finanziario 1970.

ART . 20 .

Le imprese individuali e sociali, le societ à
cooperative ed i consorzi, indipendentemente
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dalle loro dimensioni, dei settori, industriale ,
commerciale, artigianale, alberghiero, turi-
stico e dello spettacolo, i professionisti, col-
piti dagli eventi calamitosi verificatisi nel
periodo di cui all'articolo 16 e aventi sede ,
filiali, stabilimenti, depositi, cantieri, negoz i
o studi professionali nei territori indicati co n
i decreti previsti dal medesimo articolo 16
sono ammessi, in relazione alle loro specifi-
che caratteristiche, ai benefici di cui alle di-
sposizioni richiamate nell'articolo 22, nonch é
a quelli degli articoli 23, 24 e 26 del decreto -
legge 18 dicembre 1968, n . 1233, convertito ,
con modificazioni, nella legge 12 febbraio
1969, n . 7 .

Il termine per la presentazione delle do-
mande di finanziamento agli istituti ed all e
aziende di credito, ai fini dell'ammissione a i
benefici di cui al presente articolo, è fissato
al 31 dicembre 1970 .

ART. 22 .

La Gestione case per lavoratori, nel caso
di distruzione o danneggiamento di costru-
zioni da essa effettuate in esecuzione del pia-
no decennale previsto dalla legge 14 febbrai o
1963, n. 60, ovvero dei piani settennali pre-
disposti dall'ex gestione INA-Casa, in esecu-
zione della legge 28 febbraio 1949, n . 43, do-
vuti a calamità naturali o ad altri sinistr i
causati da forza maggiore, è autorizzata a
provvedere al reintegro delle opere con pro-
pri fondi ancorché si tratti di alloggi già ri-
scattati dagli assegnatari, ovvero assegnati i n
proprietà con ipoteca legale od a riscatto co n
patto di futura vendita .

fatto salvo il diritto al reintegro par-
ziale o totale dei fondi impiegati dalla GESCAL
per il ripristino delle opere, in relazione a
disposizioni di legge di carattere generale o
particolare intese a risarcire i danni provo-
cati dagli eventi indicati dal precedent e
comma.

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti, riferiti a questi articoli del decreto -
legge :

Dopo l'articolo 15 inserire il seguente arti-
colo 15-bis :

I comuni indicati nel precedente articolo 1
possono chiedere al Ministero dei lavori pub-
blici, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del present e
decreto, di essere autorizzati a redigere un
piano di ricostruzione anche per zone limitate
del proprio territorio, secondo le norme di cui

agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 14 del decreto-
legge 18 dicembre 1968, n . 1233, convertito ,
con modificazioni, nella legge 12 febbraio 1969 ,
n . 7 .

15. 0 . I . D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutonr,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini ,
Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella .

Sostituire il terzo e il quarto comma del-
l ' articolo 17 con i seguenti:

L'onere derivante dall'applicazione del pre-
sente articolo è assunto a carico dello Stato
nel limite di spesa di lire 3.000 milioni .

Detta somma sarà iscritta nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale a partire dall 'anno finan-
ziario 1972 in ragione di lire 750 milioni al -
l'anno.

17 . 1. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sntonr,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini ,
Biondi, Lattanti, Santi, Gunnella.

Dopo l 'articolo 17 , aggiungere il seguent e
articolo 17-bis :

Il contributo di cui al primo comma del -
l'articolo 16 del decreto-legge 18 dicembr e
1968, n. 1232, è fissato nella misura di lir e
150.000 .

17 . 0. 1. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Satoar,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini ,

Biondi, Lattanzi, Santi, Cannella .

Dopo l'articolo 17 aggiungere il seguent e
articolo 17-bis :

Ai dipendenti delle aziende industriali, ar-
tigiane, commerciali e della pesca, colpit e
dalle calamità naturali verificatesi nei mesi d i
agosto, settembre, ottobre 1970, oltre all'inte-
grazione pari all'80 per cento della retribu-
zione globale prevista dall'articolo 2 della
legge 5 novembre 1968, n . 6, è attribuita una
ulteriore integrazione a totale carico dello
Stato fino al 100 per cento della retribuzion e
globale determinata secondo i criteri di cu i
al citato articolo 2 della legge n . 1115 .

Si autorizza la spesa . di lire 6.000 milioni
da iscriversi nello stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro' e della previ-
denza sociale per l'esercizio 1970 per far fronte
all'ulteriore onere derivante dall'applicazion e
delle norme di cui al presente articolo .

17 . O . 2. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Satonr ,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini,

Biondi, Lattanti, Santi, Gonnella.
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.Al primo comma dell 'articolo 18 sostituir e
le parole: fino a lire 500 .000, con le parole :
fino a lire 1 .000 .000.

18 . I. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini ,

Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella .

Sostituire il primo, il secondo e l'ultimo
comma dell'articolo 19 con i seguenti:

Alle imprese individuali e sociali dei set -
tori del commercio e dell'artigianato, alle pic-
cole e medie industrie con un massimo di 20
dipendenti, nonché alle società di mutuo soc-
corso e ai circoli ricreativi, sportivi e cultural i
danneggiati dagli eventi calamitosi verificatis i
nel periodo di cui all'articolo 16 è corrisposto
un contributo, a fondo perduto, da un minimo
di lire 500.000 fino a un rasassimo di lire i mi-
lione per ciascuno stabilimento, cantiere, spac-
cio, laboratorio, deposito, magazzino e sed e
danneggiata, in rapporto all'entità e natura del
danno subito .

Per ottenere il contributo gli enti di cui a l
primo comma debbono presentare domanda i n
carta libera entro tre mesi dall'entrata in vi -
gore del presente decreto . Per le imprese, la
locale Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura e per gli altri enti i l
comune, previo accertamento della veridicit à
delle domande, appongono il visto sulla do -
manda stessa .

Per la concessione dei contributi previsti
dal presente articolo è autorizzata la spesa di
lire 6.000 milioni da iscrivere nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato pe r
l'anno finanziario 1970.

19. 1. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini ,

Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella .

Dopo l 'articolo 19 inserire il seguente arti-
colo 19-bis :

Alle aziende agricole danneggiate dagl i
eventi calamitosi verificatisi nel periodo di cu i
all 'articolo 16 è corrisposto un contributo, a
fondo perduto, fino a lire 1 milione .

Per ottenere il contributo le aziende dan-
neggiate devono presentare domanda in carta
libera entro tre mesi dall 'entrata in vigore de l
presente decreto all'ispettorato provinciale del -
l'agricoltura il quale, previo accertamento del -
la verdicità delle domande, appone il visto
sulla domanda stessa .

Il contributo è corrisposto dalle prefettur e
sui fondi che saranno ad esse somministrati

con ordine di accreditamento, commutabili i n
quietanze di contabilità speciale intestate all e
medesime, dell ' importo massimo di lire 100
milioni, che il Ministero dell 'agricoltura è au-
torizzato ad emettere e, anche in deroga all e
disposizioni contenute nell 'articolo 59 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n . 2648, e nel -
l'articolo 85 del regolamento di contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con regio decret o
23 maggio 1924, n . 887, per la parte relativa
all'obbligo della presentazione dei rendicont i
a favore dello stesso funzionario delegato .

Per la concessione dei contributi previst i
dal presente articolo è autorizzata la spesa d i
lire i miliardo da iscriversi nello stato di pre -
\,isione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste per l'anno finanziario 1970.

19 . 0. I. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini ,
Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella.

Dopo l'articolo 19 inserire il seguente arti -
colo 19-bis :

Le provvidenze previste dall'articolo 19
sono estese, con le medesime modalità, ai pe-
scatori di professione, indipendentemente dal -
la loro iscrizione alla locale camera di com-
mercio, alle istituzioni pubbliche di assisten-
za, agli istituti educativi ed assistenziali, all e
associazioni o circoli culturali e ricreativi, all e
società di mutuo sòccorso e sportive, ed i n
genere ai sodalizi che esercitano attività ri-
creative e culturali senza fini di lucro, agl i
studi professionali .

Il contributo è corrisposto dalle prefetture
su domanda degli interessati, da presentars i
entro tre mesi dall'entrata in vigore del pre-
sente decreto, previo accertamento della lor o
veridicità .

A tal fine è autorizzata la spesa di lire 500
milioni, di cui lire 250 milioni da iscriver e
nello stato di previsione del Ministero de l
tesoro e lire 250 milioni nello stato di previ-
sione del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo .

19 . 0 . 2 . D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini,

Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella.

Al primo comma dell 'articolo 20, dopo l e
parole: professionisti, inserire le parole : non-
ché le società di mutuo soccorso ed i circol i
ricreativi, sportivi e culturali .

20 . I . D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini,
Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella .
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Dopo l'articolo 20, aggiungere il seguente
articolo 20-bis :

Gli istituti di credito concedono alle im-
prese di cui all 'articolo 20 i mutui agevolat i
senza pretendere garanzie reali da parte de i
richiedenti e ad un tasso non superiore al 3
per cento .

20. O . I. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini,
Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella .

Dopo l'articolo 20 inserire il seguente arti -
colo 20-bis :

Per le imprese industriali e sociali, le so-
cietà cooperative e i consorzi, indipendente -
mente dalle loro dimensioni, dei settori indu-
striale, commerciale, artigianale, alberghiero ,
turistico e dello spettacolo, i professionisti ,
nonché le società di mutuo soccorso ed i cir-
coli ricreativi, sportivi e culturali colpiti da -
gli eventi calamitosi verificatisi nel periodo
di cui all'articolo 16, i finanziamenti di cui
all'articolo 20 sono concessi per la durata C–
15 anni compreso un periodo di preammorta-
mento non superiore ai tre anni .

20. O . 2. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini,
Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella.

Dopo l 'articolo 20 inserire il seguente arti-
colo 20-bis :

La concessione delle provvidenze previste
dal presente decreto-legge per imprese indi-
viduali e sociali di cui all ' articolo 20 è subor-
dinata al mantenimento, da parte delle azien-
de, dei livelli di occupazione esistenti al mo-
mento del verificarsi delle calamità naturali .

20. O. 3. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini ,
Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella .

Al primo comma dell'articolo 22 sostituire
le parole: provvedere al reintegro delle opere
con propri fondi, con le parole: provvedere
al reintegro delle opere mediante anticipa-
zioni con propri fondi ; al secondo comma ,
sostituire le parole: reintegro parziale o totale ,
con le parole: reintegro totale a carico dell o
Stato, e le parole: in relazione a disposizion i
di legge, con le parole: in relazione ad altre
disposizioni di legge .

22. I. D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour ,
Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini,
Biondi, Lattanzi, Santi, Gunnella .

Dopo l 'articolo 23 inserire il seguente
articolo 23-bis :

La direzione e il coordinamento dell'opera
di ripristino, di ricostruzione e l'attuazione
delle misure del presente decreto-legge, iv i
compresa quella dell'erogazione dei credit i
agevolati sono affidati ad un Comitato presie-
duto dal Presidente della giunta regionale e
composto dai sindaci dei comuni danneggiati ,
dal presidente delle amministrazioni provin-
ciali, dalle camere di commercio, dai dirigent i
degli organi regionali dei ministeri interessati ,
dai rappresentanti regionali delle organizza-
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori .

23 . O . I . D'Alema, Boffardi Ines, Carrara Sutour ,

Cattanei, Delfino, Ceravolo Sergio, Bini,
Biondi, Lattanzi, Sànti, Gminella .

CERAVOLO SERGIO .. Signor Presidente ,
li consideriamo già svolti nel corso della di-
scussione generale .

PRESIDENTE . Sta bene .
Qual è il parere della Commissione sugl i

emendamenti presentati ?

CICCARDINI, Relatore . La . Commissione
esprime parere contrario a tutti gli emenda-
menti presentati .

PRESIDENTE . Il Governo ?

FERRARI AGGRADI, Ministro del tesoro.
Il Governo concorda con il parere espress o
dal relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole D'Alema, mantiene il suo emen-

damento 14-quater i, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

D'ALEMA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Sono pertanto preclusi tutti i successiv i
emendamenti D 'Alema.

D'ALEMA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

D'ALEMA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, da quando ci trovammo immersi nel-
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le acque del Po che aveva rotto gli argini ne l
Polesine e da quando partecipammo al primo
convegno di Mantova sul problema idrogeo-
logico, dove parlò, se non erro, l'onorevole
Tremelloni, portando argomenti che vorrei ri-
cordargli - lo stesso onorevole Tremelloni che
l'altro ieri ha presieduto la Commissione ch e
ha discusso il decreto che sta di fronte a noi -
ci siamo resi conto della rilevanza e delle im-
plicazioni della questione che Eugenio Curie]
definì come una questione nazionale emer-
gente dalla realtà veneta .

Ella, onorevole Ferrari Aggradi, dovrebb e
conoscere di quali tragedie e di quali ricchez-
ze possono essere portatori l'Adige e il Po e
che cosa si attendono le popolazioni venete da l
Tartaro-Canal Bianco, e che cosa hanno rice-
vuto dalla Edison gli abitanti del Vajont, cioè
che cosa l'uomo può fare della natura se, do -
minandola con tutti i mezzi a sua disposizione ,
la piega al fine del bene collettivo o se, tra-
scurartdone le leggi, non conoscendole e no n
volendole conoscere - anche per ridurre i co-
sti, si dice - ne utilizza le risorse al fine d i
conseguire il più immediato ed alto profitto ,
contro gli interessi della comunità .

Ho detto « non volendole conoscere » . Ri-
cordo una lezione all 'università di Roma, nel
corso della quale prese la parola se no n
erro il professor Medi, dove si affermò ,
così come molti scienziati hanno afferma-
to, che se si utilizzassero ingegneri idrau-
lici, idrogeologi, geotecnici, gli effetti delle
alluvioni, frane e terremoti sarebbero men o
disastrosi e che un approfondito studio geo-
logico del territorio porterebbe ad escludere l a
utilizzazione di fasce facilmente alluvionabil i
e la lottizzazione di aree franose . Questa è
infatti la storia del cosiddetto « biscione » a
Genova e degli altri episodi ricordati dal col -
lega Sergio Ceravolo .

Si è parlato in molte occasioni addirittur a
di una legge per il « geologo di zona ». Ma
non so proprio che fine abbia fatto questa
legge .

Con questo andazzo, mentre da un lato
si nega l'utilizzazione delle acque del Tanar o
a scopo plurimo, forse perché non profittevole
per l'ENEL, per cui Sanremo e Imperia son o
senz'acqua, dall'altro lato l'incuria nella rego-
lamentazione dei torrentelli, la mancanza an-
che della semplice manutenzione, insieme con
lo sviluppo urbanistico caotico e oserei dire
criminale, senza il minimo studio del terreno ,
senza una carta geologica della città di Geno-
va, hanno provocato, per una precipitazion e
del tutto prevedibile, anche se eccezionale, il
disastro di cui oggi stiamo discutendo .

Vorrei qui ricordare all'onorevole mini-
stro, a proposito delle calamità che accadon o
così frequentemente, quanto ha scritto in que-
sti giorni un letterato : « Se montagne crol-
lano in bacini idroelettrici, se fiumi di fang o
travolgono città, se colline schiacciate dall a
speculazione edilizia franano, è un giochett o
di parole far ricadere la colpa sull ' avverso
destino, cioè su nessuno . Da tempo i gruppi
di decisione abusano dello stratagemma d i
Ulisse che si fa chiamare " Nessuno " » . Ed
aggiunge che il più delle volte ciò che vien e
presentato come calamità naturale è in effett i
una calamità artificiale .

Non voglio soffermarmi su quanto ha affer-
mato l'onorevole Ciccardini a proposito dell a
particolare collocazione meteorologica dell'Ita-
lia . Sono cose risibili . Il fatto è che vi sono ra-
gioni molto precise allorché accadono deter-
minati disastri, soprattutto da qualche temp o
a questa parte. Il disastro di Genova (è stat o
ricordato dall'onorevole Carrara Sutour) è ,
se non sbaglio, il quarantanovesimo che accad e
in Italia dal 1945. Lo Stato è stato da voi co-
stretto a correre dietro alle calamità, ai danni ,
alle rovine, al nord e al sud, dal Polesine all a
Calabria, dal Piemonte a Firenze, spendendo
circa 7 mila miliardi e non riuscendo in vent i
anni ad avere - come ha detto il senatore Ros-
si Doria - una politica organica di difesa de l
suolo, dell 'assetto del territorio e della mon-
tagna.

Venezia, Firenze e Genova, grandi e stu-
pende città tra le più vecchie e le più ricche d i
storia, città che appartengono al mondo in-
tero, sono oggi vittime tuttora esposte a grav i
pericoli derivanti non tanto dalla natura ch e
in ogni parte della terra è pronta a scatenars i
contro l 'uomo, quanto dalla vostra incuria ,
dalla vostra imprevidenza e dalla vostra po-
litica .

Sembra incredibile l'affermazione fatta
oggi in quest'aula dall'onorevole Ferrari Ag -
gradi, che cioè si aspetta il « libro bianco » pe r
poter mettere insieme un programma per l a
sistemazione del suola, dopo venti anni e dop o
quarantanove disastri . E ci sembra incredi-
bile, onorevole Ciccardini, che ella possa dire
alle opposizioni, dopo tutto quello che è acca-
duto in Italia, che la sfiducia dell'opposizion e
verso il Governo è un atteggiamento psicolo-
gico e non politico .

Il fatto è che non siete neanche capaci d i
adottare una politica di emergenza di front e
alle calamità; politica di emergenza che è in
realtà l'unica che avete svolto finora, con tutt e
le gravi insufficienze che sono apparse evi -
denti anche nel corso dell'odierna discussione .
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Dovunque (bisogna ricordarlo di fronte al -
l'esaltazione che il ministro Ferrari Aggrad i
ha fatto dell'attività e dell'iniziativa degli ent i
locali e del Governo di centro-sinistra in oc-
casione del disastro genovese), la popolazione ,
la società civile, i partiti, le parrocchie, i sin-
dacati, gli studenti, gli operai, i consigli d i
quartiere, così come ieri le consulte popolar i
del Delta padano, hanno preso in mano l'ope-
ra di primo soccorso, di ripristino e di difesa .
Non i singoli funzionari, ma la burocrazia ,
che è strumento e prodotto della vostra poli-
tica, ha fatto fallimento di fronte alla cala-
mità, così come quasi sempre è accaduto d i
fronte ai disastri che si sono verificati in tutt i
questi anni. E così si sono trovate spaurite e
semiparalizzate le amministrazioni locali da
voi rette, onorevoli colleghi della democrazi a
cristiana .

Sono andato a scorrere in questi giorn i
gli Atti Parlamentari, a rivedere le leggi e
a rileggere i dibattiti susseguenti alle calamità
che ci hanno tormentato in tutti questi ann i
– Atti Parlamentari che sono spesso del pe-
riodo prenatalizio – e ho riscontrato il ri-
petersi drammatico della protesta di chi ha
subito, della denuncia pertinente e puntual e
circa le responsabilità, delle analisi oneste
delle cause, delle richieste di pagamento de i
danni avanzate dalla parte lesa contro i col-
pevoli, contro chi ha almeno il dovere d i
riparare il danno . Il ministro se ne è andato ,
per cui non posso rivolgermi a lui ; mi rivol-
gerò quindi al relatore onorevole Ciccardini ,
considerandolo sostituto del ministro .

CICCARDINI, Relatore . Grazie .

D'ALEMA. Tutte le volte, onorevoli col -
leghi della maggioranza, siete stati bravissi-
mi nel dolervi, nell'esprimere il rispetto do-
vuto alle vittime, siete stati generosi nelle
promesse, perfino autocritici ; ma poi avete
fatto il muro, avete alzato la barriera dicen-
do, come disse lo stolto e tirchio genovese ,
che non è certo né un portuale né un ope-
raio : « emu già detu » ; abbiamo già dato e
di più non vi daremo. Perché questo ha dett o
il ministro, minacciando persino di dare Ie
dimissioni pur di non concedere neanche
una lira in più rispetto alle somme che sono
state stanziate nel decreto che stiamo discu-
tendo. 30 miliardi in più, che noi chiediam o
non tanto e solo in nome dei molti morti ,
ma in nome dei vivi, delle popolazioni d i
Acquasanta, di Serra Riccò, di Sant'Olcese ,
di Genova, degli operai, degli artigiani, de i
commercianti, dei' piccoli industriali di Vol-

tri, soprattùtto di Voltri, per riparare i dan-
ni e per ricostruire ciò che è stato distrutto ,
per prendere l ' avvio allo scopo di rilanciare
l 'economia della nostra città e della Liguri a
e per porre un freno al banditismo urbani-
stico che è giunto a costruire là dove era u n
lago o là dove era un torrente, rompend o
ogni equilibrio naturale e facendo di Genov a
quel mostro urbanistico di cui parlò il profes-
sor Astengo .

	

_
Si ripetono tutte le volte le stesse scene ,

gli stessi episodi . Vorrei leggere qui quell o
che ha detto in quest'aula il collega e com-
pagno Gastone a proposito dell'alluvione de l
1969. I colleghi che erano in Commission e
bilancio e partecipazioni statali possono ri-
conoscere che la descrizione può riferirsi per-
fettamente alla riunione della nostra Com-
missione di due giorni fa : « Nell'aula della
Commissione . . . insolitamente affollata di ta-
citurni e mai visti colleghi di maggioranz a
sembrava fossero in .ballo le sorti del nostro
paese. Si aveva l ' impressione che il ministro
del tesoro, dopo aver dato drastiche istru-
zioni al sottosegretario che era Io stesso ch e
lo rappresentava, avesse voluto cautelars i
contro l 'eventualità che la convergenza tra
maggioranza e minoranza consentisse l'appro-
vazione di qualche emendamento . Per questo
le taciturne e fedeli scolte del ministro del
tesoro erano entrate per la prima volta nel-
l'aula della Commissione, erano pronte e de-
cise soltanto a dire no, forse convinte di di-
fendere in questo modo, onorevole ministro ,
la stabilità della moneta contro le solite ma-
novre eversive della sinistra » .

E questa storia si è ripetuta in tutte l e
Commissioni tutte le volte che sono accadut e
le alluvioni .

Vorrei ricordarvi, onorevoli colleghi, quel-
lo che ha detto il senatore Rossi Doria sem-
pre parlando di altre alluvioni (si tratta a mio
giudizio di una osservazione molto impor-
tante) : « I cittadini sono venuti acquisendo
in tutti questi anni la coscienza che il pro-
blema della difesa del suolo è al centro d i
ogni politica di pianificazione territoriale e d
economica » . È questo il dato nuovo, impor-
tante e positivo della situazione, ed è il dato
contro cui voi vi scontrerete e con il quale
dovrete fare i conti . chiaro che non si al-
lude al primo piano quinquennale, dove i n
qualche modo il problema di una politica
del suolo, di una politica delle acque è en-
trato, direi, per caso, alla meglio, per opera
dell'opposizione e per merito delle sue cri-
tiche alla stesura di_ quel piano . Ma non
crediate che nel « progetto 80 » le cose siano
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cambiate. Nel « progetto 80 » la difesa de l
suolo e il governo delle acque, come è stat o
detto all'assemblea delle province e dei co-
muni alluvionati a Firenze l 'anno scorso, no n
sono considerate se non come possibile de-
stinazione di risorse disponibili nel quadro
degli investimenti sociali: la difesa del suolo
non è vista ancora come condizione e pre-
messa dello sviluppo del territorio e dello svi-
luppo economico complessivo. Addirittura ne l
« progetto 80 » si parla di una agenzia pe r
la difesa del suolo che doveva programmar e
e di uffici speciali che dovrebbero realizzar e
quel programma, facendo completamente fuo-
ri le regioni, mentre le regioni e gli ent i
locali, con l'appoggio delle masse e delle po-
polazioni, sono gli unici strumenti che pos-
sono garantirci quell 'organico continuativo in-
tervento che la centralizzazione non ha clamo-
rosamente realizzato, mi pare, in modo suffi-
ciente .

Ma non si tratta soltanto di centralizza-
zione. Alla centralizzazione infatti ha corri -
sposto l'abdicazione dello Stato di fronte a i
grandi potentati economici, la rinuncia a for-
mulare programmi di utilizzazione delle ri-
sorse, ad indirizzare l'uso delle risorse pub-
bliche e private verso investimenti di lungo
periodo e a redditività non immediata, ch e
escono dal campo delle convenienze di mer-
cato e non possono originare incentivi all'in-
tervento dell ' azienda privata. È per questa
strada che ci si è dimenticati non soltanto
di Genova, come si usa dire da parte di gent e
abituata al clientelismo, da parte di gente
legata ai capi clientela, che ancora si atten-
dono, forse, qualche cosa dall'onorevole Ta-
viani . Ma ci si è dimenticati degli interess i
fondamentali, vitali dell'intero paese .

È così che per perseguire, come disse Pe-
trilli a proposito del piano quinquennale ,
una politica mirante in primo luogo all 'effi-
cienza, all ' incremento della produttività del -
la nostra industria, come obiettivo di prima-
ria importanza per l 'Italia nei prossimi anni ,
le strutture fisiche del nostro paese sono an-
date degradando sotto i colpi della rapina
dei terreni e delle acque, mentre montagne ,
colline e campagne si sono spopolate, men -
tre le alture hanno perso le loro difese natu-
rali, boschi, alberi e terreni coltivati . Le ter-
razze liguri vanno scomparendo, e le « cin-
que terre » sono minacciate .

Si esalta la politica autostradale, la poli-
tica delle grandi arterie . Guardate che que-
sta politica, come ricordava l 'onorevole Ser-
gio Ceravolo, ha contribuito a scuotere equi -
libri che andavano almeno ricomposti, con -

tribuendo a fare di tutto il nostro paese uno
sfasciume. Dal che appare evidente che l a
questione idrogeologica non è soltanto un a
questione nazionale emergente dalla realt à
veneta, ma oggi appare a tutti una question e
nazionale emergente da tutto il paese, da tutt e

le regioni italiane . È così che, ispirati dalla
filosofia della redditività immediata, le indu-
strie sono sorte dove hanno trovato più favo-
revoli condizioni di sviluppo, idoneità territo-
riale, vicinanza alle fonti di approvvigiona -
mento e ai mercati interni ed europei di con-
sumo, possibilità di contatti rapidi e frequent i
con le industrie collaterali. In tal modo la
concentrazione industriale è diventata fatal-
mente un fattore decisivo di localizzazione .
Da ciò la corsa al nord dal sud e dalle campa-
gne, verso i grandi centri, dove i problemi de i
trasporti e della casa, non risolti dai pubblici
poteri, sono stati incentivati per una politic a
di consumi e per una corsa alla speculazion e

edilizia, che ha pompato immense riserve e

risorse dalla collettività, sottraendole ai con-
sumi sociali e alle grandi opere di sistema-
zione idrogeologica . È cresciuta una societ à
piena di squilibri, fondata soprattutto sull o
sfruttamento delle risorse umane ma anch e
sullo sfruttamento irrazionale della natura .
Si sono verificati così sprechi immensi .

Questo problema della difesa del suolo ,

insieme con quello dell'inquinamento delle ac-
que e dell 'atmosfera, cui hanno dato luogo
il tipo di sviluppo industriale, lo sviluppo
della motorizzazione privata, la corsa al pro -

fitto, lo sviluppo urbanistico fondato sulla

rendita parassitaria, costituisce ormai u n

enorme problema che il capitalismo italian o
è incapace di risolvere e che la maggioranz a
non può risolvere per l'intrinseca incapacità
di una visione globale dei problemi, inca -
pace come essa è di una visione politica glo-
bale per la resistenza di un groviglio di in-
teressi economici e di oligarchie burocratich e
su cui ha fondamentalmente poggiato il su o
potere e che oggi o si combattono andand o
verso una politica di riforme che siano ri-
forme effettive, oppure impediranno perfin o
di razionalizzare interclassisticamente la so-
cietà italiana .

Del resto, onorevoli colleghi, i problem i
dell'inquinamento, della utilizzazione dell e

risorse nel mondo, .del rapporto uomo-am-
biente, quello della fame insieme con la que-
stione dell ' arma atomica non potranno essere
risolti nemmeno a livello mondiale dal capi-
talismo, ma dalle forze del socialismo e dalle
forze rivoluzionarie. Conciliare l'uomo biolo-
gico con l'uomo sociale, trasformare l ' am-
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biente per l'uomo e per un progresso umano
è un problema che molti di voi sentono, m a
che questa classe dominante non può risol-
vere, anche una volta che avremo avuto i l
« libro bianco », senza lasciare il posto alle
forze popolari, alla classe operaia, alle forz e
politiche che ai loro interessi si ispirano, sia-
no queste forze comuniste, socialiste e catto-
liche .

In questo quadro appare chiaro che Ge-
nova non è stata dimenticata, tutt 'altro; la
situazione genovese non è che una particolar e
rappresentazione degli effetti di una politic a
di cui la .democrazia cristiana è la maggior e
responsabile in questo ventennio . E quando
voi, onorevoli colleghi genovesi della maggio-
ranza, vi schierate contro questo decreto, sono
certo che nella vostra coscienza non urge i l
problema del prossimo confronto elettorale .
A Genova, come avete detto, voi in quest i
giorni non avete pensato con un atteggiamento
miope e con un meschino municipalismo ,
anche se in questo caso, in realtà, un certo
municipalismo è anche autorizzato e giustifi-
cato dagli avvenimenti .

Ma quando noi ci battiamo, onorevoli col -
leghi, per i 500 senzatetto della nostra città
non dimentichiamo i 10 mila senzatetto d i
Pozzuoli o quelli della valle del Belice né
quelli che a Biella e a Firenze ancora atten-
dono il denaro dello Stato, gli artigiani o i
piccoli industriali che hanno abbandonato l e
loro attività perché schiantati dalle alluvioni ,
nella nostra coscienza vi è il senso di una
classe dominante che non è stata capace d i
manifestare alcuna volontà politica, alcun in-
tendimento a mutare indirizzo, che in nessu n
modo, neppure lontanamente riesce a inten-
dere la nuova maturità delle masse, l ' assillo ,
le proposte, gli studi degli enti locali più vi-
cini o più da vicino pressati dalla volontà
popolare, le attese del paese e le esigenz e

drammatiche che dal paese vengono .
Sui problemi idrogeologici, della difesa

del suolo si è diffusa oggi una cultura d i
massa rudimentale, però chiara, ed è co n
queste masse che oggi conoscono le cause
delle alluvioni che voi dovrete fare i conti, ed
è con queste stesse masse che dovranno misu-
rarsi le forze di sinistra . Il problema idrogeo-
logico istituisce un banco di prova pe r
l'unità delle sinistre . Le grandi masse popo-
lari oggi conoscono le cause del caos urba-
nistico di cui Agrigento, Napoli, Roma e
Genova sono simboli macchiati di sangue . E
se le masse imparano attraverso l'esperienza
e per l 'azione dei partiti operai e popolari ,
dei sindacati, dei circoli culturali, così noi,

così voi, onorevoli colleghi della maggioranza ,
avete fatto un'esperienza e oggi tutti insieme
sentiamo il dovere di ripetere qui ciò che i l
popolo genovese vuole, ciò che gli enti locali ,
la regione, la provincia hanno deciso venga
chiesto al Governo e al Parlamento .

Non si tratta, compagno Carrara Sutour, d i
confondere la classe operaia con gli specula -
tori, con i liberali Viziano e Perri che li rap-
presentano, né si tratta dì confonderci con
quei democristiani che hanno cacciato i l
professor Astengo, socialista, dagli uffici de l
piano regolatore di Genova perché diceva l a
verità sul mostruoso sviluppo della città, su i

responsabili e sulla nuova politica da per-
seguire. Non si tratta, cioè, di unire le vit-
time ai -carnefici, ma di unirci, come ci siam o
uniti, a colleghi che debbono anch 'essi molto
alle masse e che debbono rispondere ad esse ,
a colleghi onesti, che in tutti questi anni han -
no sofferto il travaglio della nostra città e
della Liguria, le cui cause sono state da ess i

individuate e qui denunciate . (Commenti) .
E chi di noi, colleghi non soltanto d i

Genova, ma del Piemonte, del Veneto, della
Toscana, dell'Emilia, della Calabria, di tutt i
i territori che sono stati colpiti da alluvion i
e catastrofi, chi di noi può oggi negare l a
responsabilità di una politica della spesa pub-
blica le cui priorità non hanno portato non

dico alla soluzione, ma neppure ad un avvi o
organico della soluzione dei problemi con-
nessi ai disastri alluvionali ? Ma la spes a

pubblica sin qùi portata avanti, la politic a
dei consumi e quella industriale a quest a
connessa, non sono forse tra le maggior i

cause di tutte Ie nostre afflizioni econo-
miche e sociali ? Altro che Genova dimenti-
cata ! Qual è oggi il problema centrale pe r

Genova e la Liguria, se non quello della ri-
cerca scientifica, necessaria soprattutto per

rilanciare una nuova base industriale, quella
ad elevato contenuto tecnologico, quella del -
l'elettromeccanica, dell'elettronica nucleare e ,
nella Val Bormida, della chimica secondaria ?

Non è di questo, della ricerca scientifica ,

dello sviluppo di tali settori industriali e

della riforma urbanistica, non è della riform a
agraria, non è di una politica che sviluppi i
consumi collettivi, l'assistenza, la previdenza,

la casa, i trasporti, non è di riforme vere,

non è di tutto questo che hanno bisogn o

Genova e la Liguria ? Non è di questo che h a
bisogno il mezzogiorno d'Italia ? Senza que-
sto, onorevoli colleghi, le montagne di miliar-
di dall'onorevole Piccoli o dall'IRI o dal -

l 'ENI promesse al sud si riveleranno mon-
tagne di illusioni e di demagogia, la stessa
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demagogia che ha accompagnato il declin o
della cantieristica, la demagogia dei « pac-
chetti compensativi » con cui si tentava d i
smantellare l'industria metalmeccanica dell a
nostra regione mentre si davano miliardi agli
armatori genovesi, divoratori di pubblico
denaro, divoratori di vecchie navi, che tal -
volta sono state mantenute in mare fino a l
disastro, mentre l ' intera marina mercantil e
decadeva e veniva sorpassata da una flott a
internazionale investita da un processo d i
grande sviluppo tecnologico e di specializ-
zazione .

Ebbene, queste stesse forze parassitarie ,
che sono responsabili della speculazione edi-
lizia nella nostra città, anche nel porto hanno
svolto una funzione altrettanto parassitaria .
Hanno persino acceso un falso nazionalismo
intorno al porto di Voltri, che tuttora non è
stato costruito, per cui si è rivelata giusta l a
nostra posizione, in base alla quale abbiamo
combattuto per una diversa politica portual e
in Italia, perché in Italia fosse attuata una pre-
cisa scelta portuale e le infrastrutture portual i
del nostro paese non fossero emarginate .
Questa nostra battaglia aveva soltanto u n
senso: non si risolve il problema portuale in
Italia combattendo per questo o quell 'altro
porto, ma combattendo per una politica por-
tuale, operando una scelta diversa da quell a
attuata dai governi che si sono susseguiti i n
tutti questi anni. D'altra parte, la stessa
esigenza di giungere a un accordo, a un coor-
dinamento dei porti dell'Europa del sud no n
è altro che una manifestazione densa di illu-
sioni: dell ' illusione di poter contrastare l o
sviluppo dei porti del nord, che traggono van-
taggio dalla politica del mercato comune e
dalla nostra politica di collegamento con gl i
Stati Uniti d 'America .

Ecco dunque cosa chiediamo, onorevoli col -
leghi : chiediamo un mutamento di politica
economica, chiediamo diverse scelte nella ge-
rarchia della spesa . Quindi appare in questo
senso abbastanza flaccida e difensiva la propa-
ganda secondo la quale noi non avremmo no-
vità da proporre, e che invece noi proponiam o
insieme ad una profonda riforma tributari a
che non è quella dell 'onorevole Preti, insieme
ad una politica economica che non è quell a
del « decretone », che non è quella del cedi -
mento di fronte alle grandi concentrazioni d i
ricchezza, che sono quest 'ultime da sottopor -
re invece al pubblico controllo, e non cert o
trattate come state facendo con la Montediso n
o in occasione dell'affare FIAT-Finsider . Senza
un controllo effettivo di questi potenti, senz a
liquidare le forme di rendita, senza riforme

che siano effettive riforme, cioè limite ai mo-
nopoli e sviluppo della democrazia, ebbene ,
non è possibile andare alla radice dei nostr i
mali .

Noi vi chiediamo quindi non soltanto una
politica di emergenza, che non avete fatto e
che vi ostinate a non voler fare ; noi vi chie-
diamo una diversa politica, una politica a lun-
go respiro, una politica non a redditività im-
mediata, ma che affronti i grandi problemi d i
fondo della vita e dello sviluppo del nostro
paese .

A questo fine noi vi diciamo che si deve
poggiare sulle regioni . Le regioni oggi son o
uno dei cardini per lo sviluppo non soltant o
della democrazia, ma per cambiare le cos e
nel nostro paese, per affrontare i vecchi pro-
blemi che la centralizzazione non ha risolto e
che la politica dei Governi non solo non h a
risolto ma ha aggravato. Ebbene, questo vo-
gliono non soltanto i comunisti . Oggi - voi lo
avete visto - questo lo vogliono tutte le forz e
di sinistra, i sindacati e tutte le organizzazion i
dei lavoratori . Ma contro tutto questo l'attual e
Governo si è schierato : esso non vuoi fare i
conti con queste forze, rifiuta le proposte che
queste forze hanno fatto a proposito della ri-
presa di Genova e della ricostruzione delle
zone alluvionate . E qui bisogna dire, onore -
voli colleghi, che il Governo ha negato 30 mi-
liardi che sono stati richiesti in più rispett o
a quelli decisi nel decreto ; 30 miliardi che son o
necessari, la cui necessità non è messa in di-
scussione da nessuno e che sono stati valutat i
come necessari in base ad un esame fatto_ da -
gli enti locali e dalla regione .

Ma vorrei ora porvi un problema . Non è
possibile che voi diciate ad una popolazion e
come quella di Genova che non esistono i sol-
di e che i soldi sono stati spesi male e che i l
« libro bianco » rivelerà chissà che cosa. Io
credo che rivelerà che i soldi dello Stato no n
sono stati spesi per la difesa del suolo e pe r
governare le acque del nostro paese . Noi non
possiamo dire alla popolazione genovese, no n
possiamo dire alla popolazione di Voltri (cen-
tro marcescente che va in gran parte rico-
struito) che non esiste il danaro, quando vo i
avete dato miliardi alle società per azioni, a i
grandi monopoli, e quando in questi giorn i
avete dato miliardi ai petrolieri che minac-
ciano di incendiare l'intera vallata del Polce-
vera, quando in questi giorni avete stanziato
30 miliardi, avete fatto approvare alla Camera
30 miliardi per i concessionari di autolinee ch e
vi hanno ricattato, che hanno ricattato i sin-
dacati, che si chiamano FIAT, Lazzi, Zeppieri .
Si tratta davvero di una banda di speculatori
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i quali non solo hanno ottenuto, almeno dalla
Camera finora, i 30 miliardi, ma appen a
avutili e sottoscritto l 'accordo sindacale, han-
no immediatamente aumentato le tariffe di
un servizio che è costoso, del tutto insufficient e
e spesso vergognoso, per Ie condizioni all e
quali viene prestato. Abbiamo avuto notizia
che il provvedimento al Senato è stato rinviato
in aula . Noi vi diciamo : respingiamo questo
provvedimento, ed ecco i 30 miliardi per la
popolazione genovese o per le zone del nord e
del sud alluvionate ! Non si può giustificare ,
non potrete giustificare di fronte alla po-
polazione genovese il diniego a dare di
più, ad aumentare gli stanziamenti a favo -
re della città che ha bisogno di ben 30
miliardi in più rispetto a quelli che vo i
avete concesso. E quando l 'onorevole Fer-
rari Aggradi dice, a proposito della spesa pub-
blica, che bisogna resistere e bisogna saper
dire di no, ebbene, dica di no ai concessionar i
delle autolinee, ma non dica di no alla popo-
lazione che soffre fine in fondo degli effett i
di questa politica, di una politica che per 2 0
anni non è riuscita ad affrontare il problema
della difesa del suolo e della sistemazione
idrogeologica del nostro paese .

Non si tratta, onorevoli colleghi, di neces-
sità da verificare . Si tratta di necessità gi à
verificate . Si tratta di qualcosa di più, si trat-
ta di non tenere in alcun conto il consiglio
regionale e gli altri enti locali . Qui si rivel a
il vero volto di questa classe dominante e i l
disprezzo che essa manifesta verso le autono-
mie locali .

Ecco perché l 'ordine del giorno con l'af-
fermazione « ove necessario » non era assolu-
tamente accettabile e per noi si sarebbe dovu-
to senz'altro respingere . Ecco perché quind i
noi voteremo contro questo decreto : perché è
un decreto insufficiente, che offende le popola-
zioni colpite, che offende una città come Geno-
va che ha dato molto all'Italia e che ha sof-
ferto molto per la politica attuata in quest i
ultimi 20 anni, una città che è stata colpit a
nei centri fondamentali della sua economia ,
una città che è stata devastata dalla specula-
zione, una città che ha subìto l'assenza di un a
politica urbanistica, della riforma urbanistica .
E qui sono i responsabili delle condizioni i n
cui si trova Genova, e il Mezzogiorno e grande
parte del paese intero .

Voi avete il dovere di dare a questa città .
così come avete il dovere di dare a Pozzuoli e
agli altri centri colpiti da disastri o dall'allu-
vione. Voi avete il dovere di dare a Genova e
alla Liguria, perché questa città e questa re-
gione annoverano nelle loro popolazioni un

gran numero di lavoratori che hanno sempr e
dato il loro apporto positivo alla vita econo-
mica, alla vita politica, alla vita culturale de l
nostro paese. E ben lo sa il nostro Presidente ,
che è stato tra i primi a correre dopo i l
disastro sui luoghi colpiti ed è fino all'ultim o
intervenuto a favore di migliori provvedi-
menti per la nostra città, mentre altri, inter -
venuti nella prima ora, sono poi letteralment e
scomparsi dalla scena (come il nostro concit-
tadino onorevole Taviani) .

Bisogna quindi dare a 'Genova ciò che Ge-
nova deve avere e bisogna soprattutto modi-
ficare la politica generale, fare le riforme ne-
cessarie perché la politica della difesa del suo -
lo diventi un fatto reale e realizzi una svolt a
nella vita del nostro paese .

Se non farete questo, io vi dirò che un a
città come Genova è ben più esposta a ricor-
renti pericoli rispetto al Piemonte, rispetto a
Firenze e rispetta ad altri centri . Pensate all a
struttura geofisica del territorio, pensate ch e
tutte le difese sono state distrutte dallo svilup-
po urbanistico, pensate ai torrenti del tutt o
privi di difese e dei necessari imbrigliamenti :
ebbene, Genova davvero corre pericoli seri . La
struttura fisica della città è fortemente degra-
data in questi ultimi anni . Noi abbiamo assi-
stito appena ad un primo gravissimo avveni-
mento . Tenete presente questo onorevoli col -
leghi, perché il popolo genovese non è dispost o
a subire oltre - lo ha dimostrato in tutti que-
sti anni - una politica disastrosa" per la su a
economia, per l 'economia dell'intero paese .

Cambiate politica, perché Genova della Re-
sistenza, Genova che ha lottato contro il ten-
tativo tambroniano, è disposta a scendere in
lotta per fare valere, insieme ai propri diritti .
i diritti della classe operaia e dell'intero po-
polo italiano . (Applausi all'estrema sinistra) .

CARRARA SUTOUR . Chiedo di parlare
per dichiarazione di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARRARA SUTOUR . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, richiamo le istanze e l e
considerazioni di fondo contenute nel mio in-
tervento di ieri, in occasione della discussion e
generale sulla conversione in legge del de-
creto-legge in oggetto .

Il partito socialista italiano di unità pro-
letaria si è mosso per il raggiungimento d i
due obiettivi . Il primo, di immediata operati-
vità, concerne l ' intervento necessario al ripri-
stino materiale delle opere pubbliche distrutt e
e ad un risarcimento urgente, comunque non
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dilazionabile e tangibile, anche se di prima
approssimazione a favore dei cittadini, dei la-
voratori e delle entità produttive colpiti ; i l
secondo, solo formalmente separato dal pre-
cedente, concerne l 'analisi globale della situa-
zione economica e sociale genovese e ligure a I
fine di un rilancio produttivo che noi rite-
niamo possibile solo alla condizione di un
mutamento sostanziale degli indirizzi fin qu i
seguiti e con l ' affermarsi in luogo di essi della
tendenza - ormai preminente a livello di base ,
di forze del lavoro - verso una proposta poli-
tica alternativa che ribaltando già oggi, già
in sede di ricostruzione, le scelte economiche .
urbanistiche e di investimento in atto, con-
trasti un meccanismo di classe che incide ne-
gativamente sulle condizioni di vita dei lavo-
ratori, sull'integrità del salario, sull'occupa-
zione, sulla stessa crescita democratica nell a
fabbrica e nella città .

I due momenti sono connessi ed il discors o
su entrambi non può che essere contestuale ,
anche se in questa sede essi possono esser e
formalmente disgiunti . Ma noi evidentement e
possiamo valutare la volontà politica e la cr e
dibilità con cui il Governo e la maggioranza
affrontano - se poi veramente intendono af-
frontare - il problema ,di fondo, di base e i l
modo con cui intendono provvedere alla pro-
blematica di immediata rilevanza tecnica re-
lativa al primo momento, quello delle misur e
di primo intervento .

Nel merito di tale intervento abbiamo po-
sto alcune esigenze non derogabili, unitamente
ad uno schieramento di forze nel quale, pe r
le spinte di base delle categorie .dei lavora -
tori, hanno trovato convergenza formale tutte
le rappresentanze politiche e sindacali dell a
città di Genova .

Ho già esposto ieri, non senza sottolinear e
l 'aspetto positivo di tale convergenza, qual i
equivoci debbano essere dipanati e perci ò
non starò ora a ripeterli . Resta il fatto che ,
malgrado tale convergenza - e i suoi limit i
obiettivi di problematica, il Governo ha re -
spinto tutte le proposte operative di modifica
ed integrazione del suo provvedimento smen-
tendo in modo clamoroso anche membri auto-
revoli della propria maggioranza parlamen-
tare .

Eppure noi riteniamo che le richieste for-
mulale nella serie di emendamenti presentat i
unitamente dai deputati genovesi si muovan o
nella direzione di garantire l'ipotesi minim a
di un indennizzo tangibile e, se anche non d i
un rilancio, almeno di una ripresa produttiva .
Il provvedimento non emendato, ristretto ne i
limiti di un impegno segnati dall 'approva-

zione in Senato, si dimensiona come un in-
tervento generalmente ritenuto inadeguato . M í
sembra che lo stesso relatore abbia fatto ampi
accenni in Commissione ed in aula alla ne-
cessità di colmare successivamente le carenze .
Il provvedimento però è respinto in termin i
non equivoci dai lavoratori e dalle loro orga-
nizzazioni sindacali . Le categorie produttiv e
della città hanno chiesto di essere messe i n
condizione di lavorare, di produrre . E se tal e
condizione non viene raggiunta - e con que-
sto provvedimento non si ritiene che poss a
essere raggiunta - il danno si ripercuoterà per
un tempo indeterminato su tutta la collettivit à
e quindi anche sullo Stato .

Non ci pare dunque, questo lesinare, un
corretto modo di gestione, sotto ogni profilo .
A nostro avviso, devono essere assicurati i l
salario e l 'occupazione di tutti i lavoratori ,
e gli interventi devono essere tali da permet-
tere la continuazione e la ripresa dell'atti-
vità industriale, artigiana e commerciale, im-
pedendo però, contemporaneamente, l'incen-
tivazione delle iniziative capitalistiche che
subordinano alla loro visione aziendalistica

e di profitto gli interessi collettivi ; impeden-
do, cioè, che la speculazione possa lucrare
anche nella disgrazia con il rilancio, magar i
con più forza, di processi di concentrazione ,
di dislocazione o di uso distorto del territori o
che potrebbero aggravare in modo ben diffi-
cilmente reversibile, in questo sistema, la gi à
tesa e deteriorata situazione economico-socia-
le della città. Abbiamo poi posto l'esigenz a
del controllo democratico, del controllo pub-
blico e pubblicizzato degli interventi e dei
finanziamenti . Occorre che ogni decisione i n
tal senso sia chiara e verificabile, sia per i
tempi, sia per i modi, sia per i criteri . E, per
intanto, un controllo pubblico degli organi-
smi rappresentativi a livello comunale, pro-
vinciale, regionale e dei consigli di delega-
zione sulla tempestività dei provvedimenti ,
sulle erogazioni, sul loro coordinamento, c i
pare indispensabile ; e una richiesta in ta l
senso è stata avanzata formalmente in que-
sta sede. Era questo un emendamento che
non abbisognava di copertura, e che poteva
essere visto come una questione di metodo e
di democrazia formale ; eppure non è stato
accolto .

In sede locale avanzeremo naturalment e
l'esigenza di un controllo diretto, di demo-
crazia sostanziale, per il quale, peraltro, la
responsabilizzazione degli organismi rappre-
sentativi degli enti locali si pone come con-
dizione concreta ed operativa . Noi riteniamo
che ogni cittadino debba intendersi investito
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di questa funzione- di controllo, e ciò anche
perché non si debbano continuamente ripe-
tere le amare esperienze già vissute quando ,
nel momento in cui la retorica del solidari-
smo e delle generosità a caldo per simili av-
venimenti e calamità ha trovato tempo e
modo di sgonfiarsi, i lavoratori sono rimast i
soli con i loro problemi, aggravati nella tri-
ste realtà di un rinnovato e funzionale disin-
teresse degli enti istituzionali, e nella ripre-
sa, aliena da sentimentalismi di ogni tipo ,
del potere padronale e dirigenziale in fab-
brica e dello sfruttamento sia dentro sia fuor i
la fabbrica o il luogo di lavoro .

La chiusura governativa, nella normativ a
di questo provvedimento, rispetto a istanz e
giustificate e documentate, che hanno trovato
termini di concreta proposta negli emenda -
menti respinti , potrebbe rendere arduo anch e
il dialogo tra i lavoratori genovesi ed il Go-
verno sui problemi di fondo dell 'economia
genovese e ligure, sui quali e sulle scelte re-
lative - come ho già detto - il confronto no n
può essere ulteriormente ed indeterminata -
mente rinviato . Quando parliamo di occupa-
zione, di integrità del salario, di finanzia-
menti agli artigiani ed ai piccoli imprendi -
tori (finanziamenti che non siano legati a ga-
ranzie reali), di controllo democratico, di u n
piano straordinario di edilizia pubblica teso
a costruire un 'abitazione civile e dignitosa
per i lavoratori, della politica delle parteci-
pazioni statali, della politica marinara e por-
tuale, del sacco della città e del territori o
effettuato da parte della speculazione capi-
talistica, noi ci rendiamo perfettamente con-
to che le connessioni sono tali da non lasciar e
spazio a soluzioni di continuità .

Un « no » così radicale alle istanze dei lavo-
artori di Genova in questa sede e con questo
provvedimento rischia di compromettere quel -
lo che poteva essere un confronto utile e posi-
tivo. Genova saprà rispondere . Noi intanto ,
per le suesposte ragioni, siamo costretti ad an-
nunciare il nostro voto contrario al disegno d i
legge di conversione . (Applausi dei deputat i
del gruppo del PSIUP) .

REVELLI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

REVELLI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, quale deputat o
ligure desidero motivare il mio voto favore-
vole alla conversione in legge del decreto-legge
al nostro esame, soprattutto perché esso non è

scevro da qualche riserva, anche se alcune
affermazioni dell'onorevole ministro in sed e
di replica sono giunte assai gradite . Non son o
intervenuto nella discussione generale a riba-
dire quanto già i colleghi genovesi di diverse
parti politiche hanno ampiamente illustrato .
Il tempo breve entro cui siamo costretti a d
operare spinge a votare un provvedimento che ,
pur migliorato dal Senato, non risponde pie-
namente alle necessità che sono emerse dall e
dolorose e tragiche giornate dell'alluvione d i
Genova. Il Governo ha sostanzialmente ripe-
tuto i provvedimenti già predisposti per altr i
numerosi eventi calamitosi . È un ripetersi
quasi annuale di situazioni assai simili, per l e
cause che le hanno determinate e le concaus e
che hanno in maniera rilevante e decisiva con-
tribuito a convertire in disastro quello che l a
normale prevedibilità di tali eventi, connessi
alla nostra condizione geografica, poteva quan-
to meno attenuare .

È questo il primo motivo di riserva e d i
doglianza: il vedere che, nonostante il ripe -
tersi di situazioni consimili, non si sia riu-
sciti, ormai in un numeroso volgere di anni ,
ad inquadrare in maniera organica, attraverso
una normativa di carattere generale, l ' inter-
vento statale, così da garantire - salvo le par-
ticolarità inevitabili in ogni situazione - un
massimo di celerità sul piano finanziario e
burocratico, degli interventi di risarcimento e
soprattutto di aiuto per la ripresa economica .

In quest'aula si è parlato ancora una volt a
della necessità di interventi organici, soprat-
tutto per la difesa del suolo, in rapporto a l
rinnovarsi ciclico delle calamità naturali . È
un problema indubbiamente vasto e comples-
so, che richiederà impegni eccezionali anch e
sul piano finanziario . Ritengo almeno neces-
sario formulare l'auspicio che il Governo vo-
glia impostare attraverso un piano pluriennale
e secondo valutazioni obiettive di priorità l a
soluzione graduale del difficile problema .

Altro motivo di doglianza, sia per quanto
riguarda i contributi a fondo perduto sia pe r
quanto riguarda i prestiti alle categorie pro-
duttive, è la constatazione che la esiguità de -
gli stanziamenti nel primo caso e le norme
previste nel secondo caso non vengono incon-
tro alle necessità preminenti, su un piano
umano e sociale, dei più piccoli, dei più de-
boli economicamente e dei non organizzati .

Mi auguro che nei provvedimenti che
dovrebbero integrare il decreto-legge al nostr o
esame si tenga conto, con maggiore larghezz a
di vedute, di queste necessità .

Il terzo motivo di riserva, per altro, va a l
di là della normativa che stiamo discutendo,
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ed è la prevedibile lentezza burocratica degl i
interventi, che rappresenta una delle piagh e
più gravi del nostro sistema relativament e
agli interventi dello Stato, soprattutto pe r
quanto attiene ai lavori pubblici . Il ritardo
pressoché costante si converte sempre i n
danni rilevantissimi, sia diretti per i disastr i
connessi al fenomeno in sé, sia perché il de -
correre del tempo con l'inevitabile aument o
del costo delle opere riduce ancor più l'effi-
cacia degli stanziamenti, già insufficienti . Non
mi pare che nel decreto si siano poste norm e
talmente incisive da accelerare sostanzial-
mente i tempi e le modalità di intervento .
L'esperienza che abbiamo dell'azione spess o
a compartimenti stagni dei diversi Minister i
ne è un esempio evidente, tra i tanti . L ' ese-
cuzione del piano di edilizia scolastica, con i
ritardi e le perdite anche finanziarie che sono
emersi, induce a ritenere che anche nel caso
in esame agli effetti meno positivi della legg e
si aggiungeranno i ritardi delle diverse buro-
crazie interessate .

Un'ultima osservazione riguarda il pro-
blema genovese e ligure nella sua comples-
sità, che mi pare insufficientemente conside-
rato, forse nella convinzione che i liguri, com e
per il passato e come anche in maniera pre-
ponderante in questa circostanza, hanno fatto
e faranno da sé. Genova ha dato verament e
in questa occasione, come già altre nostre
genti in circostanze analoghe, esempi di se-
rietà, di laboriosità, di impegno anche civico
che non possiamo dimenticare ; ma ciò non
deve far sì che l'attenzione degli organi cen-
trali sia rivolta soprattutto, come purtroppo
spesso accade, verso chi è più bravo nel pro -
testare e nel creare al Governo difficoltà .

Dal maggio del 1969 sono pendenti all a
Camera mozioni presentate da diversi grupp i
politici per esaminare nelle linee di fondo i
problemi centrali della Liguria e conoscere
gli intendimenti del Governo, anche su un
piano di prospettiva per il futuro, in ordin e
alla viabilità stradale-ferroviaria, al sistem a
portuale, agli insediamenti industriali, al pro-
blema idrico della regione ligure, che si è
evidenziato quest ' anno per la siccità nell a
provincia di Imperia, come ha illustrato ne l
suo ordine del giorno il collega Amadeo .

Mi auguro che una maggiore attenzion e
ci consenta di affrontare al più presto l'esa-
me di questi problemi, che hanno dimensio-
ni nazionali e non si riflettono solo sulla eco-
nomia ligure . Queste, onorevole ministro e
onorevoli colleghi, le ragioni maggiori dell e
mie riserve nei confronti di questo provve-
dimento, pur nella valutazione positiva di

molte norme e delle modifiche che il Gover-
no ha accettato venissero apportate al Senat o
e pure nella conferma, come già preannun-
ciato, di un voto positivo .

BIONDI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole sottosegretario, è ormai tar-
di e quindi limiterò al massimo la mia di-
chiarazione di voto, tanto più che i proble-
mi sono stati ampiamente sviscerati . Le so-
luzioni che noi avevamo prospettato attraver-
so gli emendamenti, parzialmente recepite in
un ordine del giorno che abbiamo avuto i l
piacere di vedere votato da tutta l 'Assemblea
con l 'adesione del Governo, costituiscono cer-
tamente qualcosa ma non ancora tutto quell o
che avremmo voluto per verificare, con una
legge nuova che si differenziasse dalle pre-
cedenti, quello che il Governo intende far e
in questi casi, che non sono i casi singoli, i
casi municipali, i casi particolaristici, i cas i
settoriali .

Il gruppo liberale, prendendo posizione
su questa legge nel modo che personalmente
e insieme ad altri colleghi ho avuto l'onore
di esporre, ha dato prova di saper superare
le angustie particolaristiche su un tema pure
importante, e di saperlo impostare in un a
più ampia prospettiva . Duole davvero che i n
una posizione generale, così nobilmente as-
sunta anche da altre parti (alludo al collega
Cattanei, alla collega Ines Boffardi, al collega
Santi e ad altri colleghi di diversi grupp i
politici) vi sia stata la nota stonata (mi duole
che il collega non sia presente) rappresentat a
dalla dichiarazione con cui l'onorevole D'Ale-
ma ha inteso dissociare la sua posizione poli-
tica particolare da quella generale, per cu i
ha parlato di vittime che sarebbero a brac-
cetto con i carnefici per i problemi di ordin e
urbanistico .

Ebbene, a nome del gruppo liberale re -
spingo questa gratuita affermazione, dovuta
evidentemente alla grave disinformazione de l
collega D'Alema . È una ignoranza recidiva ,
perché anche in altri casi (valga l'esempio de l
porto di Voltri) il collega ebbe modo di espri-
mersi in termini tali da determinare Io sde-
gno della popolazione e anche di parte del
suo partito in sede di consiglio comunale :
agli smemorati per natura do questo ricord o
di un fatto che ha la sua importanza . Invece
ci siamo ritrovati (checché ne pensi il colle-
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ga D'Alema) su temi concreti che superavano ,
ripeto, le angustie particolari .

Al collega Ciccardini, che ha avuto l'ama-
bilità di ricordare che ad un certo momento
(non per colpa nostra, poiché era il mattino
del giorno in cui si votò il divorzio) alla Com-
missione bilancio erano presenti più commis-
missari genovesi che altri ; devo dire che non
occupammo la Commissione, non espropriam-
mo i poteri della maggioranza assente e oc-
culta, ma avviammo soltanto, in quel momen-
to, un'opera di ricognizione dei problemi che
fu successivamente approfondita .

Il fatto che in quel momento non si si a
tentato un colpo di maggioranza campanili-
stico, dà la riprova di una serietà di compor-
tamento che devo sottolineare, perché non è
solo mia ma di tutti i colleghi che pur po-
tevano in quel momento svolgere un ruolo
determinante dal punto di vista numerico, an-
che per le divisioni esistenti nella maggio-
ranza . Era presente anche il collega Delfino ,
non genovese, ma aggregato .

DELFINO. Io l'avrei fatto .

BIONDI . Ho lamentato che vi sia un modo
di prospettare i problemi in casa e un altr o
di gestirli in trasferta : è fatale e fa part e
di un certo sventagliamento di energie e d i
forze, forse anche di risultati, che consente
una raccolta di suffragi magari utili al mo-
mento opportuno .

Quello che vi è stato di importante i n
questo dibattito è la sottolineatura di pro-
blemi che sono quelli che noi abbiamo indi-
cato, quelli cioè di risalire alle cause per
eliminare gli effetti e di non fermarsi a quell o
che si è fatto prima per vedere se sia pos-
sibile fare di più . E in questo spirito è stato
il comportamento del gruppo liberale a l
Senato e alla Camera : al. Senato per acqui-
sire, con i miglioramenti che vi sono stati ,
una base di discussione accettabile sulla qual e
poi inserire ulteriori elementi che noi abbia-
mo qui sostenuto, arrivando quindi a un or -
dine del giorno che ha trovato consenso . È
un peccato che questo risultato non abbia
potuto costituire un punto di partenza verso
ulteriori miglioramenti ; da ciò non possiam o
non trarre una conclusione negativa anche i n
sede di dichiarazione di voto .

Ecco i motivi per cui, signor Presidente
e onorevoli colleghi, il gruppo liberale voter à
contro la conversione di questo decreto-legge ,
per esprimere l 'esigenza, non realizzata, d i
trovare con le modifiche che avevamo propo-
sto, la soluzione migliore per Genova oggi,

Dio non voglia per altre città domani, d i
fronte a questi ricorrenti gravissimi fenomen i
che incidono in modo reiterato sulla nostra
realtà nazionale, quasi ogni anno ; di ritrovare
gli strumenti idonei di intervento, non neces-
sitati, non episodici, ma generali ; di trovare
una soluzione effettiva al grande problem a
della difesa dei cittadini di fronte alle cala-
mità nazionali . (Applausi dei deputati de l
gruppo liberale — Congratulazioni) .

SANTI. Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole sottosegretario, sul decreto-
legge n. 723 sottolineo, a titolo personale, i l
fatto che il Governo, pur avendo cercato di in-
quadrare tutti gli argomenti riguardanti i set-
tori colpiti – e prendo atto delle dichiarazion i
sugli sforzi da esso compiuti – non ha però ac-
colto alcuno degli emendamenti proposti . Di -
chiaro quindi la mia insodisfazione per la so-
stanza economica del provvedimento, che non
risponde né all'entità dei danni subiti né a
quanto richiesto come minimo dalla regione ,
dal comune, dalla provincia, dai comuni limi-
trofi, dai sindacati, dai commercianti, dagl i
artigiani .

Il provvedimento cerca di rimediare in
parte agli effetti dell'alluvione senza per altr o
consentire neppure una completa opera di ri-
costruzione, mentre il problema è anch e
quello, attraverso un serio impegno economico ,
di promuovere studi ed impegni tendenti a
rimuovere le cause che hanno reso più grav i
gli effetti dell'alluvione .

Gli emendamenti poc'anzi letti e bocciati ,
che riguardavano 450 aziende piccole e medie ,
6 mila artigiani commercianti e migliaia d i
operai senza lavoro, sono i motivi chiari e
precisi per cui esprimerò voto contrario all a
conversione in Iegge di questo decreto-legge .
(Commenti) .

DELFINO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DELFINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, nel corso
della discussione generale avevamo preannun-
ciato il voto contrario del gruppo del Movi-
mento sociale italiano alla conversione in legge
di questo decreto-legge se il Governo, in sede
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di esame degli emendamenti, non ne avess e
accettato alcuno .

Così purtroppo è avvenuto . Anzi, nel corso
della discussione di questo pomeriggio, l a
mancata accettazione dell'ordine del giorno
unitario nei termini in cui era stato prospet-
tato ha costituito una ulteriore dimostrazione
della insensibilità del Governo di fronte a i
gravi problemi creati alla città di Genova dall a
alluvione che l'ha colpita .

Analoga insensibilità ci è sembrato di ri-
scontrare nelle dichiarazioni del Governo re-
lative ai problemi dello sviluppo economico d i
Genova. Questa era l 'occasione nella quale de -
terminati problemi, da tempo venuti alla luce ,
avrebbero dovuto essere, a nostro avviso, af-
frontati . Né crediamo di poter ravvisare nell e
dichiarazioni del Governo una volontà effet-
tiva di affrontare i problemi generali dell a
difesa del suolo ; né abbiamo la garanzia ch e
questi problemi siano affrontati in modo par-
ticolare per quanto riguarda la città di Geno-
va, per la quale permane ancora, data la sua
configurazione orografica, una grave situazio-
ne di pericolo .

Per tutti questi motivi, noi responsabil-
mente voteremo contro la conversione di que-
sto decreto-legge . (Applausi a destra) .

LONGO PIETRO. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LONGO PIETRO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, . a
nome del gruppo del partito socialista unita -
rio annuncio il voto favorevole alla conver-
sione del decreto-legge in discussione . Votia-
mo cori animo più sereno e con maggiore con-
vinzione dopo aver ascoltato gli impegni pre-
cisi che il ministro Ferrari Aggradi ha qui
preso a nome del Governo e dopo che unani-
memente la Camera ha approvato un ordin e
del giorno, accettato dal Governo, sottoscritto
da tutti i gruppi parlamentari .

Nello stesso momento in cui esprimiamo i l
nostro voto favorevole, desideriamo raccoman-
dare al Governo che siano date disposizion i
perché gli interventi vengano attuati con rapi-
dità e solerzia, e perché in modo particolare
íl Ministero dei lavori pubblici, con i fondi a
disposizione dell'ANAS, stabilisca nell'ambit o
delle sue dotazioni di bilancio delle precis e
priorità a favore di Genova e delle zone allu-
vionate .

Noi riteniamo che i miglioramenti appor-
tati dal Senato e l'accettazione dell'ordine del

giorno unitario da parte del Governo non con -
sentono di parlare di una manifestazione d i
chiusura rispetto alle istanze del Parlamento ,
essendo state accolte le proposte più sagge ch e
sono state avanzate durante la discussione i n
Commissione e in aula .

Debbo purtroppo rammaricarmi per aver
sentito l'onorevole Santi annunciare, non so
se a titolo personale o a nome del gruppo de l
partito socialista italiano, un voto contrario
ad un provvedimento che porta anche la firma
di un ministro del suo partito .

SANTI. Ho parlato a titolo personale .

LONGO PIETRO . Ne prendo atto . Credo,
comunque, che questo sia un fatto da sottoli-
neare, un fatto grave, del quale noi socialist i
democratici siamo fortemente rammaricati .

In questa discussione, abbiamo visto preva -
lere gli interessi generali rispetto a quelli par-
ticolari . Mentre, in alcuni momenti, sembrava
che prevalessero impostazioni municipalisti-
che, successivamente, per la buona volontà d i
tutti, sono state fatte delle scelte costruttiv e
in favore delle popolazioni e dei lavoratori
genovesi e delle altre zone colpite dalle allu-
vioni . È proprio per questa ragione che espri-
miamo il nostro voto favorevole, convinti ch e
il provvedimento in esame e le misure che do-
vranno essere adottate, in ossequio allo spirit o
e alla lettera dell'ordine del giorno approvato ,
meritino un positivo apprezzamento .

FABBRI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FABBRI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo della democrazia cristiana
voterà a favore della conversione del decreto -
legge in esame intendendo in questa maniera
concretizzare quella manifestazione di solida-
rietà che a suo tempo aveva espresso per i
sinistrati di Genova .

Per quanto riguarda l'iter parlamentare
del provvedimento dobbiamo riconoscere che
esso è stato perfezionato nel corso della di-
scussione svoltasi al Senato . Se in questo ra-
mo del Parlamento non ha potuto essere ul-
teriormente modificato, ciò è dovuto alla ri-
strettezza del tempo che non consentiva un
nuovo rinvio al Senato . Però il Governo, con
l ' accettazione dell ' ordine del giorno che è
stato sottoscritto da tutti i gruppi politici, d à
piena garanzia che le eventuali carenze che
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in provvedimenti del genere spesso si regi -
strano possano essere eliminate con un prov-
vedimento successivo . E avvenuto infatti i n
tutte le occasioni analoghe che un primo prov-
vedimento adottato d 'urgenza - mi riferisc o
al caso di Longarone, alle alluvioni di Firenze
e di Venezia e ad altri casi particolari - sia
stato seguito da un secondo provvediment o
che, tenuto conto dei difetti e delle carenz e
riscontrati nell'applicazione del primo, ha po-
tuto ovviare ad essi . E con questo spirito che
anche il gruppo della democrazia cristiana in-
tende rivolgere un appello al Governo perché
quello che è stabilito in questo provvediment o
venga attuato con la massima sollecitudine .

Noi non raccogliamo certamente le osser-
vazioni critiche che sono venute da parte co-
munista, che hanno preteso di distinguere -
così è apparso almeno dall'intervento dell'ono-
revole D'Alema - alcuni tipi di democratic i
cristiani che a certi livelli sarebbero aperti e
sensibili alle esigenze delle' popolazioni col-
pite, mentre a certi altri livelli non lo sareb-
bero più . E superfluo dire che se ci sono sta -
te un'azione di presenza e una prova di sen-
sibilità nei giorni immediatamente seguent i
all'alluvione, ci sono state soprattutto da par -
te di uomini di Governo, di amministrator i
della democrazia cristiana ai quali va il no-
stro vivissimo plauso e ringraziamento.

Desidero rivolgere anche un ringraziamen-
to al relatore, onorevole Ciccardini, per l a
puntualità con cui ha seguito I'iter dell o
stesso .

Chiudo questa brevissima dichiarazione d i
voto rinnovando l'appello al Governo perché
si superino, anche per l 'esperienza che si è
accumulata in tanti luttuosi episodi di questo
genere, tutti quei momenti di ritardo che pos-
sono rendere improduttivi di effetti concret i
e positivi i provvedimenti adottati . (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo unico del disegno di legge .

(IJ approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Procediamo alla votazione
a scrutinio segreto del disegno_ di legge
n . 2845 oggi esaminato .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i .voti) .

Comunico il risultato della votazione :
« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 16 ottobre 1970, n . 723, re-
cante provvidenze in favore delle popolazion i
dei comuni colpiti dalle calamità naturali ve-
rificatesi nei mesi di agosto, settembre e ot-
tobre 1970 » (Approvato dal Senato) (2845) :

	

Presenti e votanti .

	

. . 41 1
Maggioranza

	

.

	

. . 206

	

Voti favorevoli .

	

. 260

	

Voti contrari . .

	

.

	

15 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aldrovand i
Aless i
Alini
Allegr i
Alpino
Amade o
Amasio
Amodio
Andreon i
Andreott i
Anselmi Tin a
Antoniozzi
Ariosto
Arman i
Arnaud
Arzill i
Assant e
Azimont i
Azzar o
Baccalin i
Badaloni Mari a
Badini Confalonier i
Balasso
Baldani Guerra
Baldi
Ballarin
Barber i
Barbi
Barca
Bardell i
Baron i
Bartole
Beccaria
Belc i
Bemporad
Bens i
Bernard i
Bertè

Bertold i
Bertocc i
Biagg i
Biagioni
Biamonte
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bianco
Bignardi
Bima
Bini
Biondi
Bisagli a
Bo
Boffardi Ine s
Boldrin
Boldrin i
Bologna
Borghi
Borra
Bortot
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Bozz i
Brandi
Bressan i
Bucciarelli Ducci
Buffone
Busett o
Buzzi
Caiat i
Caiazza
Caldoro
Calvett i
Calvi
Canestrari
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Canestr i
Caponi
Capra
Cardia
Carenini
Càrol i
Carra
Carrara Sutour
Cart a
Caruso
Casci o
Castell i
Castellucci
Cataldo
Cattanei
Cattaneo Petrini

Giannina
Cavalier e
Cavallar i
Cebrell i
Cecati
Ceravolo Domenico
Ceravolo Sergio
Cerut i
Cervone
Cesaron i
Chinell o
Cianca
Ciccardin i
Cingari
Cirillo
Coccia
Cocco Maria
Collesell i
Colombo Emilio
Colombo Vittorino
Cont e
Corà
Corgh i
Cort i
Cossiga
Cottone
Cristofor i
Curti
Cusuman o
D'Alem a
D'Alessio
Dall'Armellina
Damìc o
D'Angelo
D'Antonio
d 'Aquino
D'Arezzo
D'Auria
de' Cocci
Degan
De Laurentiis
Del Duca

De Leonardis
Delfino
Della Briott a
Dell'Andro
Demarchi
De Maria
De Martino
De Marzio
de Meo
De Mita
De Pascalis
De Poli
de Stasi o
Di Benedetto
Di Giannantonio
Di Leo
Di Lisa
di Marino
Di Mauro
Di Nardo Raffael e
D'Ippolito
Di Primio
Drago
Durand de la Penne
Elkan
Erminero
Evangelist i
Fabbr i
Fanell i
Felic i
Feriol i
Ferrar i
Ferrari Aggrad i
Ferrett i
Ferri Mauro
Finell i
Fioret
Foderaro
Forlani
Fornale
Foscarini
Foschi
Fracanzani
Fracass i
Franchi
Frasca
Fregonese
Fusaro
Gall i
Gallon i
Gaspari
Gessi Nive s
Gigli a
Gioia
Giordan o
Giovannini
Girardin
Giraudi

Gitt i
Gorreri
Granata
Granell i
Grassi Bertazzi
Grazios i
Gregg i
Guerrini Giorgi o
Guglielmino
Gui
Guidi
Gullott i
Helfer
Ianniell o
Imperiale
Ingrao
Iotti Leonilde
lozzell i
Isgrò
La Bella
Laforgia
Lajolo
La Loggi a
Lamanna
Lattanz i
Lattanzi o
Lavagnol i
Lenoc i
Lenti
Lepre
Lettier i
Levi Arian
Lima
Lizzer o
Lobianco
Lodi Adriana
Longo Pietr o
Longoni
Loperfido
Lucches i
Lucifredi
Lupis
Maggion i
Magri
Malagugin i
Mancini Antonio
Mancini Vincenz o
Marchetti

	

Pietrobono
Marmugi

	

Pigni
Marocco

	

Piscitellc
Marotta

	

Pisicchio
Marras

	

Pisoni
Martini Maria Eletta pitzali s
Maschiella
Mascolo
Mattarell a
Maulin i
Mazzarino

Giorgina

Francesc o
Luigi

Cesarino

Mazzarrino
Mazzola
Mengozzi
Merenda
Merl i
Meucc i
Micheli Filipp o
Micheli Pietr o
Miotti Carli Amali a
Mirogli o
Montant i
Mont i
Morell i
Morgana
Moro Aldo
Moro Dino
Mussa Ivald i
Nahoum
Nannin i
Napolitano
Napolitano
Natal i
Natta
Niccola i
Nicolini
Nucci
Ognibene
Olmini
Origlia
Orlandi
Padula
Pajetta Giuliano
Palmiott i
Palmitessa
Pandolfi
Passoni
Patrin i
Pavone
Pazzaglia
Pedin i
Pellizzari
Pennacchin i
Perdonà
Pica
Piccinell i
Piccoli

Vercell i

Pochett i
Prearo
Principe
Protti
Pucci
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Racchetti
Rad i
Raffaell i
Raicich
Raucci
Rausa
Re Giuseppin a

Reale Giusepp e
Restivo
Revell i
Riccio
Riz
Robert i
Rognoni
Romanato
Romeo
Romuald i

Rosati
Rossinovich
Ruffin i
Rumor
Russo Carl o
Russo Ferdinand o
Russo Vincenzo
Sabadin i

Sacchi
Salizzon i
Salomon e
Salvatore
Salv i
Sandr i
Sangalli
Sanna
Santagat i
Sant i
Santon i
Sart i
Savio Emanuel a
Scaglia
Scain i
Scalfar i
Scalf aro
Scardavill a
Scarlat o
Schiavon
Scianatico
Scipioni
Scotoni
Scotti
Scutar i
Sedati
Semeraro
Senes e
Servello
Sgarbi Bompani

Luciana
Sgarlata
Simonacci

Sinesio
Sisto
Skerk
Sorgi
Spadola
Spagnol i
Specchio
Special e
Speranza
Spinell i
Spitella
Sponziell o
Squicciarin i
Stella
Storch i
Sullo
Sulott o
Tambroni Armarol i
Tanass i
Tani
Tantal o
Tarabini
Tavian i
Tedeschi "
Tempia Valenta
Terranova
Terrarol i
Tocco
Todros
Tognon i
Toros
Tozzi Condiv i
Traversa
Tripodi Antonin o
Tripodi Girolamo
Trombador i
Truzzi
Tuccari
Turnatur i
Urso
Vaghi
Valeggian i
Valiante
Valor i
Vecch i
Vecchiarell i
Venturin i
Venturol i
Vespignan i
Vetrano
Vetrone
Vicentini
Villa
Vincell i
Zaccagnini
Zamberlett i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Mattarell i

(concesso nella seduta odierna) :

Scarascia Mugnozza

Annunzio di interrogazioni.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di venerdì 11 dicembre
1970, alle 11 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

GALLONI e GIOIA : Provvidenze a favore

degli insegnanti degli istituti statali per sor-
domuti e istituzione delle scuole materne sta -
tali per sordomuti (1386) ;

IANNIELLO : Interpretazione autentica del -

l ' articolo 15 della legge 21 agosto 1962, n . 1289,

dell'articolo 24 della legge 12 agosto 1962 ,

n . 1290, e dell'articolo 27 della legge 16 ago-

sto 1962, n . 1291, concernenti la revisione dei

ruoli organici dell'Amministrazione centrale

del tesoro, della direzione provinciale del te -
soro e della Ragioneria generale dello Stato

(1760) ;

BIGNARDI : Agevolazioni e incentivi ne l

settore agricolo a favore dei profughi libic i

per il loro inserimento nel mondo del lavor o

(2750) ;

SCALFARO ed altri : Trasformazione dell a
scuola triennale a fini speciali di scienze e

arti nel campo della stampa del Politecnico

di Torino in facoltà di arte e scienza dell a

stampa (2802) ;

MARCHETTI ed altri: Norme per la con-

cessione di un contingente di benzina agevo-

lata a favore dei proprietari di autoveicoli re-
sidenti nelle province di Como, Novara, Son -

dio e Varese (2824) ;

e della proposta di legge costituzionale :

MANCO: Norme aggiuntive sui giudici

della Corte costituzionale (851) .
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2. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Ratifica •ed esecuzione del Trattato ch e
modifica talune disposizioni in materia di bi-
lancio dei Trattati che istituiscono le Comu-
nità europee e del Trattato che istituisce u n
Consiglio unico ed una -Commissione unic a
delle Comunità europee e relativi Allegati ,
stipulato a Lussemburgo il 22 aprile 1970, e
delega al Governo ad emanare le norme d i
attuazione della Decisione del Consiglio de i
ministri delle Comunità europee relativi alla
sostituzione dei contributi finanziari degl i
Stati membri con risorse proprie delle Comu-
nità, adottata a Lussemburgo il 21 aprile 1970
(Approvato dal Senato) (2888) ;

— Relatore : Vedovato .

3. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DE MARZI ed altri : CIPOLLA ed
altri : Nuova disciplina dell'affitto di fondi ru-
stici (Testo unificato approvato dal Senato )
(2176) ;

PIRASTU ed altri : Norme per la rifor-
ma del contratto di affitto pascolo in Sarde-
gna (117) ; '

ANDREONI ed altri : Norme in materia d i
affitto di fondi rustici (2378) ;

BIGNARDI ed altri : Norme in materia d i
afftto di fondi rustici (2404) ;

— Relatori: Ceruti, per la maggioranza;
Sponziello, di minoranza .

4 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Delega legislativa al Governo della Re -
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori : Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

5. — Seguito della discussione del disegn o
di legge costituzionale:

Modificazioni e integrazioni dello Statut o
speciale per il Trentino-Alto Adige (2216) ;

e della proposta di legge costituzionale:

BALLARDINI ed altri : Modifica dell'arti-
colo 63 dello Statuto speciale della Region e
Trentino-Alto Adige (277) ;

— Relatori: Ballardini, per la maggio-
ranza; Scotoni e Malagugini ; Luzzatto; Almi-
rante, di minoranza .

6. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Modifica del termine stabilito per la du-
rata in carica dell'Assemblea regionale sici-
liana e dei Consigli regionali della Sardegna ,
della Valle d'Aosta, del Trentino-Alto Adige ,
del Friuli-Venezia Giulia (1993) ;

e della proposta di legge costituzionale :

LIMA e SGARLATA : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assemble a
regionale siciliana e dei Consigli regionali del -
la Sardegna, della Valle d'Aosta, del Trentino -
Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia (1258) ;

— Relatore: Bressani .

7. — Discussione delle proposte di legge:

BoNIFAZI ed altri : Norme per l 'attività
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

8. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale:

Bozze ed altri : Modificazioni all'istitut o
dell'immunità parlamentare previsto dall'arti-
colo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESI : Modifica all'articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

La seduta termina alle 20,50.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BIGNARDI E FERIOLI . — Ai Ministri del -
l 'interno, di grazia e giustizia e del turism o
e spettacolo. — Per conoscere quali azioni in -
tendano promuovere per tutelare l'onore de i
carabinieri italiani, che sono presentati ne l
film-libello di Giuseppe Ferrara, Il sasso in
bocca, come sadici torturatori al servizio di
bieche romanzesche congiure.

	

(4-14997 )

LAVAGNOLI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell 'industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere se' sono a
conoscenza che la ditta Riello bruciatori d i
Legnago (Verona) intende licenziare part e
notevole delle sue maestranze o, in alterna-
tiva, ridurre l 'orario di lavoro a 28 o 32 or e
settimanali per operai e impiegati, con un a
motivazione che tende a nascondere la volontà
dell'azienda di aumentare ulteriormente la _
produttività del lavoro .

L'interrogante fa presente che attualmente
presso la fabbrica Riello sono occupati 130 0
lavoratori, per cui risulta essere la più con-
sistente fonte di occupazione e di reddito esi-
stente in Legnago e -nel « basso » veronese ,
nonché tutti gli altri settori economici de l
luogo sono fortemente condizionati dal suo
andamento .

L ' interrogante chiede, infine, ai Ministr i
interessati, quali provvedimenti intendano
adottare al fine di evitare sia i minacciat i
licenziamenti sia la riduzione dell'orario d i
lavoro, allo scopo di garantire la piena occu-
pazione e per scongiurare un ulteriore deca-
dimento economico della comunità di Legna-
go e del basso veronese .

	

(4-14998 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri
dell'interno, di grazia e giustizia, d'ella difesa
e dell ' industria, commercio e artigianato . —
Per sapere se è esatto che l 'ENI, ritenendo
di non potersi sufficientemente fidare nel con -
segnare a chicchessia i 30 milioni occorrent i
per tentare di corrompere i delegati al con-
gresso repubblicano di Ravenna, perché vo-
tassero a favore delle tesi lamalfiane, pretese ,
dal SIFAR, che l'operazione venisse affidat a
ad un ufficiale dei carabinieri ;

per sapere quale è il pensiero dei Mini-
stri interessati dinanzi alla richiesta dei giu-
dici perché l'autorità politica avalli o respin-
ga la copertura del segreto militare avanzat a
dall'imputato, in ordine ad una operazione
che nulla ha a che fare con la difesa militar e
della Patria, e molto con una squallida ope-
razione di sottogoverno, di specie delinquen-
ziale .

	

(4-14999 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del
bilancio e della programmazione economica ._
— Per sapere se è esatto che la Bassetti, ol-
tre a controllare un largo settore dell'indu-
stria tessile in Italia, Francia, Inghilterra e

Germania, controlla la, Sib per l'imbottiglia -
mento della Coca-Cola, la birra Moretti, la
birra Spluga, la Società acqua minerale Fri-
sia, la biscotti Bovolone, la Società immobi-
liare Marescalchi, Brocchi e Monforte, la fi-
nanziaria Compagnia padana di investimenti ,
la Banca milanese di credito ;

per sapere se è esatto che il gruppo Bas-
setti controlla anche la Tekne, una società

per la elaborazione di piani urbanistici, d i
studi socio-economici operativi, e se è esatto
che la stessa Tekne, anche su incarico del

Ministero dei lavori pubblici, ha elaborato

diversi piani territoriali di coordinamento,
fra i quali quello della Lombardia, del Lazio ,
della Campania, delle Puglie, della Calabria

e della Basilicata ;
per sapere se, così stando le cose, s i

possa ormai affermare che la Bassetti, oltr e
ad aver dato il presidente alla regione lom-
barda, possedere banche, e costruire case, ar-
reda, veste, disseta, nutre e . . . programma gl i

italiani ;
per sapere se anche la programmazion e

si può ormai considerare, come la birra, la
Coca-Cola, l'acqua minerale, il formaggio, i

biscotti, I 'edilizia, il credito, l'industria, un

campo fertile per iniziative speculative, spe-
cie da parte di coloro che, nati « miliardari »
ma con idee progressiste e dal linguaggio dif-
ficile, possiedono tutti gli ingredienti per fare
fortuna anche in questo settore .

	

(4-15000 )

SCOTONI . — Al Ministro delle partecipa-

zioni statali . — Per conoscere – premesso che
nella provincia di Trento è in atto una cris i
del settore industriale cosicché malgrado gl i
ingenti oneri finanziari assunti dalla region e
e dagli altri enti locali per incrementare que-
sta attività, i risultati restano, particolarment e
sotto il profilo dell'occupazione operaia enor-
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memente inferiori non solo alle previsioni ,
ma agli stessi impegni assunti in proposit o
dagli operatori - se in considerazione di que-
sta situazione e in accoglimento delle richie-
ste reiteratamente avanzate da larga parte
della pubblica opinione e degli organi d i
questa rappresentativi, sia in grado di indi -
care un programma di attività e di intervent o
all'uopo predisposto .

	

(4-15001 )

LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI, ALI -
NI E CARRARA SUTOUR. — Al Ministro de l
tesoro . — Per conoscere le ragioni della man-
cata concessione di un mutuo al comune di
Prato Sesia per la costruzione della rete idrica .

Il comune di Prato Sesia è stato colpito
dall'alluvione nel novembre 1968, e in se-
guito a questo evento i pozzi privati sono ri-
masti inquinati ; poiché le quattro fontane in-
stallate nel centro abitato sono del tutto insuf-
ficienti, la rapida costruzione dell'acquedotto
è l'unico modo per normalizzare la situazione
dei dipartimenti idrici e far cessare un grav e
disagio che colpisce la popolazione. Questa
opera è stata dunque programmata dal co-
mune ed è stata altresì ammessa, per il cor-
rente esercizio finanziario, ai benefici previst i
dalla legge 3 agosto 1949 n . 589, per una spesa
di 26 milioni. Ma l'inizio dei lavori è im-
pedito dal fatto che la Cassa depositi e prestit i
ha negato il mutuo necessario .

Gli interroganti sollecitano il Ministro in -
teressato a creare le condizioni perché tali osta -
coli siano rimossi e la popolazione di Prat o
Sesia non sia condannata a così gravi difficoltà .

(4-15002 )

LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI E ALI-
NI . -- Al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . — Per conoscere la ragione de l
licenziamento in tronco di tutte le maestranze
effettuato dalla ditta Guerena di Brandizzo .
Questa decisione, illegittima e ingiustificata ,
ha provocato la giusta protesta della cittadi-
nanza e una severa presa di posizione del con-
siglio comunale di Brandizzo .

Gli interroganti desiderano sapere in quale
modo il Ministro pensi di intervenire per ga-
rantire l 'occupazione e il salario di quei la-
voratori .

	

(4-15003 )

LIBERTINI, BOIARDI E LAMI. -- Ai Mi-
nistri del lavora e previdenza sociale e del -
l ' industria, commercio e artigianato . — Per
conoscere : la reale entità delle difficoltà nelle

quali si trovano le aziende di trasformazion e
di prodotti alimentari site in provincia d i
Piacenza ; le conseguenze che ciò può com-
portare per l'occupazione e il salario de i
lavoratori ; le misure che eventualmente i l
Governo intende adottare .

In particolare quelle difficoltà sembran o
riguardare le seguenti aziende : De Rica ,
Lusocco (difficoltà a ritirare prodotti dagl i
agricoltori, già effettuate' riduzioni di perso-
nale), Saclà (licenziati 21, sospesi 136) ,
Ceiet (39 a cassa integrazione) PGS (30 a
cassa integrazione), RBD, Arbos (preannun-
ciati licenziamenti), Spica Lavis (viene chiu-
so il reparto lievito), Arrigoni (si preannun-
cia la chiusura) .

Gli interroganti rilevano che l ' insieme di
queste aziende occupa un migliaio di operai ,
e ha una diretta connessione con notevol i
zone agrarie . Appare necessario un inter-
vento organico e tempestivo ad evitare una
crisi che avrebbe serie conseguenze nella pro-
vincia di Piacenza .

	

(4-15004 )

URSO . — Ai Ministri delle finanze e dell a
agricoltura e foreste . — Per conoscere - a se-
guito dell'attuazione del regolamento CEE
sulla politica agricola comune del tabacco
greggio e in considerazione della difficoltos a
commercializzazione del tabacco di varietà le-
vantina - quali determinazioni intenda pro -
muovere l'Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, come azienda manifatturiera ,
sì da consentire che anche il tabacco di variet à
levantina venga a raggiungere il previst o
« prezzo d'obiettivo » e quindi un adeguat o
profitto - attraverso il premio comunitario -
a favore dei coltivatori .

Si teme - infatti - che senza una pront a
e preventivata politica di acquisti da part e
della citata Amministrazione difficilmente s i
rianimerà il mercato del prodotto levantino ,
che in conseguenza dovrà accedere all'orga-
nismo di intervento con sensibili fléssioni re-
munerative, provocando in pari tempo un ab-
norme ritiro di prodotto e quindi lo scatto d i
alcune norme comunitarie di salvaguardia e
l'ulteriore deterioramento dei prezzi .

Tra l'altro la mancanza delle garanzie, gi à
prospettate, sovrattutto nel Salento ipoteca ne-
gativamente l'investimento colturale a tabacco
per il prossimo anno con grave disagio della
già compromessa economia agricola zonale .

L'interrogante intende anche conoscere se
risponda a verità che l'Amministrazione de i
monopoli di Stato, in quanto azienda trasfor-
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matrice, si predispone ad applicare sul pro -
dotto delle coltivazioni « a manifesto » il pa-
gamento dell'IGE a carico del conferente co n
notevole danno dello stesso . (4-15005 )

BRUNI. — Al Ministro dell'interno .

	

—
Per conoscere sulla base di quali valutazion i
sono state concesse le autorizzazioni per fa r
funzionare nei Iocali pubblici della Repub-
blica macchine elettroniche di fabbricazione
americana e giapponese con le quali i ragazzi
di ogni età possono sparare su bersagli uman i
i quali, se colpiti, emettono agghiaccianti gri-
da di dolore di impressionante verismo ;

per sapere come possa permettersi l'in-
troduzione di un simile orrendo tipo d i
« gioco » che oltre a derubare le famiglie d i
milioni di lire al giorno a favore di specula -
tori senza scrupoli, rappresenta oggettiva-
mente uno stimolo alla violenza, alla disedu-
cazione di massa di adolescenti e ragazzi .
L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
quante autorizzazioni sono state concesse pe r
l ' uso di queste macchine e a chi .

	

(4-15006 )

DI LEO. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intenda adottare, od abbia già
adottato, per garantire ai produttori di man-
darini dei comuni del palermitano e degli
agrumi della Sicilia, la possibilità di fruire
delle provvidenze previste dai Regolamenti
CEE che consentono di superare le crisi di
mercato .

In particolare, si chiede di sapere se i l
Ministro ritiene di poter applicare in favor e
degli agrumicoltori le medesime agevolazion i
già concesse nella decorsa campagna ai pro-
duttori di arance della Sicilia orientale o, in
maniera specifica, l'assunzione degli oneri d i
ritiro e relativi interessi bancari da part e
dell'AIMA nonché l'avvio degli agrumi da ri-
tirare alla trasformazione industriale .

Quanto sopra perché la situazione ha rag-
giunto un grado di notevole gravità per l a
stasi persistente di mercato e per i prezzi
estremamente bassi che, non compensand o
anche le sole spese di coltivazione e raccolta ,
minacciano di compromettere definitivamente
l 'economia di parecchie migliaia di piccol e
aziende della zona .

	

(4-15007)

BRUNI. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se è a conoscenza
del vivo disagio e malcontento fra i contadin i
delle zone pesaresi colpite da grandinate a

causa della mancata emanazione da parte d i
codesto Ministero del decreto per la delimi-
tazione delle zone colpite nella provincia di
Pesaro; e se, ai sensi della legge n. 304 dél
25 maggio 1970 si intende provvedere con sol-
lecitudine a tale atto che è il presupposto per
aiutare i lavoratori colpiti nelle colture e nei
beni .

	

(4-15008)

MATTARELLA. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare per assicurare
ai produttori di mandarini del palermitano le
provvidenze previste dai regolamenti comuni -
tari, data la grave crisi del mercato del pro-
dotto .

In favore dei mandarinicoltori palermitan i
si impone l'adozione delle agevolazioni con-
cesse nella decorsa campagna ai produttori d i
arance della Sicilia orientale e, in maniera
specifica, l'assunzione degli oneri di ritiro e
dei relativi interessi bancari da parte del -
1'AIMA e l'avvio dei mandarini da ritirar e
alla trasformazione industriale .

Avendo la situazione raggiunto un grado
di estrema gravità, per la stasi del mercato
e per i prezzi estremamente bassi che, non
compensando neanche le spese di coltivazion e
e raccolta, minacciano di compromettere defi-
nitivamente l'economia di parecchie migliaia
di piccole aziende della zona, le provvidenze
da adottare assumono carattere di estrema
urgenza.

	

(4-15009 )

DELLA BRIOTTA . — Al Governo . — Per
chiedere se non ritenga giusto migliorare ul-
teriormente e sostanzialmente l'utilizzo della
galleria della Drossa collegante l'alta Valtel-
lina e l'Engadina, che riveste rilevante impor-
tanza sia per lo sviluppo turistico delle zon e
interessate, sia per le stesse comunicazioni or-
dinarie tra l'alta Valtellina, la Svizzera e la
val Venosta .

	

(4-15010 )

BERTÈ. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se non ritenga
opportuno adottare provvedimenti al fine che
ai candidati ai concorsi magistrali – ammess i
e non ammessi alle prove orali – sia consen-
tito di prendere visione del proprio elaborat o
corretto e giudicato .

L'interrogante rileva che l'auspicato prov-
vedimento risponderebbe ad una diffusa esi-
genza e rappresenterebbe un atto di doveros o
rispetto dei candidati,

	

(4-15011 )
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BINI, CERAVOLO SERGIO E D'ALEMA .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se gli sia nota la situazione parti-
colarmente grave dei problemi dell'edilizi a
scolastica nella delegazione di Genova Pegli .
Nel 1964 il comune di Genova predispose un
progetto di edificio scolastico da costruirsi a
Pegli nel parco di Villa Rosa . Il progetto, ch e
ha successivamente ottenuto tutti i prescritt i
nulla osta - eccettuato quello della soprinten-
denza ai monumenti della Liguria, la qual e
l'ha trasmesso -al Ministero della pubblica
istruzione, Direzione generale antichità e
belle arti - ha già ottenuto il finanziamento
a' termini della legge n . 641 del 1967 .

Dal momento che, anche secondo la
prassi vigente, sei anni non sono pochi perché
un progetto di edificio scolastico cominci a d
essere realizzato, gli interroganti chiedono
se il Ministro non intenda intervenire presso
la Direzione generale antichità e belle arti .

(4-15012 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se a seguito delle denunzi e
per reati in danno a minori poliomielitici com-
messi da un addetto alla sorveglianza nell'Isti-
tuto di Santa Maria Bambina in Oristano (fra-
zione Rimedio) siano stati compiuti partico-
lari accertamenti e servizi di vigilanza per
incarico del Ministero e con quali risultati ;

per conoscere altresì con quali attrezza-
ture mediche venga realizzato e accertato i l
recupero del minore massimo ottenibile in se-
guito al quale il minore stesso deve essere di -
messo; se a tal fine sia stato conferito incaric o
a medici privati e con quali criteri siano stat i
scelti e, in particolare, quale vigilanza il Mi-
nistero della sanità abbia operato ed oper i
sugli accertamenti predetti .

	

(4-15013 )

ROMUALDI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se siano stati dati ordini parti-
colari al maresciallo Antonio Cappelli della
squadra politica di Varese esemplarmente di -
stintosi per lo spirito fazioso con cui ha per -
seguito e persegue in ogni occasione gli iscritt i
del MSI, e inoltre per conoscere a quale titol o
e per quali ragioni siano state perquisite d i
notte le case dei signori Luigi Federiconi e
Oscar Bonetti di Varese, e la sede locale del
MSI .

	

(4-15014)

TOCCO. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se gli si a
noto che gli utenti, circa 400, della televisio-
ne di Teulada .(Cagliari) il 7 dicembre 1970 si

sono riuniti in un locale pubblico . Che han-
no unitariamente protestato contro la RAI-TV
che nonostante reiterate promesse non ha an-
cora installato le necessarie apparecchiatur e
per consentire la ricezione del secondo canale
televisivo . Che hanno consegnato al comun e
i libretti dell'abbonamento televisivo signifi-
cando con questo che non intendono più pa-
gare il canone di abbonamento .

Per sapere inoltre, ciò essendo noto al Mi-
nistro, se non ritenga opportuno disporre per -
ché siano messe in opera con ogni possibil e
sollecitudine le necessarie apparecchiature ri-
petitive onde soddisfare le legittime richiest e
della popolazione di Teulada .

	

(4-15015 )

CIAFFI . — Ai Ministri della marina mer-
cantile e del turismo e spettacolo. — Per co-
noscere quali provvedimenti intendono adot-
tare per evitare che nella prossima stagione
turistico-balneare le spiagge e le acque marine
tornino ad essere invase da prodotti petroli-
feri grezzi scaricati dalle navi cisterna nel
tratto di mare antistante gli arenili di Seni-
gallia in particolare e la costa marchigiana i n
genere .

Per ben tre volte, infatti, nell'estate scors a
la battigia di Senigallia è stata invasa da ca-
trame e nafta che hanno coperto l'arenile pe r
una larghezza di metri due e per una lunghez-
za di circa otto chilometri con . incalcolabil i
danni alle attività balneari .

Non essendo sufficiente il pur necessari o
aumento della dotazione dei solventi ai Com-
partimenti marittimi, nonché dei mezzi e de l
personale d 'uso degli stessi, si impone una pi ù
severa azione preventiva di controllo del mo-
vimento delle petroliere per poter meglio in-
dividuare e perseguire gli eventuali contrav-
ventori che scaricano in mare le sentine dell e
cisterne .

	

(4-15016 )

CIAFFI. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere per
quali motivi nessun treno rapido o veloce fac-
cia sosta a Senigallia pur essendo la città i l
più importante centro turistico di tutta la re-
gione marchigiana con oltre due milioni d i
presenze nella stagione estiva .

Il rapido « 619 », per esempio, pur sostan-
do sia a Rimini sia a Riccione e Cattolica
(queste due ultime, stazioni della stessa ca-
tegoria di quella di Senigallia e distanti tra
loro meno di 10 chilometri), dopo la sosta di
Pesaro salta Senigallia per fermarsi di nuovo
ad Ancona,
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Se non si ravvisi l 'opportunità di preve-
dere la fermata a Senigallia di almeno una
coppia di treni rapidi o veloci colleganti i l
nord Italia .

	

(4-15017 )

MANCINI VINCENZO. — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile . — Per cono-
scere se è a conoscenza della. situazione di
grave disagio determinatasi tra la popolazione
della città di Aversa in provincia di Caserta e
dei numerosi comuni limitrofi a seguito dell e
decisioni adottate in ordine al servizio viag -
giatori di quella stazione ferroviaria, per cu i
da qualche anno sono state soppresse le fer -
mate dei direttissimi della linea Milano-Roma -
Napoli e viceversa ; ricordato che nella detta
stazione di Aversa dalla mezzanotte alle or e
7,13 non vi è alcun treno diretto o direttissim o
che fermi per servizio viaggiatori, costringen -
do, quanti da Aversa e dai punti contermin i
ne hanno bisogno, di proseguire per Napol i
con evidente, grave disagio ; soprattutto pe r
conoscere se non ritenga necessario, per ve-
nire incontro alle esigenze di tanti cittadini ,
prevedere tra l'altro la possibilità che effettui -
no fermate, per servizio viaggiatori, ad Aver -
sa, già importante centro ferroviario, il tren o
n. 888 proveniente da Sant'Eufemia Lamezi a
che transita per Aversa alle ore 5,30, e che
attualmente effettua fermate alle stazioni d i
Priverno Fossa Nova e di Cisterna di Latina ,
nonché i treni in partenza da Roma alle or e
17,23, 18,26 e 19,14 che ugualmente ferman o
a Minturno, a distanza di qualche chilometro
da Formia, ma non ad Aversa, ove per altr o
per nessun treno rapido è prevista fermata .

(4-15018 )

BALLARIN. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza delle seguent i
palesi irregolarità verificatesi nell'ammini-
strazione comunale di Chioggia :

1) la seduta del consiglio comunale de l
14 novembre 1970 è stata presieduta dal con-
sigliere anziano nonostante fosse ancora in
carica, sia pur per l'ordinaria amministrazio-
ne, la dimissionaria giunta comunale ;

2) in detta seduta la deliberazione rela-
tiva alle dimissioni di un consigliere comu-
nale è stata presa a scrutinio palese, e non
segreto, come vuole la legge ;

3) a detta seduta sono stati invitati qua-
ranta consiglieri più la « riserva » cioè colu i
che doveva subentrare (ed è subentrato su-
bito) al consigliere dimissionario ;

4) il prefetto di Venezia ha ordinato, in
ottemperanza all ' articolo 124 del testo unico

1915, la convocazione del consiglio comunale
per la discussione del bilancio preventiv o
1971 e i consiglieri comunali hanno ricevuto
la convocazione da parte del segretario co-
munale o non dal sindaco così come -preved e
l 'articolo 125 del testo unico 1915 ;

5) il sindaco e la giunta sono dimissio-
nari e quindi il consiglio non può deliberare
sul bilancio né su altri argomenti se prim a
non si è costituita un ' altra giunta.

Di fronte a tale situazione l ' interrogant e
ritiene necessario e urgentissimo un inter-
vento del Ministro per sanare le irregolarità ,
invitando il prefetto di Venezia ad annullar e
le deliberazioni adottate nella citata riunion e
del consiglio comunale e a ritirare o sospen-
dere l'ordine di convocazione del consigli o
stesso .

	

(4-15019 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro del-
la pubblica istruzione . — Per conoscere – pre-
messo che la legge n . 468 richiede al Ministro
di rendere disponibile, annualmente, 1 ' 80 per
cento delle cattedre di fatto esistenti ; poiché in
seguito ai decreti-legge relativi alla non licen-
ziabilità dei professori si è avuta, nel cors o
dell 'anno scolastico 1970-71, una espansion e
delle disponibilità, per effetto della istituzione
del posto-cattedra – se il Ministro non ritenga
urgente provvedere per l ' indagine ed il repe-
rimento delle cattedre resesi disponibili negl i
anni 1968-69, 1969-70 e 1970-71 e dei posti-cat-
tedra, assegnati per il 1970-71 e per la conse-
guente messa a disposizione di tali posti pe r
le graduatorie relative alle leggi nn . 831, 603
e 468 .

L'interrogante, al riguardo, chiede di cono-
scere quante sono oggi le cattedre disponibili ,
in base al censimento realizzato per l'ann o
1967-68 e quante quelle aggiunte nel 1968-69 ,
nel caso che tali dati siano già in possesso de l
Ministero .

L'interrogante, infine, ritiene di dover sot-
tolineare che l 'estensione ,di tale indagine, per
il reperimento delle disponibilità al 1970-71 ,
è di fondamentale importanza, costituend o
essa un elemento guida per l'ufficio special e
assunzioni in ruolo degli idonei ed abilitat i
che opera presso il Ministero, dovendosi ope-
rare, in fase di approntamento delle varie gra-
duatorie, una priorità per le graduatorie che
interessano un maggior numero di cattedr e
e di posti-cattedra .

	

.

	

(4-15020 )

MORELLI. — Ai Ministri della sanità e
dell'interno . — Per conoscere le misure ch e
intendono adottare per riportare l'ospedale
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psichiatrico provinciale di Rovigo alla su a
normale attività . All ' interno del nosocomio s i
è infatti creata una situazione preoccupant e
dato che il personale dipendente ha dovuto en-
trare in agitazione contro un inspiegabile ed
assurdo atteggiamento degli amministrator i
della provincia che continuano a negare a l
personale diritti economici e di carriera ch e
molte altre amministrazioni hanno da temp o
corrisposto .

A tale proposito è da precisare che, nono -
stante le relative deliberazioni già approvat e
dall'autorità tutoria, gli amministratori con-
tinuano a non corrispondere le indennità ospe-
daliera, notturna e di rischio e non hanno an-
cora dato avvio alla applicazione della piant a
organica che permetterebbe di superare l e
molte carenze, soprattutto di ordine assisten-
ziale ed igienico-sanitario, dovute all ' insuffi-
cienza di personale infermieristico e di addett i
ai servizi generali .

La giustificazione addotta dagli ammini-
stratori che la Giunta provinciale non è anco-
ra stata nominata, ad oltre sei mesi dalle ele-
zioni, perduti inutilmente in trattative fra l e
forze del centro-sinistra per la spartizione del -
le poltrone, non può essere accettata, dato ch e
l ' interrogante ritiene che l 'applicazione dell e
citate deliberazioni costituisca un atto di or-
dinaria amministrazione di stretta competen-
za della Giunta provinciale attualmente i n
carica .

Se così non fosse, i partiti del centro-sini-
stra, già responsabili di aver costretto alla pa-
ralisi l 'Amministrazione provinciale di Rovi-
go impedendole di portare avanti la propri a
attività in un momento in cui problemi come
l ' insicurezza idraulica, la depressione econo-
mica e lo stato occupazionale stanno assumen-
do aspetti drammatici, si assumerebbero an-
che la responsabilità di creare gravi disagi a i
pazienti ricoverati all 'ospedale psichiatric o
provinciale .

L'interrogante ritiene quindi che un in-
tervento ministeriale Urgente sia più che mai
indispensabile ed opportuno per riportare l a
piena normalità in detto ospedale psichiatri-
co, in modo che i 650 ammalati ivi ricoverat i
possano avere tutte quelle cure ed assistenza
che una società moderna deve loro comunqu e
assicurare .

	

(4-15021 )

MORELLI . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, del tesoro e dell e
partecipazioni statali . — Per conoscere le mi-
sure che intendono adottare per impedire la
smobilitazione da parte della ditta Confite x
con sede a Castelfranco Veneto dei varii com -

plessi industriali dipendenti, tra cui i quattr o
del Polesine che assorbono oltre 650 unità .

La suddetta società, unitamente al altr e
aziende collegate, avrebbe registrato prestit i
bancari che hanno raggiunto e superato, a
quanto sembra, oltre 10 miliardi di lire .

Nonostante ciò gli operai non vengono pa-
gati regolarmente, cominciano a mancare l e
commesse, e in alcuni reparti perfino la ma-
teria prima. L'attività produttiva ristagna.
Infatti nel reparto tessitura della Confitex
l'orario di lavoro è stato ridotto a quattro or e
giornaliere . Tale pesantissima situazione eco-
nomica non -può che essere il frutto di una
irresponsabile politica degli investimenti . che
ha spinto il cosiddetto « Gruppo Tamaro » a d
avventurarsi, nel periodo degli anni '50, so-
prattutto in quelle zone ove era in atto un a
politica incentivistica per rastrellare grati s
contributi ed aree da parte delle pubblich e
amministrazioni, realizzando i massimi pro -
fitti .

Considerato lo stato finanziario dell'azien-
da, le ingenti somme erogate, a titolo di pre-
stito dai varii istituti di credito, l'interrogante
ritiene che i Ministeri competenti e la magi-
stratura, autonomamente, debbono - indagar e
per accertare l'effettivo uso del denaro si n
qui ottenuto .

Ora, i lavoratori, allarmati dal grave peri -
colo di perdere la loro occupazione, esprimono
una vibrata protesta contro chi ha concess o
ingenti prestiti ad una ditta che, anzich é
preoccuparsi di assicurare il lavoro agli oltr e
3.500 operai ha cercato soltanto di realizzar e
i più alti profitti . .

L'interrogante ritiene pertanto che, di
fronte ad un provvedimento di riduzione del -
l'orario di lavoro e ad un ventilato ridimen-
sionamento dell 'azienda nei suoi organi diri-
genziali, i Ministeri competenti abbiano i l
dovere di intervenire con tutte quelle opera-
zioni finanziarie che siano idonee a salvar e
l'azienda, ma nel contempo a fornire le ga-
ranzie di un severo controllo pubblico e d i
una partecipazione delle maestranze nell a
ricerca di un riassetto durevole dei vari com-
plessi industriali .

	

(4-15022 )

FRANCHI E NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai

Ministri della difesa, dell 'interno e del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali la spe-
ciale aggiunta all ' indennità di buonuscita di
cui godono gli appartenenti alla Guardia di
finanza non è stata estesa agli appartenenti al -
l'Arma dei carabinieri e al Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e per conoscere qua -
li provvedimenti intendano adottare . (4-15023)
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IANNIELLO. — Al Ministro per la rifor-
ma della pubblica amministrazione. — Per
conoscere se non ritiene disporre, in sede cli
emanazione dei provvedimenti delegati in ma-
teria d ' inquadramento del personale statale ,
il passaggio alla carriera corrispondente a l
titolo di studio posseduto o alle mansioni
espletate di tutto il personale di ruolo che
ne faccia richiesta, in applicazione dell ' arti-
colo 25 della legge n. 775 del 28 ottobre 1970 ,
analogamente a quanto già disposto per i l
personale non di ruolo .

L'interrogante chiede in particolare di co-
noscere se il Ministro intende dare immedia-
ta applicazione al voto formulato dal Senat o
in occasione della discussione sull 'articolo 25
della citata legge ; voto tendente a dare un ' in-
terpretazione estensiva alla norma che pre-
vede l ' inquadramento del « personale comun-
que assunto o denominato » nella carrier a
corrispondente al titolo di studio o alle man-
sioni espletate . La richiesta scaturisce dall a
necessità di evitare la palese ingiustizia e
disparità di trattamento nei confronti di co-
loro che, proprio per aver superato un pub-
blico concorso meriterebbero invece un tratta -
mento preferenziale .

	

(4-15024 )

TERRANA. — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per conoscere come inten-
dono tutelare il livello occupazionale dell a
città di Assisi dove una fabbrica della Mon-
tecatini, che produce concimi, ha posto sott o
cassa integrazione per tre mesi i propri ope-
rai in previsione, sembra, di trasferire altro -
ve la produzione .

	

(4-15025)

QUERCI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere - riallac-
ciandosi all ' interrogazione già presentata in
data 19 maggio 1970, a tuttoggi senza rispo-
sta - i motivi in base ai quali è stata mante-
nuta all'ENAOLI per oltre due anni una presi-
denza già scaduta e non si è provveduto a l
rinnovo del consiglio di amministrazione sca-
duto da oltre un anno .

Da notizie a conoscenza dell'interrogante ,
risulta infatti che la situazione organizzativ a
e funzionale dell 'ENAOLI (Ente nazionale as-
sistenza orfani lavoratori italiani) prepost o
all 'assistenza degli orfani dei lavoratori me-
diante collegamento con il sistema delle assi-
curazioni sociali obbligatorie da cui trae i fon -
di, continua ad essere non definita .

Poiché la permanenza di organi scaduti h a
aggravato in questi ultimi tempi la situazion e
dell'Ente, per la mancata soluzione di nume -
rosi problemi relativi al perseguimento dei fin i
istituzionali, alla conduzione del personale e
alla funzionalità delle strutture, si chiede nuo-
vamente di conoscere l'intendimento del Mini-
stro per la soluzione dei problemi rilevati e
per gli indirizzi circa la scelta del nuovo man-
dato presidenziale, e se non si ritiene oppor-
tuno che una presidenza ormai venticinquen-
nale debba essere rimossa ad evitare situazion i
con riflessi di tipo personale nella conduzione
di un ente che gestisce circa 30 miliardi pre-
levati sui contributi .di legge dei lavorator i

italiani . Se non ritiene, inoltre, tenuto conto
del collegamento dell'ente con il sistema dell e
assicurazioni sociali obbligatorie, di considera-
re l'opportunità di proporre, per la presidenz a
e per la direzione generale dell'ente, nomina-
tivi indicati anche dalle confederazioni sinda-
cali, così come ripetutamente richiesto dall e
stesse per enti similari .

	

(4-15026 )

ALESI. — Al Ministro dell ' industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per conosce -
re - in riferimento alla risposta data ad altr a
interrogazione scritta (n. 4-05501) pubblica-
ta a pagina 5459 degli Atti Parlamentar i
del 5 ottobre 1970 - quali sono i costi, i pro -
dotti e le materie prime i cui valori i prefetti ,

nella loro qualità di presidenti dei comitati
provinciali dei prezzi, a seguito della circo -
lare telegrafica del 30 luglio 1970, possan o
aver bloccato, evitando così che la lievitazion e
degli anzidetti costi possa aver avuto riper-
cussioni inevitabili sui prezzi dei pubblic i

esercizi .

	

(4-15027 )

PISICCHIO . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e previ-
denza sociale e delle partecipazioni statali.
— Per sapere se sono a conoscenza del gra-
vissimo stato di disagio in cui versano i 12 0

operai dipendenti della ditta IDEA, industri a
dolciaria esercente l'attività nel comune d i
Corato (Bari), i quali da oltre 10 giorni
hanno occupato la fabbrica per reclamare i
salari arretrati non riscossi e difendere il po-
sto di lavoro .

Da una riunione indetta dall'amministra-
zione comunale di Corato, alla quale hann o
partecipato parlamentari, sindacalisti, opera i
e rappresentanti dei datori di lavoro, è emer-
so che l'azienda si trova in una situazion e

finanziaria fallimentare e che i 50 soci, tutti
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piccoli azionisti, non dispongono di altro ca-
pitale fresco per la ripresa della attività la-
vorativa .

L' interrogante sottolinea che per Corato ,
grosso centro popoloso e con una forte disoc-
cupazione, tale industria, sia pure nelle su e
modeste proporzioni, rappresenta una dell e
pochissime esistenti in loco e che nella dan-
nata ipotesi della sua chiusura priverebbe del
lavoro e dei mezzi di vita 120 famiglie .

Si chiede di conoscere pertanto quali ur-
genti provvedimenti s ' intendono adottare pe r
consentire la ripresa produttiva e se non s i
ritiene di accogliere intanto la domanda d i
mutuo avanzata dall'azienda in base all a
legge n. 1471 del 1961 .

	

(4-15028 )

BOZZI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è a conoscenza del fatto che i l
distaccamento dei vigili del fuoco di Avezzan o
per la sua scarsa consistenza in uomini e mez-
zi non è stato in grado, nonostante l'abnega-
zione e la perizia dimostrate, di evitare che u n
incendio distruggesse, alcuni mesi fa, un im-
portante mobilificio della zona .

L'interrogante desidera inoltre conoscere s e
e quali iniziative si intendono adottare per u n
rafforzamento sul piano organizzativo e logi-
stico del suddetto distaccamento dei vigili de l
fuoco, tenuto anche presente che nella stagion e
invernale spesso la neve e il ghiaccio isolan o
completamente Avezzano dal suo capoluogo .

(4-15029 )

RUSSO FERDINANDO, SQUICCIARINI ,
MAROCCO, MARRACCINI E BIANCHI FOR-
TUNATO . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per sapere se è a cono-
scenza che le direzioni provinciali delle po-
ste e telegrafi, in conformità alle disposizion i
impartite dalla direzione centrale ULA, han -
no restituito, non approvate, le note modell o
70/E, relative al conguaglio del compenso d i
intensificazione per il periodo dal 1° april e
1968 al 30 giugno 1970, spettante ai direttor i
e ai reggenti degli uffici ULA .

Poiché detto compenso è dovuto alle ri-
sultanze della classifica generale degli uffic i
locali ed agenzie postali e telegrafiche, ese-
guita dall'Amministrazione delle poste e te-
legrafi, a norma dell'articolo 9 del testo unico
9 agosto 1967, n . 1417 ed eseguita sui dati d i
lavoro dello esercizio 1966 .

Considerato che, in base al lavoro esegui-
to nell 'anno 1966, tali uffici hanno totaliz-
zato punteggi ai quali consegue una eleva -

zione dell'assegno del personale-ufficiali, co-
me risulta dagli appositi bollettini ufficial i
delle poste e telegrafi .

Tenuto presente che, ai sensi del citat o
articolo 9 del testo unico 9 agosto 1967, n . 1417 ,
alla classifica generale degli uffici locali e
agenzie postali e telegrafiche, bisogna proce-
dere ogni 5 anni ed il computo decorre da l
1° aprile 1963, e quindi la nuova classifica
generale sancita dal decreto interministeriale
ha effetto dal 1° aprile 1968 ; gli interroganti
chiedono di conoscere se il Ministro non ri-
tenga illegittimo il provvedimento delle dire-
zioni provinciali delle poste e -telegrafi con
cui è stato negato al personale degli uffic i
ULA il diritto al conguaglio del compenso
di intensificazione, con la motivazione ch e
l'aumento del numero delle unità-ufficiali
debba avere effetto dal 1° giugno 1970, data
di pubblicazione, sul Bollettino ufficiale delle
poste e telegrafi, della classifica generale de -
gli uffici locali e agenzie postali e telegrafiche ,
e non dal 1° aprile 1968 data prevista e fis-
sata dalla legge e se, di conseguenza, non
intenda disporre che venga effettuato il do-
vuto conguaglio .

	

(4-15030)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa -
pere se è a conoscenza del ritardo con cui ven-
gono pagati, dalla direzione generale del -
l'INAIL, i lavoratori residenti in Italia, e ti-
tolari di malattie professionali a carico de l
fondo belga delle malattie professionali .

Poiché tale ritardo sembra dovuto al fatto
che tali pagamenti vengono effettuati dal -
l'INAIL in base agli articoli 7, 8 e 9 dell'accor-
do amministrativo italo-belga del 29 giugno
1965, l ' interrogante chiede di conoscere se i l
Ministro non intenda sollecitare l'INAIL, a
dare una precedenza a tali rendite e se, speci e
per i casi in cui tale precedenza non rientra i n
quelli interessanti l'INAIL, in virtù della leg-
ge n . 1115 del 1962, in quanto possono esser e
stati liquidati a carico INAIL anticipi da recu-
perare, disporre che i beneficiari ricevano l e
liquidazioni direttamente dal Belgio con vagli a
bancario o vaglia postale internazionale, cos ì
come avviene per le pensioni di invalidità e
di vecchiaia superstiti .

	

(4-15031)

REVELLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritenga ne-
cessario - mentre è in fase di realizzazion e
il piano quinquennale di edilizia scolastica
1967-1971 - di fronte alle necessità crescenti
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di attrezzature edili per la scuola italiana ,
impostare sin d ' ora - anche sulla base dell a
panoramica offerta dalle richieste avanzate
dagli enti locali in sede di programmazione
del piano quinquennale - un nuovo program-
ma di realizzazioni che possono iniziare ne l
1972, tenuto conto anche dei gravissimi ri-
tardi che si sono verificati e tuttora si verifi-
cano nella realizzazione del piano in corso
di attuazione.

	

(4-15032 )

NICCOLAI GIUSEPPE E FRANCHI. — Al
Ministro della difesa . — Per sapere se rispon-
dono a verità le voci diffusesi negli ambient i
militari, secondo le quali il terzo contingente
1949, chiamato alle armi ai primi di ottobre .
1969, verrà congedato nei giorni 10-11-12 gen-
naio 1971 e non prima delle festività natalizi e
od alla fine di dicembre, come era in passat o
avvenuto e come nei suddetti ambienti s i
aspettava ;

per sapere se rispondono a verità le voc i
secondo le quali la decisione di congedare i l
terzo contingente 1949 sarebbe stata presa dal -
lo stato maggiore su sollecitazione del Mini-
stero dei trasporti, il quale ha proposto, per
lo snellimento del traffico ferroviario durante
il periodo delle festività natalizie, due dat e
per il congedamento del citato contingente ,
onde mettere a sua disposizione tradotte mi-
litari, l 'una antecedente le festività natalizie ,
l'altra susseguente. Una terza proposta sareb-
be stata quella di stabilire il congedamento ,
come avvenne per il terzo contingente 1948 ,
alla fine di dicembre ;

per sapere se rispondono a verità le voc i
secondo le quali, con la decisione adottat a
dallo stato maggiore, anziché favorire lo snel-
limento del traffico ferroviario durante l e
festività natalizie e di fine d'anno, tale traffic o
risulterà ancor più intralciato per il semplice
fatto che nel periodo considerato ben cinque
contingenti verranno a trovarsi alle armi -
ciò che mai si era verificato - e cioè : terzo
contingente 1949, primo, secondo e terzo con-
tingente 1950 e primo contingente 1951 (per
quest 'ultimo, la chiamata avverrà ai primi d i
gennaio 1971) .

Gli interroganti fanno rilevare che, ove l e
voci sopra dette dovessero rispondere a verità ,
il traffico ferroviario risulterà maggiormente
intralciato per il semplice fatto che a tutti i
militari alle armi dovrà essere consentito d i
trascorrere le festività di Natale o di fin e
anno a casa, per cui sono stati fissati stand o
alle voci raccolte in ambienti attendibili, tr e
periodi di licenza in modo tale da non lasciare

sguarnite ovviamente la caserme. Si verifi-
cherà quindi ad esempio, che militari de l
terzo contingente 1949 potranno essere inviat i
in licenza nel terzo periodo e in tal caso do-
vrebbero fare ritorno ai reparti di apparte-
nenza per subito dopo congedarsi . Per non
dire dell'andirivieni di militari sui treni du-
rante i periodi citati : il che, devesi ritenere ,

non snellirà affatto il traffico ferroviario, gi à
appesantito dal r torno degli emigranti .

Gli interroganti chiedono di conoscere

qual è il pensiero del Ministro interessato in

materia e cioè se non ritiene che sarebbe stat o
più opportuno, più conveniente sotto tutti gl i

aspetti, decidere il congedamento del terz o

contingente 1949 ad esempio entro il 20 di-
cembre 1970, permettendo che gli interessat i

alle armi trascorrano tranquillamente il Na -
tale con le proprie famiglie, dopo avere as-
solto gli obblighi di leva, evitando così l'in-
tralcio alle ferrovie, che comunque con la

decisione presa, si verificherà, evitando inol-
tre che molti militari non siano costretti a

prestare un servizio di leva superiore ai quin-
dici mesi, come attualmente in vigore, e d i

conseguenza - ciò che appare di particolare

importanza - evitando il diffondersi del mal -

contento, che nel caso specifico sembrerebbe

addirittura organizzato, malcontento che non

fa altro che accrescere quella « simpatia »
verso le forze armate, così bene in tutte l e
occasioni più propizie strumentalizzato dal -

l ' estrema sinistra.

	

(4-15033 )

SANTAGATI . — Al Ministro dell'interno .

— Per sapere se sia a conoscenza che in un

concorso per cinque posti di vigile urbano ,
bandito dal comune di Licata, ed i cui esam i

orali si sono svolti il 2 dicembre 1970, in dat a

antecedente alla predetta, si conoscevano i

nomi dei vincitori nelle persone dei concor-
renti Scerra Vincenzo e Marchione Riccard o

che, effettivamente, su circa 30 concorrenti ,

di cui 17 ammessi agli orali, sono risultat i

unici vincitori del predetto concorso . L'inter-
rogante chiede di sapere inoltre se il Mini-
stro sia a conoscenza che della commissione
esaminatrice del predetto concorso abbia
fatto parte il segretario comunale al comun e

di Licata, signor Conti Alfonso, nonostant e

lo stesso, sin dalla fine del mese di maggi o
1970, si trovi in aspettativa dall'impiego per

motivi di salute .

	

(4-15034 )

ISGRÒ. — Ai Ministri della sanità, del

lavoro e previdenza sociale e dell'interno . —

Per sapere quali provvedimenti urgenti in-
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tendano adottare per risolvere la grave situa-
zione che si è determinata all'ospedale civil e
di Alghero tenendo presente i seguenti fatt i
rilevati dalla FISO-CISL di Sassari, e cioè :

siano state commesse o tollerate grav i
inadempienze per quanto riguarda la conces-
sione delle festività ai lavoratori con partico-
lare riferimento a quanto previsto dalla leg-
ge 27 marzo 1969, n . 130, all'articolo 35 ;

non sia stato effettuato il pagamento de l
lavoro straordinario per il periodo intercor-
rente dall'8 maggio 1969 al 30 novembre 1969 ;

sia mancata l'applicazione di accordi sin-
dacali raggiunti ;

sia stata omessa la pubblicazione all'al-
bo dell 'ospedale stesso di delibere del consi-
glio di amministrazione ;

non si sia provveduto alla messa in quie-
scenza del personale che ha già superato i l
sessantesimo anno di età ;

si sia proceduto ad assunzioni di perso-
nale senza l'autorizzazione del medico provin-
ciale, in contrasto con le recenti disposizion i
del Ministero della sanità ;

si sia proceduto al collocamento in aspet-
tativa di autorità e che egualmente di auto-
rità siano stati imposti congedi straordinari
per malattia ;

vi siano state intimidazioni e coercizio-
ni morali di ogni genere da parte degli am-
ministratori nei confronti degli iscritti all a
FISO-CISL per costringerli ad abbandonar e
la loro organizzazione, e ciò in aperto con-
trasto con le norme contenute nello Statut o
dei lavoratori e più precisamente con gli ar-
ticoli 1 e 7 dello stesso Statuto .

Si sottolinea che l'organizzazione sindacal e
sopra ricordata ha intrapreso azione legal e
contro gli amministratori per la violazione
delle norme sopra riportate contenute nell o
Statuto dei lavoratori .

	

(4-15035 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro del -
le finanze . — Per sapere se sia a conoscenza
del profondo disagio in cui si sono venuti a
trovare molti cittadini di Polistena e dei cen-
tri limitrofi a causa del mancato rilascio, d a
parte dell'ufficio imposte dirette locale, dei do-
cumenti, che ha pregiudicato la presentazione
degli stessi documenti entro i termini per ot-
tenere dei benefici, che a causa del ritard o
non possono più essere concessi .

Poiché l'anomala situazione è stata causat a
dall ' insufficiente organico di personale, l ' inter-
rogante chiede quali provvedimenti urgent i
intenda predisporre per eliminare l 'attuale

grave deficienza onde garantire che l'uffici o
possa soddisfare tempestivamente le richieste
di documenti da parte dei cittadini . (4-15036 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro della difesa . — Per conoscere le
cause, per le quali a circa tre anni dall'en-
trata in vigore della legge 18 marzo 1968 ,
n. 263 e nonostante le vive e ripetute prote-
ste, ancora non viene provveduto alla liqui-
dazione degli assegni vitalizi alla stragrande
maggioranza degli ex combattenti della guer-
ra 1915-1918 della provincia di Reggio e dell a
regione calabra .

Per conoscere altresì, se tale ritardo è
stato causato volutamente per diminuire l a
già insignificante spesa, tenuto conto che gl i
aventi diritto si trovano in età molto avan-
zata, per cui il numero di essi si va riducen-
do, purtroppo, in modo crescente .

Per eliminare siffatta grave e umiliante
situazione ed evitare nuovi inconcepibili ri-
tardi che colpiscono la maggioranza degl i
anziani, che hanno sofferto tante tribolazion i
e che non godono di adeguate pensioni, gl i
interroganti chiedono di conoscere quali mi-
sure immediate o straordinarie intendan o
mettere in atto per liquidare, entro due mesi ,
l 'assegno tanto atteso da parte degli ex com-
battenti .

	

(4-15037 )

MENICACCI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei trasporti e aviazione civile . —
Per conoscere quali lavori siano stati proget-
tati per evitare che il centro urbano del comu-
ne di Accumoli (Rieti) rimanga a lungo iso-
lato in conseguenza della chiusura al traffic o
del tronco della strada provinciale Accumoli-
San Pancrazio a causa della instabilità de l
ponte in località « Mucco di Bove » già par-
zialmente sbarrato da 15 mesi, come pur e
delle restrizioni al traffico lungo l'altra strad a
Libertino-Accumoli per opere murarie inizia-
te un anno or sono ancora in corso e pe r
smottamenti progressivi in località « Cicce -
cotto » ;

ed in ogni caso per sapere come mai dall e
autorità competenti si sia indugiato a lungo
prima di evitare i cennati inconvenienti con
lavori solleciti che avrebbero consentito di ri-
sparmiare sulla spesa e ridurre i sacrifici d i
quella popolatone attualmente costretta per
tre giorni alla settimana ad andare a pied i
nella frazione Libertino per prendere l'auto -
bus per Ascoli Piceno .

	

(4-15038)
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MENICACCI . — Ai Ministri dei trasporti
e aviazione civile e dei lavori pubblici . — Per
conoscere quali saranno i « nodi di intercon-
nessione tra la vecchia linea ferrata Firenze -
Roma e le ferrovie dell'Umbria con la nuov a
« Direttissima » di cui allo stanziamento pre-
visto dalla legge 25 ottobre 1968, n . 1089 nei
tratti che costeggiano od intersecano la regio -
ne umbra ed in particolare come e dove s i
intende attuare il collegamento tra Perugia ,
che attualmente usufruisce dello scalo ferro -
viario di Terontola per il nord e di Folign o
per il sud, e la nuova « Direttissima » ;

per sapere quali decisioni sono state sino
ad oggi adottate al riguardo presso il Mini-
stero dei trasporti e se nella commissione
tecnica paritetica, all 'uopo convocata con la
presidenza del direttore generale dell'Azienda
delle ferrovie dello Stato, tra i rappresentant i
delle amministrazioni locali nominati dal
Ministro con l'incarico di approfondire alcun i
problemi che la « Direttissima » pone con par-
ticolare riferimento all 'attraversamento della
Toscana e di parte dell'Umbria siano com-
presi anche quelli delle amministrazioni lo -
cali di quest'ultima regione, onde offrire mi-
gliori elementi di valutazione al Consiglio su-
periore dei lavori pubblici che a breve dovr à
pronunziarsi sulla parte del tracciato che va
da Roma a città della Pieve (Perugia), in ac-
coglimento delle legittime istanze delle pro -
vince di Perugia e di Terni, che dal nuovo
tracciato paventano un ulteriore isolamento
rispetto ai grandi traffici longitudinali della
penisola italiana .

MENICACCI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere come intenda inter -
venire in favore del Museo archeologico nazio-
nale dell'Umbria in Perugia, ricco di repert i
d'altissimo valore artistico e storico, articolato
nei settori preistorici, etruschi e romani, e
comprendente collezioni uniche nel loro gene-
re, attualmente sistemato in locali in parte
fatiscienti (l'acqua piovana in talune galleri e
è un dato costante) e con molto materiale d i
più recente acquisizione sistemato precaria -
mente in magazzini per mancanza di spazi o
adeguato e di personale specializzato ; e - per-
tanto - se si intende integrare i fondi pur-
troppo sempre lesinati in favore di quel mu-
seo cui incombono amplissime competenze d i
ricerca ;

per conoscere i motivi che a tutt'oggi -
dopo 25 anni dalla fine della guerra - impe-
discono la ricostituzioné del Museo archeolo-
gico di Foligno, anch 'esso dotato di pezzi uni-

ci nel loro genere, andato disperso per incuri a
di uomini e negligenza di enti ;

per sapere quale destinazione si vuol e
dare ai locali già fissati per alloggiare la so-
vrintendenza alle antichità per l'Umbria nell a
sede di Spoleto ;

per sapere se ci si vuole decidere a ban-
dire i concorsi per restauratori del material e
archeologico la cui opera appare assolutamen-
te improcrastinabile ;

per conoscere alfine come si intenda ri -
solvere il problema dell'assetto territoriale de i
vari musei archeologici dell'Umbria tra le va -
rie zone di alto interesse archeologicó indivi -
duabili attorno ai centri di Foligno, Colfiorito ,
Spoleto, Todi, Gubbio, Spello, Assisi, Tuoro
per la provincia di Perugia e Orvieto, Narni ,
Acquasparta, Carsuale, Otricoli per la provin -
cia di Terni, anche con lo scopo di coordinarne
gli interventi a fini di ricerca, di catalogo, d i
studio e di divulgazione culturale e turistica .

(4-15040 )

MENICACCI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere come si in-
tende venire incontro alle legittime doglian-
ze degli studenti dell'istituto professional e
per il commercio di Foligno forte di circa
500 studenti in ordine alla mancanza di :

a) aule adeguate, dato che le poche di
cui dispongono sono insalubri, umide ed agi-
bili solo con la luce artificiale accesa senza
soluzione di continuità per tutta la durata
delle operazioni scolastiche ;

b) servizi igienici (quelli disponibil i
sono indecenti ed insufficienti) ;

c) attrezzature e macchinari (quelle in
funzione sono poche ed antiquate : non esi-
ste una macchina da scrivere elettrica in tutto
l'istituto; quelle contabili sono in tutto tre
per ogni cento alunni ; quelle da calcolo sono
25 per tutta la scuola quando le classi supe-
rano anche i 30-35 alunni ; non esiste l ' aula
di merceologia per le segretarie d'azienda ,
eccetera) ;

per sapere se sia vero che, nonostant e
le assicurazioni date prima dell'inizio del-
l'anno scolastico, anche a mezzo di manife-
sti pubblici (affissi a cura dell'istituto stesso
con una spesa - si dice - di lire 1 .500 .000 )
secondo le quali venivano garantiti agli stu-
denti meritevoli la fornitura gratuita dei libr i
di testo ed il rimborso di tutte le tasse scola-
stiche e agli studenti pendolari il rimbors o
degli abbonamenti ferroviari e postali com e
pure la distribuzione della mensa giornalie-
ra, quasi nulla di tutto ciò è stato poi in pra-
tica dato agli studenti aventi diritto, i qual i

(4-15039)
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si sentono beffati ed ingannati dalle stesse
autorità scolastiche ;

per sapere quali iniziative si intendan o
assumere per ovviare ai lamentati inconve-
nienti che hanno concorso a determinare ,
assieme alla preoccupante questione dell e
quarte e quinte classi sperimentali, una sol a
delle quali assegnata all ' istituto predetto ,
quando invece ne occorrono almeno due per
il corrente anno scolastico secondo le evi -
denti esigenze dell ' istituto predetto, l 'occupa-
zione massiccia della scuola da parte degl i
studenti, che ormai si protrae dal 27 novem-
bre 1970, senza consentire agli insegnanti d i
impartire le usuali lezioni e con evidente di-
sagio degli stessi discenti e delle loro fami-
glie e - quindi - per assicurare all'istitut o
quel miglioramento didattico e quella ordi-
nata funzionalità imposti dalle esigenze d i
una moderna convivenza civile .

	

(4-15041 )

BUCCIARELLI DUCCI . — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
i motivi che hanno portato ad escludere l a
provincia di Grosseto e quella di Siena dall a
determinazione delle zone colpite dalla siccit à
rendendo così impossibile ai titolari di azien-
de pastorizie che esistono in detti territori d i
usufruire dei benefici previsti dalla legge 25
maggio 1970, n . 364 .

L'interrogante chiede al Ministro di vole r
provvedere affinché tale palese ingiustizi a
venga rimossa con urgenza, tenendo conto che
in provincia di Grosseto ed in una notevole
parte della provincia di Siena l'allevamento d i
ovini costituisce un'importante componente
economica e che la eccezionale siccità ha com -
promesso seriamente il reddito dei pastori e d
ha posto in seria difficoltà l 'attività agricolo -
industriale connessa a tale settore produttivo .

(4-15042 )

MENICACCI . — Ai Ministri dei lavor i
pubblici, della pubblica istruzione, del turi-
smo e spettacolo e delle finanze . — Per sapere
quali e quanti lavori siano stati eseguiti pe r
il restauro (sistemazione dei tetti, opere d i
consolidamento e restauri degli affreschi nel -
la Chiesa inferiore) della Basilica di San
Francesco d'Assisi ai sensi della legge 1° giu-
gno 1939, n . 1089, e in applicazione della leg-
ge speciale per Assisi 9 ottobre 1957, n. 976 ;

per sapere come si intende intervenir e
per gli ulteriori interventi di consolidamento
e restauro e se lo stanziamento disponibil e
con la succitata legge speciale è esaurito e se
si intende integrarlo .

	

(4-15043)

MENICACCI . — Ai Ministri della sanità ,
dell'industria, commercio e artigianato, del
lavoro e previdenza sociale, del turismo e
spettacolo e di grazia e giustizia . — Per
sapere se hanno conoscenza dei pericoli e
dei danni gravi che derivano dall ' inquina-
mento atmosferico ed idrico per l 'uomo e
I'ambiente nell'ambito dell'hinterland de l
comune di Narni Scalo e Nera Montoro e
più in generale della Conca ternana, e che così
viva preoccupazione hanno suscitato in tutta
la comunità locale e nello stesso consiglio
comunale che l'ha espressa in un voto una-
nime nella seduta del 19 novembre 1970 .

Per sapere se non ritengano di disporr e
accertamenti non solo tecnici e sanitari, ma
anche per stabilire se si ravvisino ipotesi d i
reato onde intervenire nei confronti dei re-
sponsabili .

	

(4-15044 )

MENICACCI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se non ritenga di chia-
mare . a far parte della « Commissione mini -
steriale di studio per i problemi penitenziari » ,
la quale dovrà provvedere ad un approfondito
studio dei complessi problemi generali atti -
nenti alla riorganizzazione dei relativi serviz i
e predisporre un progetto di revisione dell e
norme che regolano la materia, una qualifi-
cata rappresentanza del consiglio direttivo del -
l'Associazione medici amministrazione peni -
tenziaria italiana (AMAPI) che rappresenta
una componente di notevole importanza ai fin i
di una più efficace riorganizzazione dell'assi-
stenza sanitaria nelle carceri del nostro Stato .

(4-15045 )

MENICACCI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell ' interno ,
delle finanze e del tesoro. — Per sapere come
intendano intervenire perché sia assicurato i l
pagamento delle forniture, l'esecuzione de i
lavori programmati e soprattutto lo stipendi o
per il mese di novembre 1970, oltre che pe r
i mesi successivi, a tutti i dipendenti dei co-
muni dell'Umbria, ai quali, senza poter be-
neficiare delle anticipazioni degli istitut i
bancari locali perché lo Stato non paga i suo i
debiti ed i mutui a ripiano non arrivano, è
stato fatto dichiarare - per la prima volt a
nella nostra storia - forfait (la situazione di
cassa - ad esempio - del comune di Foligno
che si preannunciava già precaria sin da l
1964 con oltre 200 milioni di anticipazioni ,
è andata vorticosamente salendo negli ulti -
mi anni giungendo nel 1970 a 920 milioni d i

scoperto, mentre per quanto attiene il comu-
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ne di Perugia che ha un debito consolidat o
di 24 miliardi urge reperire per le spese
d'uso dello stesso palazzo municipale no n
meno di un miliardo di lire !), al punto che
tutti tali enti locali hanno programmato un a
compatta manifestazione di protesta sull a
capitale ;

per sapere se appaia loro concepibil e
che nella concezione di uno Stato moderno
siano ancora consentite situazioni così para -
dossali le quali, in ogni caso, confermano -
denotando incapacità e leggerezza - la lenta
agonia degli enti locali in un momento i n
cui ci si intestardisce ad esaltare a livello
regionale e nazionale una ripresa economic a
che è ben lungi dal constatarsi .

	

(4-15046 )

GIOMO E QUILLERI . — Al Ministro del -
l'interno . — Per conoscere quali siano, in
concreto, i risultati dell'operazione condotta
dall'Arma dei carabinieri nella città di Ber-
gamo, nel territorio della quale sono stati rin-
venuti arsenali di armi ed esplosivi che han -
no portato all'arresto di terroristi dell'estre-
ma sinistra extra-parlamentare . .

Gli interroganti, i quali in precedenti in-
terrogazioni hanno fatto presente l'esistenza
nel territorio nazionale di formazioni clande-
stine che hanno il solo scopo di attentare alla
legalità democratica nel nostro paese, chiedo -
no al Ministro competente di voler raggua-
gliare l'opinione pubblica anche sulla reale
consistenza di dette formazioni .

	

(4-15047 )

GIOMO, QUILLERI E ALESI. — Al Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per
sapere se non ritenga di dover potenziare i l
servizio ferroviario sulla linea Milano-Vene-
zia. Infatti detto importantissimo tronco ferro -
viario che interessa tutto il traffico verso l'est ,
anche di carattere internazionale, nonché citt à
come Brescia, Verona, Vicenza e Padova vie -
ne inspiegabilmente trascurato, talché i con -
vogli sono quasi sempre superaffollati e in -
sufficienti soprattutto durante la stagione in-
vernale nella quale, a causa delle nebbie ,
molti automobilisti preferiscono viaggiare per
ferrovia .

	

(4-15048)

GIOMO. — Al Ministro del turismo e dell o
spettacolo . — Per conoscere quali sono i cri-
teri che hanno ispirato i dirigenti della RAI-T V
nel mettere in onda l 'originale televisivo d i
Vladimiro Cajoli Crepuscolo per il ciclo Vivere
insieme. Detto originale infatti ha messa in
rilievo fatti e persone completamente al di fuo-

ri della realtà e oltre a suonare falso per la
cultura, è palesemente orientato a rompere u n
equilibrio sociale già instabile non portand o
certo un contributo all'armonia familiare sem-
pre più spesso messa in pericolo da fattori
completamente_ ad essa estranei .

	

(4-15049)

GIOMO. — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e ,del commercio con l'estero . — Per
conoscere se rispondono al vero le dichiara-
zioni del deputato olandese Vredeling, ripor-
tate dalla stampa, secondo le quali la città
del Vaticano avrebbe importato l'anno scorso
dalla Francia e dalla Germania occidental e
più di 1.300.000 tonnellate di burro . Infatt i
se così fosse, in considerazione che il Vati-
cano è per la Comunità europea paese terzo
e che di conseguenza le importazioni agricol e
verso di esso vengono sovvenzionate, il fondo
agricolo europeo avrebbe versato oltre 160
milioni di lire per permettere appunto d i
vendere nello Stato della città del Vaticano
detta merce. Stante infatti la esiguità della
popolazione di detto Stato il quantitativo di
burro importato sarebbe oltre tutto netta-
mente superiore al fabbisogno e ciò lasci a
supporre quindi la presumibile successiva im-
missione sul mercato italiano della merce in
parola, con grave danno per l'agricoltura
del MEC e soprattutto per quella italiana .
D'altra parte la smentita effettuata dal Vati-
cano non si riferisce alla quantità ma solo a i
paesi di provenienza del burro che sarebber o
non Germania e Francia, ma Austria e Dani-
marca e lascia pertanto fermo il denunciat o
pericolo derivante dalla immissione di dett o
burro sul mercato italiano .

	

(4-15050 )

GIOMO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere in quale modo in -
tenda ovviare al fatto che diversi student i
universitari, divenuti maggiorenni, evitino d i
presentare le cifre dell'imposta a . ruolo dell a
propria famiglia, che può essere magari un a
famiglia di miliardari, rivolgendosi al comu-
ne di residenza per ottenere, in quanto mag-
giorenni, la separazione anagrafica dal nucle o
familiare originario risultando così soli e nul-
latenenti e ciò al solo scopo di ottenere il pre-
salario . Risulta anche all'interrogante che ,
per essere accolti nelle case dello studente ,
molti giovani presentino, firmate dal padre ,
dichiarazioni assolutamente false circa i red-
diti familiari . Poiché il sindaco del comun e
di residenza deve autenticare soltanto la fir-
ma del dichiarante e non la sostanza della
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dichiarazione, nessuno può contestare i fals i
in parola . In questo modo ingenti somme ven-
gono distratte e moltissimi posti presso le cas e
dello studente vengono sottratti agli student i
veramente bisognosi .

La legge viene così aggirata e si esercita
una vera e propria truffa permanente all a
quale occorre porre termine, magari attraver-
so indagini più approfondite sulla reale con-
sistenza economica delle famiglie degli stu-
denti .

	

(445051 )

TERRAROLI. -- Ai Ministri dell'intern o
e della pubblica istruzione . —_Per sapere se
sono a conoscenza dei motivi che hanno in -
dotto le autorità di pubblica sicurezza di Ber-
gamo a ordinare, nella notte tra il 9 e il 1 0
dicembre 1.970, un'operazione notturna d i
sgombero con la forza delle sedi occupate de -
gli istituti di istruzione media superiore dell a
città e se non ritengano di dover disporre
immediatamente un'inchiesta per accertare l e
responsabilità di chi ha richiesto e ordinato
una operazione di polizia tanto assurda -
sotto il profilo della legittimità costituzional e
e dell'opportunità politica, dato l'ordinato e
respònsabile svolgimento della lotta studen-
tesca in corso - quanto inutile, sotto il pro -
filo pratico, dato che la mattina seguente gl i
stessi istituti sono stati di nuovo occupat i
dagli studenti .

	

(4-15052 )

TERRAROLI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza dei gravi fatt i
che si sono verificati nel corso della seduta
del consiglio comunale di Caravaggio (Ber-
gamo) del 5 dicembre 1970 per responsabilit à
- ad avviso dell'interrogante - del sindaco d i
quel comune, onorevole Angelo Castelli, che
ha ritenuto di dover « risolvere » una contro-
versia, insorta in sede di ratifica del verbal e
della seduta precedente, ordinando ai carabi-
nieri in servizio di « trasportare fuori » dal-
l'aula consiliare l'onorevole Achille Stuani ,
consigliere dell'opposizione di sinistra, con il
bel risultato di indurre la maggioranza dei
consiglieri presenti, compresi non pochi com -

ponenti del suo stesso gruppo consiliare, ad
abbandonare la seduta - facendo, così, venir
meno il numero legale per il suo - proseguio
- e se non ritiene di dover provvedere a un
accertamento delle responsabilità per l ' im-
piego di forze in servizio di ordine pubblico
a scopi meramente vessatori nei confronti del
libero esercizio di' un mandato democratico
rappresentativo, oltre che dei diritti dell e
minoranze .

	

(4-15053 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere se è a conoscenza dei motivi che stanno
alla base della vertenza in corso, a Palermo ,
fra il personale delle poste e telegrafi, addett o
al settore dei pacchi transito, e che si limita
a svolgere il lavoro per 7 ore giornaliere, ri-
fiutandosi di prestare servizio straordinario .

Poiché la vertenza con la direzione pro-
vinciale delle poste e telegrafi sta procurand o
notevoli disagi all'utenza, per il blocco d i
circa 100 mila pacchi presso la stazione cen-
trale, in attesa di essere spediti o consegnat i
a domicilio, e ciò alla vigilia delle festività
natalizie .

Considerato il danno che sta subendo la
amministrazione postale e telegrafica la qual e
deve pagare giornalmente quasi 100 carri fer-
roviari carichi di pacchi ed in sosta presso
la stazione, l'interrogante chiede di conoscere
se il Ministro intende provvedere a risolvere
i problemi dell'assegno del personale, tenen-
do presente che, a Palermo, il personale ad -
detto al settore pacchi transito, di contro al -
l'incremento del traffico, registratosi in que-
sti anni, ha subito una decurtazione dell'as-
segno, passato, dalle 65 unità del 1966, alle
55 di oggi .

Per questi motivi, l'interrogante chiede d i
conoscere se il Ministro non ritenga di ri -
portare l'organico ad almeno 65 unità e ri-
pristinare il fattore resa, già concordato con
i sindacati, al livello dei 4.200 pacchi al
giorno, assegnando al personale, per l'even -
tuale lavoro extra, delle ore di straordinario .

(4-150541
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nalisti baschi e la minaccia di lunghe pene
detentive nei confronti di altri dieci, rei sol -
tanto di aver lottato per la libertà del loro
paese .

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per sapere se son o
a conoscenza delle gravi minacce, già en-
trate in fase di esecuzione, ai livelli di oc-
cupazione dei dipendenti del quotidiano mi-
lanese Il Giorno; per sapere se sono a cono-
scenza del tentativo di grossi gruppi privat i
di sostituirsi gradualmente alla proprietà pub-
blica del giornale in questione ; per conoscer e
infine come intendono garantire, in presenz a
di un'allarmante tendenza alla concentrazion e
delle " testate " in mano a gruppi monopoli-
stici, il diritto al lavoro e la libertà di pensiero
e di opinione di oltre cento giornalisti d e
Il Giorno .

	

(3-03961)

	

« ALINI, LATTANZI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere quali siano i provvedimenti che i l
Governo intende adottare a tutela della di-
gnità e dell'autorità dello Stato democratico ,
della libertà di lavoro e di sciopero, dell'eco-
nomia e della capacità produttiva del Paese
nell'interesse vero della società lavoratrice ,
di fronte all'azione disgregatrice, estrema-
mente politicizzata dal verticismo burocratico
sindacale, strumento ormai interamente mo-
nopolizzato dall'estrema sinistra .

« L ' interrogante chiede, considerata la gra-
vità della situazione che minaccia così grave -
mente l'esistenza delle stesse istituzioni de-
mocratiche e lo sviluppo civile e sociale dell a
nostra comunità nazionale, quali provvedi -
menti intende adottare per ovviare a tal e
situazione anche in ordine al richiamo costi-
tuzionale degli articoli 39 e 40 .

	

(3-03962)

	

« SIMONACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
concrete iniziative sul piano internazionale s i
intendono promuovere per manifestare i n
modo impegnato la solidarietà del Govern o
italiano a quanti lottano per le libertà civil i
ed in difesa dei diritti democratici in Spagna ,
ove con la farsa del processo di Burgos si st a
consumando un vero crimine politico con l a
richiesta di condanna a morte di sei nazio-

	

(3-03963)

	

« IANNIELLO, ALLOCCA, PISICCHIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere i
motivi del rinvio della visita di Stato de l
presidente della Repubblica federativa jugo-
slava .

	

(3-03964)

	

« BERTOLDI, LOMBARDI RICCARDO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civil e
per sapere – anche in relazione a precedent i
interrogazioni sullo stesso argomento, l ' ulti-
ma delle quali il 7 ottobre 1969, rimaste senza
risposta – quali provvedimenti intenda pren-
dere l'Amministrazione delle ferrovie dell o
Stato per porre finalmente fine all'intollera-
bile disservizio e arretratezza della line a
Roma-Capranica-Viterbo . Disservizio che ha
provocato l'esasperazione degli studenti e de -
gli operai pendolari costringendoli a bloccar e
ripetutamente la partenza dei convogli nel
tentativo estremo (sull ' esempio di quanto
fatto con successo dai viaggiatori della Roma -
Cassino alcuni anni or sono che solo con
questo mezzo sono riusciti ad ottenere l'am-
modernamento della linea) di costringer e

l 'amministrazione ferroviaria – viste inutil i

lettere, petizioni, interrogazioni parlamentari ,
richieste e proteste di enti locali – a porre fin e
agli inconvenienti, caratterizzati dal basso
numero delle corse, dalla lentezza esaspe-
rante dei convogli, dal sovraffollamento dell e
vetture, dall'irrazionalità degli orari e dell e
fermate in contrasto con le esigenze degli
studenti e degli operai .

« In particolare si desidera sapere se non
ritenga opportuno ordinare una oculata in-
chiesta atta ad assodare se l'atteggiamento
della amministrazione ferroviaria e il com-
portamento della Direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in con -
cessione, rimaste sorde ad ogni richiesta, non
sia dettato dal preciso disegno di favorire lo
sviluppo delle società private di trasporti d i
linea automobilistici, considerato che in que-
sti ultimi quindici anni, mentre il servizi o
su rotaia gestito dall ' impresa statale è andato
sempre di più degradandosi o quanto meno
non ha ricevuto nessun miglioramento radi -
cale, le linee automobilistiche gestite da pri-
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vati, soprattutto sui percorsi paralleli e con-
correnziali con la ferrovia, si sono notevol-
mente incrementate .

« In fine, per sapere per quali motivi non
si adottano congrui provvedimenti per :

1) sostituire i treni 2317, 2302, 2457 e
2452 - trainati con locomotive a vapore tip o
740, costruite all ' inizio del secolo ed uniche
in servizio sul compartimento di Roma e forse
d'Italia ;

2) riprendere e completare i lavori pe r
il rinnovo dell ' armamento, iniziati sette ann i
or sono nel tratto Manziana-Roma e poi so -
spesi, forse per utilizzare i fondi resi dispo-
nibili a beneficio del tratto urbano della ca-
pitale Monte Mario-Balduina;

3) adottare la tariffa locale, già in vi -
gore nel tratto Roma-Manziana, per tutta l a
linea ;

4) ripristinare il deposito-officina di Vi-
terbo-Porta Romana ove sino al 1960 erano
occupate circa cento maestranze, trasferito a
Roma-Tiburtina quale contributo delle ferro -
vie dello Stato alla depressione economica del
viterbese e alla urbanizzazione abnorme d i
Roma .

(3-03965)

	

« LA BELLA, MORVIDI D .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre =
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro dei lavori pubblici, per sapere se sono a
conoscenza di un pubblico manifesto affisso in
questi giorni da Italia Nostra nelle località
della Toscana litoranea nel quale sono con -
tenute pesanti accuse in relazione all'ipotiz-
zata approvazione del piano regolatore del co-
mune di Vecchiano (Pisa) da parte del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici .

« In tale manifesto si afferma che il 'pian o
regolatore di Vecchiano prevede la distruzio-
ne sistematica di 240 ettari di pineta litoranea
dell'ex proprietà Salviati, si denunzia che i l
PSI si sta finanziando con questa operazion e
capitalistica, si richiama la responsabilità di -
retta di ciascun componente del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici convocato per i l
15 dicembre 1970 per approvare o respinger e
le lottizzazioni di detto piano .

« Si continua affermando che Italia Nostra
difende la natura e il paesaggio a norma dell a
Costituzione contro le convenzioni, le specu-
lazioni e le lottizzazioni accolte nel predetto
piano e che il " potere politico non deve es-
sere subordinato alla speculazione ma dovrà
dare atto in modo irrevocabile di una nuova
coscienza civica da parte dei cittadini, dei

lavoratori, degli studenti, degli uomini d i
scienza e di cultura, dei parlamentari " .

« Il manifesto conclude sostenendo - e tal e
tesi incontra il pieno favore dell'interrogant e
- che tale piano va rigettato per lasciare aperta
la possibilità per l'istituzione di un parc o
nazionale nella zona di San Rossore-Tombolo-
Migliarino-Lago di Massaciuccoli secondo i
progetti di legge già presentati o che stann o
per essere presentati da numerosi parlamen-
tari della zona, appartenenti a tutti i grupp i
politici .

	

(3-03966)

	

« LUCCHESI » ,

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e del lavoro e previdenza sociale, per cono-
scere in che misura e con quali prospettive
corrisponde a verità la notizia che la FIAT
intende costruire un nuovo stabilimento nell a
zona Volvera-None nella provincia di Torino .

« Gli interroganti, preoccupati del fatto che
il nuovo stabilimento sarebbe così dislocat o
nella cintura di Torino, già congestionata d a
un concentrato sviluppo industriale, consape-
voli per esperienza recente delle gravi conse-
guenze che ne potrebbero derivare, anche per
effetto di un inevitabile richiamo di immigra -
ti, sul piano delle strutture sociali basilar i
(case, scuole, assistenza, trasporti), qualor a
non venissero previste tempestivamente inizia-
tive in merito, chiedono in particolare di co-
noscere :

a) se l ' iniziativa tiene conto della situa-
zione citata e come pensa di provvedervi ;

b) se s'inquadra nel piano previsional e
della programmazione regionale ;

c) quali provvedimenti sono previsti pe r
evitare il ripetersi dei gravi inconvenienti la-
mentati nel passato sul piano umano, econo-
mico e sociale .

	

(3-03967)

	

« BORRA, BODRATO, MUSSA IVALDI
VERCELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere se sono a
conoscenza di una serie di gravi crisi che stan-
no colpendo alcune importanti aziende torine-
si (la Magnadyne con circa 3.500 dipendenti ,
la Tobler con 400 e la Quarena con 165) e ch e
stanno concludendosi per le ultime due co n
il licenziamento totale dei dipendenti e per
la prima in una pesante incertezza che, qua-



lui Parlamentari

	

— 23823 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1970

lora si traducesse in un arresto dell'attività ,
colpirebbe con le famiglie degli interessat i
tutta l'economia della Valsusa .

« Gli interroganti ritengono necessario che :
siano chiariti a fondo i motivi e le cause

delle crisi ;
sia esaminato e approfondito ogni pos-

sibile intervento che abbia a garantire la con-
tinuità dell'attività delle aziende e soprattutt o
l'occupazione in esse ;

siano applicate le disposizioni di cui all a
legge 5 novembre 1968, n. 1115, per la cass a
integrazione, per il trattamento ai disoccu-
pati, per l'assegno ai lavoratori anziani licen-
ziati .

« Gli interroganti chiedono di conoscere
quali interventi e provvedimenti si intendan o
prendere in merito .

(3-03968)

	

« BORRA, BODRATO, MUSSA IVALDI
VERCELLI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza dei gravi episodi di teppismo avvenut i
1'8 dicembre 1970 a Trieste in occasione di una
manifestazione organizzata dal MSI in rela-
zione alla annunciata visita in Italia del presi -
dente della Repubblica iugoslava Tito .

« Tale manifestazione del tutto pretestuosa ,
ha radunato teppisti provenienti da varie cit-
tà, con un armamentario tipico delle band e
fasciste, che si sono abbandonati, del tutto in -
disturbati perché è mancato il pronto inter -
vento delle forze .di polizia, ad azioni di vio-
lenza malmenando alcuni giovani in piazz a
Sant 'Antonio, assalendo la sede e bruciando l a
bandiera del PSI, iscenando, infine, analoga
manifestazione nei pressi della sede degl i
anarchici .

« Gli interroganti chiedono al Ministro se
ritenga intervenire per far piena luce su tal i
gravi episodi di violenza e provocazione per-
petrati particolarmente nei confronti del PS I
per l'azione che svolge da anni in favore de i
giusti diritti della minoranza di lingua slove-
na, adottando tutti i provvedimenti urgenti e
necessari perché siano individuate le respon-
sabilità e puniti severamente i colpevoli delle
azioni stesse, che del resto fanno seguito ad

altre aggressioni nei confronti di cittadini de-
mocratici di altre città d'Italia .

	

(3-03969)

	

« BERTOLDI, DI PRIMIO, DELL A

BRIOrfTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'industria, commercio e artigianato, per
sapere se siano a conoscenza del grave stato
di disagio e preoccupazione in cui versa la
popolazione di Legnago (Verona) a seguito
degli intendimenti espressi dalla ditta Riello
di licenziare parte delle maestranze o alter-
nativamente di ridurre l'orario di lavoro a
28 ore settimanali .

« La ditta Riello occupa circa 1 .300 lavo-
ratori e rappresenta per il comune di Legnago
la più importante fonte di occupazione .

« Lo stesso consiglio comunale all'unani-
mità, nell'esprimere la solidarietà ai lavora-
tori minacciati di licenziamento, ha assunt o
l'impegno di prendere contatto con la ditt a
Riello, con l ' Unione industriali e con l e
organizzazioni sindacali perché siano evitat i
i provvedimenti in questione .

« L'interrogante desidera conoscere qual i
iniziative saranno prese per garantire ai lavo-
ratori l'occupazione nella fabbrica .

	

(3-03970)

	

« BERTOLDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica per conoscere se le decision i
adottate dal CIPE riguardanti investiment i
industriali nel Mezzogiorno, siano, in prim o
luogo, in coerenza con i programmi promo-
zionali di settore, e in secondo luogo se sian o
stati considerati i fabbisogni di infrastrutture
necessarie agli insediamenti produttivi e s i
sia addivenuto a definire competenze e pro-
cedure per la loro esecuzione ed infine se s i
sia stimato l 'onere a carico dello Stato pe r
la erogazione delle agevolazioni finanziarie
previste .

	

(3-03971)

	

« SCOTTI, BIANCO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


